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Convenzione di commércio stipulata tra 1’ eccelso Governo anstriaco ed il Governo di Tunisi col mezzo dél Console generale 
Giovanni Gasparo M e r l a t o ,  a lale efFeto autorizzato dal suo rispettato, ed eccelso Governo, nella speme ehe addimostrando 1’ intimo dei 
eentimenti, risulti utili agli affari e reciprocamente vantaggiosi ai particolari e generáli interessi di ambo le Parti, in data dél primo Giumed 
el-Eul dell’.Egira 1272, diciasette gennajo mille ottocento cinquanta sei. ,

’ ‘ ■' A r t. I. . ■
Tntti i diritti, prerogative o privilegi assicurali ai sudditi e navigli austriaci nel Dominio tunisino in virtú dei trattati in dala 23 

settembre 1725 e 23 dicembre 1748, vengono collá presente riconfermati e. garentiti all’ Austria all’ eccezione delle modificaiioni e va- 
riazioni ehe potessero esproseamente subjre negli Articoii susseguenli. ;

■ ' : A r I  II. i. ■ ■ ■ j
Resta determináló e stabilito che l’ eccelso Governo austriacö godra ed otterá senza alcuna restrizione tutü i diritti, favori, pri- 

vilegi e iaciHtazioni ed altre cose di simiio importanza e significato, senza diminuzione accordate o da accordarsi in avvenire ai Governí 
amíci, e per ció i sudditi ed i navigli austriaci in ogni epoca ed in qualunque circostanza e sotto ogni aspetto saranno trattati nel Dominio 
di Tunisi in perfetta paritè de’ gudditi e de’ navigli delje nazioni le piű amiche e favorité. . - ~

V A r í  III. .. : ■ v-;
I sudditi di S. M. 1’ Imperatore d’ Austria avranno la facoltè di viaggiare per terra e per maré ed esercitare il commércio ín 

qualunque iuogo dei Dominio tunisino ehe desiderassero. e potranno dedicarsi a qualsiasi professione, arte e mestiere * loró convenísse ® 
ehe non riuscisee nocivo at Governo tunisino, senza eccezione, nel modo che è o fosse per esser adotlato su questo perticolari* circa al 
gudditi delle Potense amiche.

■ v ■■ . ■ A r  t  IV. ■’ '
PotraBno quindi i sudditi anstriaci liberaniente traflicare con quelli di Tunisi od allri individui stabiliti ö dí p»se«ggio nella R eg- 

genza, in ogni sorta di inerci; sieno esae prodotti dél lerritorio tonisino,-austriache od estere, dedicandovi9i aí commércio, comprando da 
e#ai o pure ad esői vendendo, senz’alcun impedimento dal Cantb dél Governo tunisino, su tutli i puatí concernenti il traffico in generáli) 
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cd in particolare, non raeno che p e r IMmpqrtazione delle merci e la loro esportazione e per le compre e vendito all’ingrosso ed «U det-
■,< r i;.l'£ L C r n n n ln m i  aA n m i K f l l l g l n l i v i  O l millli V f i n t l f l  *orf »nllüÚflrn SílffO'fttli í í l l H H i t i  Hftlln

laglio, a 
mentoya
depositi - -----ö . , ,. .
de’ loro affari e delle Loro aziende, il tutto quanto sopra in conforraitâ alle consuetudini locali praticate sinora o da praticarsi in npprosso
riferenteciénte ai süddití. dei Governi amici i n ! tutti i, sili dél Dominío di Tunisi.

V' j i  v-i fv . . r ; \  _ '  . _ • ;  / " " •

■ '• ' ’ J  '■ A r t, V. • /  ‘ ' - ■  ;■
* . Potranno liberamente í sudditi austriaci importáré e trasportare ogni sorta di prodotti o merci in qualünque sito dei Dominii ta -  

nisini, con navigli austriaci o altri, e ció tantó dai paesi austriaci che da ogni altro paese estero, come pure fra port« e porto dei sud- 
detti Dominii tunisiní, senza essere tenuti a pagare inaggiori imposte e dazii soliti a pagarsí dalle nazioni_ le piü araiche e favorité per 
consimiU merci e prodotti. "
' .-s-i-nií,:-:. . Ar t .  VI. /  V ' ' • ' '

Sará lecito ai 6udditi austriaci di soggiorjiare e viaggiare in tutte le parti dipendenti dal Governo tunisino i\ loro . pieno .piaci— 
mentő, e saranno anche loro fornite al caso di raoüvato bisogno delle scorte pe’Ioro viaggi, e ció. pure in caso ehe il loro viaggio sia 
per diporto, e potranno Uberamente abbandonare il paese, quando eredono, trasportando, come lor piacé, tutti i loro averi e sostanze, ma 
se fracoteste sostanze ed avéri vi fossero cómprese delle merci sogget te a consueti dazii d’ estrazione* in tál caso dovranno soddisfarli.

■' ‘ ■
■, --v ■ ‘ V A r t .  VII. - • '  ... '

Nel caso ehe il Governo tunisino volesse inibire 1’ importazione di qualche genere di tnerce, o vietarne 1’ esportazione dai suoi 
Dominii, ne sarü dato communicazionè al Console ausb-iaco due mesi avanti di esser messa in vigore. ‘ -

x v - . / : ;  a  r t. y iii.
I bastimenti anstriaci ávranno la facoltá di appfodare, caricare e scaricare tutto o porzione dél loro carico in qualanqne porto 

tunisino a ciö destinato a riguardo delle nazioni le piü amiche e favorité, e , di rilugiarsi in caso di temporali o d’ inseguimento di nemici, 
ín tutti i porti, rade 6 lidi del Dominio tunisino ehe incontrassero, per la loro sicurezza e salvezza,' è vi saranno trattati con tutti quei 
riguardi che vi sono accordati o ehe vi sarebberó per accordarsi a basiiinenti delle nazioni le piü amiche, tanto circa il pagamento do* 
diritti quanto alle faciiitazioni relative a’ contemplati carichi e discarichi, nei porti a ciö destinati come sopra, per tutto il tempó della loro 
stazione nogii indicati porti. Oltracció i Capitani dei navigli austriaci non potranno esser costretti a trattenersi no quindi a cnricare veruna 
mérce od altro orticolo appartenente al Governo tunisino ód a qualsiasi altro, ehe á loro yolorilé; e qualora poi nel loro approdo ne’ 
preaccennati Juoshi non. esseguissero alcun operazione commerciale, nőn pagheranno alcuna tassa o dirilto.

’V;--. . A r t. IX.
Le.merci importate od esportate con navigli austriaci, e quelle importate o esportate da e por porti austriaci o dirette a sudditi 

nastriaci dimoranti nels Dominiö di Tunisi o da questo spedite’ con ; qualunquesiasi bandiera, non pagheranno álla loro importazione ód 
esportazione dazii né diversi né maggiori di quelli delle nazioni le>' piü amiche e favorité. Anche le morei che giungassero d« qualsi- 
voglia paese e con qualsivoglia bandiera, quand’anche da essere di paesi nemici ed in guerra col Governo tunisino, qualora fossero diretto 
nd un negoziaute od altro suddito austriaco qualunquev 'non pagheranno che il dazio obbügaforio alle nazioni piü amiche e favorité senz’oltrn 
contribuzione qualunque. . . , -‘ c.-í.t: v. v‘ : , a rt..;X.‘ -

Le merci trasportate in tempó di guerra fra Potenze estere sopra un hastimento austriaco o tunisino non potránno mai esser 
sequestrate da alcuna delle Parti contraenti per motivo di ostilitá. ístessamente dovranno esser rispettate dalle Parti contraenti le merci 
trasportate in tempó di gnerra fra Potenze estere da un bastimento sotto qualsivoglia altra bandiera, fosse anche quella- di un paese no- 
mico, parché si venfichi ehe il proprietario o lo speditőre od il consegnatario di tali merci fosso an suddito austriaco o tunisino. .

" ■' - ' . v a  r  t. x i. . •;
Ogni naviglio austriaco e h e -avesse la disgrazzia (Dió nol voglia) di naufragare o di arenarsi sulié coste dél Dominio di Tunisi, 

riceverá per quanto póssibile i piü pronti soceorsi ed i viveri de’ quali potesse aver bisogno, obbligandosi inoltre il Governo di Tunisi di 
, prendere in una tale oocorrenza le piú efficaei e necessarie misure per assieurare e garantire le vite delle pereone, oome pure il carico, 
le  proprietö e. gü effetti dél naviglio naufragato od arenato, ed in tál caso per rapporto a tutto ció che in tali circostanze potrebbe c^ceroere  
cd essere applicabUe al rifacimeato dei danni causatí, a^li individui ed agli'effetti da predoni, assassini ed,altra cotal gente, dopo com- 
provato e constatato il fatto, saranno esattamente applicati i Trattati esistenti o ehe potessero esser stipulati in appresso collá nazione 
la piü amica e favorita.

■' A  r  t  XII. ^
Se uu bastimento austriaco si troyasse! in qualunque porto tunisino ancorato álla portata dél cannone de* ,suo i, forti-, esso aará 

protetto in quanto compatibilmente pqssibile, e se parimenti fosse inseguito da un naviglio di qualsisia nazione o Governo co’ quali 1’



tria potee&e essere 1n guerra, it Governo tunisino lo difenderè e proteggerâ dall’ aversario ed impediri» eon ogni luezxo in suo potere* 
affihcbé" non.ne resti preso odanneggiatö, tanto che sarèt possibile, senza perö che il detto Governo possai rondersi rcßponsnbue d tut 
risulteto contrario nlla difesa prestata. lio stessó sëguirâ in Austria, so un simiíe caso succeiíésso a qualche naviglio tunisino.-

.... ;íi; A r t. x n t  f  _ ri , ■■■■.;
II Governoaustriaco potré stabilire de’ Consoli, Vice-Consoli, Agenti consolari ed Interpret! in tutti i hiogtil íel üominio tunisino 

cfce erederá opportun! e  dove fossero stabiliti degli Agenti degli eccelsi Governi amici, per assisteryi ,nei loro bisognii;\ negozianti, ,  i ca- 
piíábi e marinnj e tutti i súüditi austriaci, seritirhe le differenie e deciderle, senza che nessun’ AutoriUr del Paese ,possa. nini irapedirneli, 
ma bériéi ogni qualvolta i Consöli, Vice-Consoli, Agenti consolari doniandasseró ajúto 0 assistenza da parte delle Autoritá locali per'fám  
eseguire le loro decisioni, verrA ad essi immediamente accordata. •

(it, . . :w  A r t .  XIV. v ;
Nascendo delle contestazioni fra un austriaco ed un tunisino tanto di. natura commerciale ehe civile (non criminalo né correrio- 

a a h )  yerrä da S. A. i) Bey definifa alla p re s e n z a  de l Console austriaco e colla sua concorrenza^ dichiarandosi peranco convenuto che 
qualunque altra procedura diversa dalia testé contemplata' che.eéistesse attualmente 0 che in avvenire venisse introdotta nel trattamento 
rispbttivo di qualunque altra nazione, dovrâ cssere adottn tn  per i s u d d i t i 'n u s tr ia c i^  s e n z a  eccexione, tostochè il Governo austriaco lo richieda.

. : A /r.-'t.-j  ̂X V . J . . .
La cpgnizioiie. dei dèlitti ehe veriissero cömmessi da sudditi austriaci sul territorio tunisino* non meno che Je contravvenzioni alle

jeggi di polizíá 0 ad altri, regoiámenti, sarè deVoluta al Console , e  la re la tiv a  p u n iz io n e  del ; cölpevole avrè luogo per mezzo d e l suo
Console ed in concorrenza eon S. Á. il Bey, e nel caso che qualche delinquente fuggisse dalia carcère del Consolato 0 d’ altra, íJ Con-
Bole non ne sarè responsabita in aleun modo. *

- . ; \  v; %  A r t. XVI.
1 prodotti degli Stall austriaci uon saranno assoggeltali in tiíttó il Domiiiio tunisino ad allri dazii, dirilti 0 usi' öltre a quelli che 

sono stabiliti riguardo ai prodotti degli altri grandi Goverhi amici. E tutti i privilegi, favori e riguardi che potessero esser accordati ad 
oft altro Göverno atnico in qualunque luógo della Reggenza a vantaggio de’ suoi sudditi, loro merci, loro prodotti, commercio e naviga- 
£ione, 0 hitl’ altro fncilitazioni s’ intendèrahnö occórdati all’ ecdelso Governo austriaco senza diininuzione. ' ;

: t .. > A r  t. XVII. ^
tj' Se qualche süddito austriaco venisse a morire in qualsivoglia 'Inogó del territorio tunisino, il Console austriaco 0 suoi delegaü
saranno quelli che dovranno raccogliere )a sua successione a benefizio de’ suoi eredi 0 di ehi di ragione,' senza che vérün’ altra Autoritâ 
^ossa ingerirvisi. ' . '

. v ' : . \A  r \ . XVIIL .■
Se qualche suddito austriaco contraesse dei debiti, ipoteche od altri simili impegni, il Consolé non ne sarè responsabile a menő

che rion vi si fosse obligato per iscrilto. ■ ; ; ;■ -■■■■■ r.y<:.
■ A r t. X tX ;::v N .. .:..r ,

Se in futiiro nascesso qualche dubbio sull’ inlerpretazione di qüalcuno degli Articoli del presente Trattato, resta yconvennto che a 
Tunis» la sua inlerpretazione dovrè ésser in. väntaggio de’ sudditi austriaci ed ■ in Austria in vantaggio de’ tonisinL’ • •

*A  r  I. XX V , i r , "
; , È dippiü convenuto che dopó di aver. stipuiato ln presente bénaugurata Convenzione (che preghiamo 1’ Omnipotente possa riuscire 

vantaggiosa ad ambo; le Parti contraenti per conservarno ed accreseerrie I’ amicizia coll’.andar dei tempi) sarè essa .finnata.e quindi spedita 
All’ ecCelso e rispettato Governo austriaco per esser rjvestita della sua ratifica ed approvazione. Possa Esso esser salvo da ogni soggelto 
3* inqöiétudine e gödere perénhemonte di alto rispetto nelle piü lontane 0 pió vicinè parti della terra! .

. Scritto quaiitó sopra e ratißcato e ei obligadi porlo in esecuzione il povero in verso 1’ Omnipotente Iddio, il suo servo ilHuscir 
jÜnhamed Basciâ,;Bey , possessore dei Dominio di Turiisi . alia residenza del Bardo , il primö di Ginmed el-Euel deli’ anno miile dnecento 

^settantadiie deli’ Egira, corrispondente al diciassette gennajo mille, ottocento cinquanta sei. ,, , ,
^  Ä ie r la tb  m. p.

In conformitÄ. di un« speciale autorizzazione di Sua Maestá imperiale e reale aposlbiica confermiamo e ratifichiamo
Noi C a r l o  C o n t o  di B u o l - S c h a u e n s t e i n  della detta Sua Maestá effettiyo Consigliere intimo, Presidente della Conferentn 

dei Ministri e Ministro della Casa imperiale é degli affari esteri — , la precedeilte Convenzione' conchiusa in Tunisi Ji 17. geoaajo 185C» 
(1 di Giodmed el-Euel 1272 dell’ Egira prometlendo in pari tempo-1? esatta e fedele osecuzione della stessa per parte del Governo dolla 
prelodata Sua Maestá. , ,M • 1 ■- -  vj } Ji;  ^

In virtü di ciè abbiamo firmato la presente-dichiarazione e 1’ abbiamo fatta muniro del sigillo delP imperiale Ji/nistcro degli affari esteni.
- ■ 11 i í i W j j O í í  - a  ’ r i y  ! i :  .(> : U Ü  ; U ;  . i  Hi .  ;■ ; i - Ks i .. ■ . .

Cosi fatto a Vienna li 10. marzo mille ottocento cinquanta sette. . ' ■. ,
Conto B u o l-S c h a n c n s te in  m. p.
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3 8 Ä

Y. Fordítás.
Kereskedelmi szerzödvény, melly a magas 

ausztriai s a tunisi kormány között M e r l a t o  
János Gáspár fő -  ügyelő közbenjárása által 
Megköttetett, ki is erre igen tisztéit és magas 
kormánya által azon reményben hatalmaztatott 
még, hogy ezen egyezmény az annál fenforgó 
őszinte'érzelm ek. tanúsítása által nem csak az 
fizleti viszonyokra nézve hasznosnak, > hanem 
mindkét fél különös, és átalános érdekéire nézve 
is előnyösnek fog bizonyulni. -

• Kiadatott a Hedzsira 1272 évének, Giurned- 
el-Euel havának 1-jén (1857 január 17-én.)

I. czikk. • - - -'

Az ausztriai alattvalóknak és hajóknak a 
tunisi területen az 1725 september 23-án és 
1748 december 23-án biztosított minden jogáig 
előjogai és kiváltságai jelen szerzödvény által 
njra ' megerősitetnek s az ausztriai kormány 
részéről biztositatnak, azon módosítások és vál­
tozások kivételével, mellyéket az alábbkövet­
kező czikkek által világosan szenvedhetnének.

II. czikk.

Elhatározva s megállapítva .marad, hogy 
az ausztriai kormány minden megszorítás nél­
kül mindazon jogokat, kedvezményeket, kivált­
ságokat, könnyebbségeket s más hasonló fon­
tosságú s'jelentőségű dolgokat fogja élvezni, s 
nyerni, mellyek minden megszorítás nélkül a 
barátságos kormányoknak vagy már engedtet­
tek, vagy jövőre engedtetni fognának s ennél­
fogva az ausztriai alattvalók és hajók á tunisi 
területen minden időbéri, minden körülmények 
között s minden tekintetben a legtöbb barát­
ságban s kedvezményben részesülő nemzetek 
alattvalói s hajóival egyenlő bánásban fognak 
részesitetni.

Hl. czikk. '
Ausztriai császár 0  Felségének alattvalói 

azon jogot élvezendik, miszerint a tunisi te­
rületén1 bár hói szárazon és vizen utazhassa­
nak s tetszésök szerint bár melly helyen ke­
reskedést- űzhessenek, vagy bármelly nékik 
tetsző mesterséget, művészetet vagy kézmüvet 
gyakorolhassanak, a mennyiben ez a tunisi 
kormányra nézve károsnak nem bizonyulna, 
kivétel nélkül, s azon módon, mint az a ba­
rátságban lévő hatalmak alattvalóinak vagy 
már el Van fogadva, vagy jövőre el lenne 
fogadva.

IV. czikk.

Az ausztriai alattvalóknak tehát szabad le - 
ènd, a' tunisiakkal vagy más az ottani kor-

J&anbelSöcrtvag, fefigefe&t jtmfdjen ber tjofjen 
öfte:reidjif$ett Oíegientttg uttb jener tíott SCuntâ 
unter Sßerimttliing oeS ©etteral=(Sonfuí8 .3obann 
fëafaat ©íer 1 ato, »elcber tton feiner l)o$öereí)r= 
li^ett unb boí/en 3?cgtcrtutg btcju in ber -§off* 
nung ermächtiget »ötben ifi, Onfi jtdj bíefe tëon* 
»ention burcb eine offene Darlegung bet babéi 
»ottoaltettben aufrichtigen ©ejtmtuttgen ttiebt nur 
fut Die gefdjâftUtfyen SSejieljmtgctt' midiid), fon=, 
bem aud) für Die med>feífettígen, befottberett unb 
allgemeinen ^ntereffett í>eiöer $l)eife! ttortfjeilljaft 
ertoeifen teerte.

9íuögefertigt ant 1. Giuined-el-Euel ber. .§ei>* 
fiaira 1272 (17. Januar 1656). >

 ̂ ,  3 ír t. I. ; '/■:

9íííe 4Jied)tc, ^räroßatttte unb 5J3riüiícgien, bte 
ben öjlerretc îfc^eit. Uníertfmncit unb Sá;íffen in 
bem ©ebiete Von ^Uttiö, fraft bet SSertâge vom
23.^ September 1725 unb 23. ^December 1748 
jugefií^ert ftttb, werben ötívcí) gegenwärtigen 3Ser= 
trag »teDer bejMtiget unb' ber 6ftcrrcic$tfd)en £Re* 
gietung garantitt, mit 9lu8naf)iuc bet 2)?obificatio= 
nen unb 9Mnbcruugen, Oie fie auSbrücflic^ in 
ben nadtfolgenben 9írtifetn eríeiben íönnten.

■■■ 9U t. II. .
@ő bletbt beflinunt unb feftgefe^t, oafj bie 

í;of)e ő|lei'reid)i|'cí)e Ofegiernng oí;ite aííe @htfcbráit= 
Fiing aííe S te llt ,  Söegüttjítgitttgett, *p«ütíegten 
(Erlei(btctungeit unb attbere 35ittge aíjnlidjer áBit^K 
tigfeit uttb SBcbeututtg geniejjen unb erlangen 
wnrb, bie ofytte ©cbmâlerung oen befreundeten 
(Regierungen entiöcDer fc^ott jugeftattDen ftttb, ober 
íünftigt)in jugeftanüett »erben foütcn, uttb bef;= 
Ijalb »erben öfterreid)tf$e Untertanen unb ©á)iffe 
jeberjett, unter aílen Umjictnbeu unó in jeber 

int tuneftj^en ©cbtete in üoflfontmetter 
Oleid^eit mit ben Untertf;anen unb $aljrjeugen 
bet mcifi befreunbeten unb nteiji begünfiigten 
•Uíatíonett ; Oeljaubelt »erben.

, ' "■ 91 rt. III. ’ :
Sie Untertanen ©einer 3ftajefiat be§ «fiai* 

férő »ott Deiíetreidj »erbett bie éefugntfj genieß 
íett, ju , üíanb unb ju iöaffet ju reifen unb'ben 
^anbel in »aâ immer für cinem beliebigen Orte 
be3 ©ebieteS »ott £utti8j u  treiben, uttb fid) »aő 
immer für einer iljnen jufagenben tßrofeffion, 
Jlutifl, unb roa3 immer für einem ^anbtoetfe ju 
tüibinen, in foferne ftcb felbe ber turiejtf^ett Oie* 
flteruttg nt(^t na(^ti;etitg ertoeifen, ofyttc 9lu3ttal)® 
me, unb auf bie 9írt, »ie biefj in biefer 93ejie* 
^ung ben Untertanen ber befreunbeten 5Dia( t̂e 
gegenüber enttneber bereits angenommen ijl/obet 
in 3 ufunft angenommen »erben fönitte.

9 lrt !V. 

2)ett ßjlcrrei^tfc^en Untertanen »trb tS 
baljet frei fielen, mit jenen öon iEuniâ, ober

TpadsMepe.
Tpantatí de KonimepHÍR ^nxeiatS . ^vntpe 

ecHejctüK rsfiepnS asctpianS uii ^vntpe sej# de 
Tsnic npin mi*JO«tipea KonccJBJSl Qinepaje 
Ioan^ TacnagS Mepjato, Kape de »ettpi eetima- 
tßjS mi ecMejcsjg ce» reßepnfi ík  ^innstepitS 
cnpe aqeactá .pn cnepanijB, ki aieacti Kon- 
Béniísne maniíecUnds «lejie mal cintepe c&n- 
jjiminte, Ba í i  íojocitópe atsit» KspcsJKl tpe- 
BÍ40pá K*ts mi peiinpoMOJopiS intepece cne- 
xjiaj T nii ninepapi oje am*nd«op# ntpuijopi.

Dat^ .ia 1. Giumed-el-Euel anw8 Eyipet 
1272 (17. Iansapie 1856).

AptiK« I.

Tóté dpentspije, npeporatineje mi npißüe- 
y ie je  acceK«pate csdijjijopS asclpiatl uti n^i- 
jop» asetpiaue ne tepitopísjg TsnicíanS, jp.n 
Bsptstea tpantatejopS din 23. Centemnpe 1725 
mi 23. DeqemBpe 1748, ce péjjvntipecKfi npin 
aüects tpantat» mi ce rapantecKÍ nsBepnsjsI 
asctpiaKö, a ía p t  de modiíiiawísnije mi cnim- 
Bxpüe te  ce Bops ía>ie ecnpecS v̂n aptihWil 
spim.lopí.

" Apt iK.  II.
E  detepminal« mi ctatopilft k i  ntncpnsjB 

asctpiaKS ce na BSKapa mi tamlira í i p i  nit’o 
peetpsnyepe tóle dpenlspijo ía n o p ü e , npinije- 
nie.ie, Biiisp'bpi.i© uii a.«te jsupspl do aceeminoa 
^nnoptanui mi ^ncem niitate, Kapó > fip i miK- 
mopape c*nt aKKopdate, op a co aKKopda de 
aiuí ^vnainte rscepneJopS amiuo; dpentó atéa 
cödijjií asctpiaMl mi ni>Lie nsclpiaue Bop8 í i  
tpantate ne tepitoplsj» tsnicianá totdesna, v̂n 
tóté ^vmnpeflspxpije mi v̂n tóti npiainua ^vn- 
tOKinaí Ka mi csdiijil mi nocojie nx<tí«nijopá 
tetopK mai ami'ie mi mai «PaBopite.

, Apt iK.  III.
Csdiüii, M. C. jjvmnepat8.i8l Asctpieí ce BopK 

BSKspa de ncpniicí«noa de a tr&.atopi no scKatö 
mi ne anx mi de a ía<te neroijS $n  BOp Me 40-  
Kspí a.ie tepitoplsjsl tsnicians mi de a ce de- 
diKa . Bep Kipel n p o íe c lsn í, miectpie mi Bep 
Kipei m ecep ie , jjinto« K«st8 ns nopi í i  cnpe 
damnsjS rsBepnsjsl tsnicianS, mi tóté awoctea 
í i p i  ecuentisne mi ^tn modsig adontató op 
Kape ce  Ba adonta de aiil ^vnainte "^ui npi- 
BÍnua aieacta Kxtpi csdíyil nstepiJopS áraíue.

Apt iK.  TV. ,
Ilpin spmape csdijjil asctpiaql sopS nstó 

neroyi 4m tóts -liGeptatea ks vei de Tcnicí op
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mányterllleten települt vagy csak átutazó egyé-' 
nekkel, kik ott kereskedéssel foglalkoznak si 
mindennemű árukban akadálytalanul keresked-1 
hetni, ezen áruk akár tunisi, ausztriai avvagyi 
külföldi termelékek legyenek is; ezen egyé-! 
nekkel adásvevési üzleteket kötni, a tunisi kor-! 
mány részéröli bárminemű akadály nélkül, a j 
forgalomra átalában vagy különösen érdeklő! 
gzabályokrai tekintettel, mint nemkülönben azj 
áruk be- és kivitele s nagyban vagy kicsiny-! 
Leni vétele s  eladása 'tárgyában; ők mindaz- 
éltal mindazon pénzügyi s közigazgatási rend­
szabályoknak kötelesek magukat alávetni, me­
lyeknek a legnagyobb barátságban s kedvez­
ményben részesülő nemzetek alattvalói alávet- 
vék vagy alá fognak vettetni. Minek erejénél 
fogva szabadságában álland az ausztriai alatt­
valóknak, miszerint házakat, raktárakat, rak- 
helyeket s boltokat kibérelhessenek és hidal­
hassanak s mindazon tolmácsok vagy más 
6zemélyek szolgálatával élhessenek, a kiket 
üzleteik vagy ügyeik elintézésére alkalmasok­
nak fognak találni ; mindezt a barátságban léyő 
kormányok alattvalóira nézve a, tunisi terület 
minden részeiben eddig gyakorolt vagy jövő­
ben gyakorlandó szokásokkal öszhangzólag. . j

V. czikk.

Az ausztriai alattvalók mindennemű ter­
mékeket vagy árukat a tunisi birtokok bármelly 
helyére ausztriai vagy más hajókon szabadon 
be és tovább vihetnek és pedig úgy az ausz­
triai országokból mint a külföld minden ré­
szeiből is, valamint ezen forgalmat a nevezett 
tunisi kormányterület egyik és másik kikötője 
közölt folytathatják, a nélkül., hogy kötelesek 
volnának magasabb adókat vagy vámilletéke­
ket fizetni, mint a mellyek közönségesen a 
legnagyobb barátságban levő s legkedvezmé- 
nyezeltebb nemzetek által illynemii áruk rés 
termékekért fizettetnek. 1

VI. czikk. -

Az ausztriai alattvalóknak szabad leend a 
tunisi kormánytól függő minden részekben sza­
bad tetszésük szerint tartózkodni s utazgatni; 
B alapos szükség esetében fedezetek is fognak 
részükre kiállíttatni, még pedig azon esetben 
is, ha kéjutazást akarnak tenni ; ők az orszá-

- got akadálytalanul el is hagyhatják, ha jónak 
találják s szabad tetszésük szerint minden va­
gyonukat is minden akadály nélkül elvihetik; 
ha azonban ezen vagyonban olly áruk talál­
tatnának, mellyek a szokásos kiviteli vámok­
nak alávetvék, úgy azokat illy esetben fizetni 
tartoznak.

anbetüi bie in bem 8icgurmtg8»@e*
biete entweber anfäfftg ober burdjrcifcnb fiub, unb 
bie .ftdj, bort oem ^attbel wtbmen, in allen @at* 
tungen fcon ffiaaren ungetyinbert Jßerfeljr ju trei 
ben, eè mögen felbe tuneftfcbe, Öfterreic îfc ĉ ober 
auswärtige (írjeugmffe fein; mit oenfelben Kauf» 
uttbJBerfaufSgefd)äitc abjuniaibett, oijnc irgcttb 
ein cfjinbermt? »on Seite ber tuneftfdxn i)iegie= 
rung in si3ejug auf bie, ben íBevíefyr im allge* 
meinen'.'unb inâbefonbete betreffenben aSorfcfyrif* 
ten, wie mdjt ininber f>ixifiĉ tlid> Der (Sm= unb 
Qluëfu^r ber SBaaren, unb beö Kaufeâ unb SBer* 
faitfcS im Orofmt unb Kleinen; jeDocty ijabcn fic 
fid) aCfen jenen finanziellen unb abminiftratiueii 
2Jiaf?regeln: unb ^norbnungen ju fügen, bettetr 
bie Untertanen ber erwähnten nicift befreunbcteti 
unb .meifi begiutftigteft Nationen unterworfen ftnD 
ober werben fofften. Kraft beffeti ftcf;t cö •bett
i)fterrcid)i[d;en Untertanen frei, Raufer, SJiaga* 
jitte, üSieberlageit uttb (StWölber ju ntietijen unb 
ittnejufjaben tmb fid> aller Stiftungen, unb 3)ienfie 
jener 2)o(mct[d)cr.- ober attberer ^erfonett, Die fte 
jitr ®d)lid)tung ityrer @efd;ä[te obei: il;rer '9ltt* 
gelegen^eiten für tauglich galten foilten, ju be- 
bienen; aUeâ baö äBorfiefyenbe im (Sinflat ge mit 
ben, bejűglid? auf bie Untertanen ber befreiti'.*- 
beten Regierungen in allen stfjcilen beä tunefi* 
fedett fSebieteS, bisher flattgefunbetien. ober in ber! 
golge in SinwenDung . ju briugeubeu: ©ewoljn* 
feiten. \

■ '  sírt. v . -
£>te Öfterretdjtfc$ett Untertanen főimen afle 

Gattungen üott íProbuftett ober iöaareit nad) waâ 
ifniner für einen C rt ber tunefi[d)en 93ejij3ungeu 
niitteifi öftcrrci^if^cr ober atiberer galjrjcuge frei 
ein* uttb weiter fiteren, unb jwar fowobl ton 
ben oflerreid)ifct)eu iänoern, alö aud>,üon jebetn 
5t'.l)eile beâ 9lu8lanbeö, fo wie aud) biefen S3er» 
feljr jwif$en einem unb bem anberen ^afen be§ 
obbefagten tuneftf^e-n öíegierungőgebieteö treiben, 
ofjine baf? fte »erhalten feien, t;öi;erè Abgaben 
unb 3 oilge&ü6ven ju jaulen, alâ jene, bte ge* 
wörtlich öon ben nieijl befreunbeten unb. nteif} 
begünfligten Nationen für.. bergleid;en 2Baareit 
unb Ißrobufte entrichtet werben. .

■ 31 rt. VI.
(SS wirb ben öflerrei^if^en Untertanen ge= 

ftattet fein, in alten üon ber tuneftfdxn 8iegie= 
rung abhängigen X^eilcrt nad) ii;rent »offen Q3e* 
lieben' ftd) aufjuljalten unb ijerumjureifctij e3 
werben t^nen aui^ im SaOc einer gegriinbeten 
9?ot^wénbigfeit 93e^nfä i^rer «Reifen 53ebetfungen 
beigef^afft werben, unb biefj aueb in betn gaffe, 
al§ fte eine ^uflreife unternehmen foilten; fte 
fönttttett au<  ̂ ba8 Sattb uttgeljinbert »edaffen, wetttt 
fte e3 für gut ftnben, uttD auc  ̂ na<$ i^rem 53e* 
lieben aff’ î V $ab unb (Sut, o^ttc trgcnb ein 
^inbernif fortfü^ren; wenn jeboĉ  unter biefent 
^ab  unb ®itt ftdj SBaaren beftnben fofften, bie 
ben üblichen SluSfu^rjöKen unterworfen ftnb, fo 
ftnb fte in einem folgen gaffe gehalten, biefelben 
ju entti^ten.

K8 aauil uiey.etopl cko.io op tp e K ito p l np in a -  
4i'c l8 tepitopm .jwi tolH 'Pe .is jS  de m a p ie , f i t  
e.ie npod»nte tRnicione, asetpiawe op c lp x in e . 
dediKAndsce Kommep’iIs jK l.  R ,r,iiz i.n d »  op K S tn -  
n tp iM id » , « f ip i  n i'i’o ^vnnodeKapii din nnptoa 
rsnepnü.iHl tüniciun« .^.ir t i p i n i t i nopmatintMopä  
pcjatiRe ja  KommepMi« noclo tó lS mi ^\n napló, 
nsmai n s ii:n 8 m i upininiin ' m i
ecnoptsJBi de map4> i ,  mi npiüimja K sm -  
n ip i.p e í m i B sn z T .p e r ki; p i . to ta  mi i ;« m r.-  
psnta, Kon«iopin,T.nd«cé ^vnce UlspopS m te sp e -  
jo p »  m i npecKpinlejopg •tinönuiapV-mi ad in i-  
niclpatiße i  K ip o p » c s n t csim Btiii op ce cop8 
csnnsne c sd iiiii h x i l8ni,iop» ' le jo p »  mal 
pite mi mal ami’te nsm ite  mai cbc». • JJ\n B.y.p-; 
tBtea aiëctopa .. c sd ijjll aüctpiöMi ; aS> uoie de a’ 
.ptiKipia m i ijin é  Kace, m arazine , deiiocite mi; 
Bo .ite , u ii de a ce ío jo c í de cepsiiie je  tűi 
np e c li/ tisn u e  aqejops intepripen,! op a ajtopg 
nepeóne nc Kap! (Lr.niiiil j e  Jiopii Koncidepa 
Kanaie nentps Komiísnepea neroiiimintejop» op̂  
tpeBuop» jopä —  töte anectoa 41« Kou'Popmi- 
tate KB datineje occepcate op - 'io ce, BOpö OB- 
cepna de aufim ^iuiinle f i i  jó te  nipiiLio lepi— 
lopisjö tsnician« jpn HpiBinua .cödijiijopä r s -  
Bepne.iops ami'ie. . ; : > •

A p t i k. V. '
Gad/rjíí asetpfayi nops nsté ^nnopta mi 

tpaiiciiopta jiuepS nép te  npodsnte op m ap íe , 
jjvh népi . >ie JOKspI a je  tepitopisjs! tsn ickn ií, 
•fit ne-ßace aKclpkme op ne a j lè . ie , «Piü din 
yepi asctpiaMe op din Bep! ne a jte  uepl c t p i-  
in e , íh .  mi ^nlpe dinep :e.ie iioptspl a.ie n s -  
mitsjBÍ tepilopis iKnicians, <í;7>pT, Ka c l  íít . ’ ob-  
j iran t a pecn;>ncle d^pí mi Bírn i mai iiiapl, 
deK«t8 e datina a ce pecnötide nentps acce- 
m iní map'Pe mi npodsnte d« K t̂pT. nvriönLie 
>je.ie mai ami'te mi mai <Pai3opit(*.

A p t i K .  VI.

Csdiíjü asctpiail Bops aRé BÓie de a medé 
mi de a KT.jT>topi dsni iuaKs ..pn tóle nipijijo 
csnnsce rsEepns-isí tsnicians; J|\n Kacs de ne- 
wecitale motinalT» jí  ce Bops da ,]\nKii mi ec- 
Kople de Ki>Ji.topie, iciaps mi Kitinds ap» m>- 
j?)topi nsmaí de n ji'iep e . Eí Bops nsfé a 
nxpici ne^nnedeKajií neapa, opí k*nds nopif 
B oii, tpancnopUnds ks ciné dsns iuaKSJs^Jops 
mi íip-D niie 0 nedeKi ló ti. nnepce mi nsns- 
p ü e jo p s ;  eap’ deKömna .jintp’e aBeptie aieclea  
ce Ba a*fja mi mapís cunnscz ja Barna sci- 
ta ti, Bops *í>i detopí a pecnsnde aioacta Bami.



_ Ha a tunisi kormány valam elly  nemti áríik- 
npk birtokaiba leendő bevitelét Y agy, azöklróli 
kivitelét betiltani akarná, ú g y  ez  iráni az ausz­
triai ü gyelő , ezen intézkedés hatályba lépte 
előtt két hónappal értesitetn i fog.

? VIII. czikk. Y
Az ausztriai kereskedelmi hajók azon jo - 

gösitványban fognak részesülni, miszerint a 
legnagyobb barátságban és kedvezményben ré­
szesülő neaizetekrei tekintettel e végre rendelt 
bármélly tunisi kikötőbe 'kiköthessenek, rak- 
tíérhüket egészben vagy részben partra tehessék 
8 vihar vagy az ellenség általi üldözés eseté­
ben a tunisi terület minden kikötőjébe, révére 
vagy partjára, mellyre akarhatnának, biztossá­
guk s ön megmentésük végett menekülhesse­
nek s velük ott mindazon tekintetekkel kell 
bánni, mellyek a legnagyobb barátságban lévő 
vagy legkedvízményezeltebb nemzeteknek en­
gedtettek, vagy jövőre engedtetni fognak, úgy 
az illetékek fizetése, valamint azon könnyed­
ségek tekintetében is , mellyek az említett be 
és kirakodásra , a fönebbiek szerint . arra ren­
delt kikötőkbeni tartózkodásuk egész ideje alatt, 
vonatkoznak. Ezen felül az ausztriai hajós­
kapitányok nem kényszeritethelnek arra, hogy 
tovább tartózkodjanak; vagy Valamelly tunisi 
yagy : más . vaíameJly, kormánynak , tulajdonát 
képező; árui, vagy más, czikkeket felrakjanak, 
kiyévén saját.szabad akaratukkal; s ha a fent- 
kijeíek hoiyekeni kikötésük alatt kereskedelmi 
ügyletet nem kötnének, úgy semmi dijl vagy 
illetéket nem fognak fizetni.

IX. czikk.

Az ausztriai- hajókkal he-; vagy kivitt, és 
ausztriai' kikötőkbe vagy, azokból: kivitt vagy 
bevitt, vagy Tunis körületében lakó ausztriai 
alattvalókhoz inézetl, vagy onnan bárminemű 

.lobogó alatt szállitott áruk be é? kivitelüknél 
sem más,^sem nagyobb vámokat nem fognak 
űzetni, mint a legnagyobb barátságban s ked­
vezményben részesülő nemzetek űzetnek., Azon 
áruk is, mellyek bármi országból s bármi lo - 

alatt, habár ellenséges s a tunisi kór- 
iíiiánriyal háborúban lévő országból érkeznek, 
ba csak ausztriai kereskedőhöz vág^ niás-va- 

'jäineliy ausztriai alattvalóhoz intézteinek, W r- 
mínémü másadózás  líélkül csak azon, vámot 
íi/eteiidik, mellynék á legnagyobb barátságban 
S kedvezményben részesülő nemzetek; aíávetvék.

: Vr/1. czikk. ‘

X. czikk.

Külföldi hatalmak között kiUtöttt háború 
idején, valamelly ausztriai vagy tunisi hajón 
szállított árak egyik szerződő fél által az el­
lenségeskedés alapján soha le nem foglaltat-,

gallé bie tintefifcte Oíegiermig b i e 6 infitf;r 
trgenb : einer, 9trt;jooit' SBááretr ober Dereit 9íu8* 
fitfyr aué ikreit 93eft{}mtgeri Verbieten Wollte, fó 
wirb. Ötcücn ,̂©NttT;ctíttng att bén :öftcrrcid t̂fd^én 
<£orifúí; j»e(f:áWönait«; frit^év, alá biefe :D?afjregeí 
in «^raft tritt/ gemad t̂

r Y- -  9trt. VIIÍ.
35ie ßjlerrd^if^en ^anbelSf^tfe werben bie 

93efugnijj geniefjen,i.in. wa3 immer für einem tu? 
nefift^cn, mit 0?ücfftí^t auf ; bie .nteift Jbefreuttbe? 
ten itnö ,begünfti0n Stationen, J}ie$u. beftimmten 
^ afen ; ju: lanbeiv • bnS .Oanje ober einen í£fjeü 
if;rer Srácot. au^ulaben unb.. ft<$. im ^aüt ei* 
neë; ©turmeë ober einer iBerfoIgung Bon geittben 
nac^ allen <§5fen„ Oibebctt uttb .«ffüfien beâ. tune* 
ftfdjen (fkbictc^ benen fle begegnen bürften, be« 
fjufâ :iJjret. ©i$ertyHt>UnD,Rettung:. ju flöhten, 
unb ftc werben bort mit allen jenen {BMftcbten 
be^anbelt werben,* bie,. beit ©Riffen ber jnetfl 
befreunbeten: ober begönfügten Stationen jugejlan* 
'b e n fttib^obet ittfcer. golge jugcflanben werben 
fottten, foWofjI fjinflc$tlid? ber @ntri4)tting. fon 
©ebitij>rcn,.< até aitcb fHnjl$tiii$ ber C>;rleic$terun* 
gen, bie; auf baâ gebac&te Coit« ititb 9lu§laben 
iit ben tyiejU/ Wje o lm  gejagt,:. befUmmten 
fett, mä^rénb ber ganzen 2)atter iljreâ 9iufent' 
i)alteő in biefen ^äfen, fejtig babén. Ueberbicfj 
fflmten bte öflerreicfyifcfeen ©cbiffâcaVitâue n i^ t 
gezwungen: werben, länger jn verweilen, ober 
trgeiiö eine bér' tuneftfeben' ober trgéitb einer 
aitoeren Oiegienuig gehörige 2Baare, ober, aribere 
Ütrtifel ju laben, auper mit tljrem freien iiUllcn, 
unb foflten fie wâörenb iíjrer Saitbung ín ben 
pbenbejei^neten prten fein -fcaubelâgcfcbâft ab* 
fit liefen, fo vutvöen ftc feine ÍTare ober Weintet 
entrichten.

. 91 ft. IX. ;
. Tue mit &ftcvveid)ifcbcn ©Riffen eiiigeföfyt'ten, 

ober ausqefü Irrten, unb bie nach. ober sott öfler» 
reidjifeben: ^afcu ciugefübrten ober auägefüfjirteH, 
ober an, út beiri. SBcreiĉ e toon JEuniäi wo^U^qfte 
öfterrei^tfe^e Urttertbanen geriebteten, ober toon bort 
unter waë immer für einer ©cbtpflagge beförber* 
Ltftt ffiaaren »cerDct̂  bei ii)rrr @in* ober 9luâful;r 
weber serftbiebenc noeb gröuerc 36ile entrichten, 
áld bte tneijl kfreunbetett ttttb nteifi begünfligten 
Nationen jaulen. . ' | c«e ÍB.aáren ? bié auâ 
weicb’ iniiner für einem Sänbe uni Unter waä 
iminer 'füt eiiier © ^tpftagge , weittt aitcSj aÜ8 
fcinbltcben, uiio mit ber tüneftf^en Regierung int 
Kriege beftttbliien iänbern einlangen, Wéntt fte 
nur an einen öflerreidSifc^en Äaufmatin ober irgenb 
einen attbèren ' 5^erreiäbifc$en líttrcrtban gerietet 
ftnb, werben, o|ue irgenb eine anbere 9íbgáf>e, 
nur ietien 3 oU jakién, bem öítc meijl befreunbeten 
unb nieifi bëgilttjiigién kationéit unterniörfen ftttb.

. \ . Y v Í i  Sírt. X'. ’■ ' V
i ' ®ie jür â ^ t  . éineá;. jtbife^én auswärtigen 
üWâctyten aüSgébroÁenen Jlrtégeâ aUf éineití öfter** 
reie îfe^en ober tuneftfe^en ©c^iffe tférfü^rtén 
SDaareit főtt ttett üon einem ber &ertragfc$lief?en*

5t rt. VII.
Ksiidi rBBepnbuü tsnícianí ap8 Boil cx ÖL 

npeacKT. jjimioptsj» ßpesnel mapfe. op eenop- 
tsj8 eí din dominieje caie, ce uh •fane deciipiè 
aneacta ^nciiiniiape Konc5J8J5l aBctpiüK« k k ' 
dose JBnl mal jjvnainte de a ce nsne ^in jb- 
Kpape o atape inicBpi.

Apt i K.  VIII. -

Baceje asetpiawe de KommejiHls BopS naé 
liseptateMJe a euti ja BCKal^. di? ,a .jviiKT,pKa 
mi decKipK8 \,j(inirBpKitspa iop8 -|intpén> op o 
napte din ea .pn uep ^e noptä tBniciqnä de- 
ctinatg cnpe aieacta nentps niifcoue seie mal 
ami'io uii mal faßopitet accemineea de a KiKia 
cKinape mi acceKspape ^vn KacX de iaptKni, 
dp de iiepceKBtipI de inimiHl, ^vn tóté iiopts- 
piie, pedeje mi yepmií tepitopÍBJBl t«niciaiiíí, 
qe api ^ntsmnina, mi Bop8 íi tpanUiiil aKojo 
kb tóté KoncidepmlBiiüe aKKopdate op se cp 
BopS aKKOpda nentps niije niMÍsnijopS «le.iopí 
mai ami'io Bep «faBopite, at.il8 ^.n npumiua 
pecnandepel dipijopS, k.v̂ IS mi jjvn npiuinua 
BUispipijopS. pejntÍBO ja ̂ vmapKape mi decKip- 
Kapo ^vn noptspijo dectinate cnpe aqoacta Ksm 
c’a zícb mai cbc8, ne K.r.tS timnS nopS pim.r.nó 
^vn a«ieje iioplspl. Kitpi, aieacta .inmitanil 
miJopS asctpia’io ns Bopg nsté íi Konctpiíinuil 
a p t m s n é  aKOJO mai ms.itS, op a jj\m>ipKa 
Bp’o mapíi op Bp’sng aj 18 aptiiíöjg de a.io 
í’BBepnBJBl tsnicianK op de aje ajt«ia. á«Papi 
nsnial Ka' jiBepá; jopg Bolrius; oap’ deKBinna 
^ n  tiinnsjS nelpetepel jopS ne BcicalS ,|vn ns- 
miteje joKsp! n» Bops <Pa«io niie o dapanepi 
de neroijB, alanyi ns BopS aaé a pectisndö 
ni*i’o tanci Bep dape.

• Apt iK.  IX

M a p í a  ^ v n n o p ta t i  o p  e c n o p t a t i  iio  b b c o  

a s e t p ia q e  n ii i o a  ^ n n o p t a t i  o p  e c n o p t a t í .  j a - ,  

o p . d ia  n ó p l s p i j e  a s c t p i a i e ,  o p  j^ n d p e r it a t i  j a  

c s d i j j i l  a s c tp ia w l J O K sito p I j|\n te p ito p lB J B  lő n i— 

c i a n 8 , o p  e c n e d i t i  d in  a v e c t a  cb b  n é p  >ie i ; a n -  

d i e p i ,  j a  jjv n n o p I s jS  o p  e e n o p t s j »  eT n s  na 

p e c n s t id e  d i p l  í m e  a j t e a e ,  n i i e  m a l  m a p !  d e -  

k ä I S  i e j e  n e  c e  p e c n E n d á  d e  n i H í s n ü e  * ic jo  

m á i  á m i^ e  íiii  m a i  í a B o p i t e .  ^ V iik i  m i i i i a p í a  

é ö c i t t  diri B ep  q e  y e a p i  m i cbb  u e p  u e  B a r i-  

d ie p ^ , K inps u ii  d in  i j e p l  i n i m i i e ,  m i K ápI ce 
a f j i  .jvn p è c B e jB  kb rsB e p n B J B  t s n ic ia n ä ,  n s m á l 

Vb  í i i  .^ n d p e n ta t'L  K x t p i  s n a  n e r o u ito p B  a s -  

c tp ia K S  ö p  k i t p i  riép  n e  a j t s  c s d i l s  a sctp ia K Ö , 

á s  Bá p e c n B iid e  á j t e  B a m i  d e K ^ lë  j a  K ap e 

ciR n t c á n riB ce  n ^ q i s n i j e  i e j e  m a i  a m iq e  ini 

maI íaBopité.

, AptiK.  VII.

Á p t i K. X.

Mapía tpancnoptati ne Bpe BnS Bac8 as- 
ctpiaKB Bep tsnicians ^in timns de pecsejS jp.ntp« 
UBtepI ctpiine, ns ce Ba nsté ceqectpa niqe odatt 
din Kasca octijitíj]Liopá de Kítpí ni<je sna dia



hatnak. Hasonló’Jiép idegen hatalmak kö'íött 
létező háború idején bármi más lobogó miatt 
szállított árukat,-még akkor is, ha ezen lobogó 
valamelly ellenséges országé is volna, tisztelni 
kell; csak annak kell bebizonyithatónak lennie, 
hogy a kérdéses áruk tulajdonosa, küldője, 
vagy átvévöje ausztriai vagy tunisi alattvaló.

XL czikk.

Minden ausztriai hajó, mellyet azon sze­
rencsétlenség érné (mitől Isten óvjon) misze­
rint a tunisi terület partjain hajótörést szen­
vedne vagy megfenekelne, a lehető leggyor­
sabb segélynyújtásban fog részesülni, s azon 
élelmi szereket fogja kapni,  mellyekre szük­
sége leend, s a tunisi kormány kötelezi magát 
ezen felül az illy esetnél a leghathatósabb és 
legszükségesebb intézkedéseket megtenni, a 
végre, hogy a személyek élete, a hajótörést 
szenvedett vagy megfenekelt hajó rakománya, 
tulajdona s ingóságai biztositassanak s kezel­
tessenek s ezen esetben, mind arra nézve a 
mi illy körülmények az egyének s ingóságok­
nak rablók, gyilkosok és más illynemü cső­
cselék nép által okozott károkat illeti, s arra 
nézve atltalmazhalónak találtatik, miután a tény 
valónak találtatott s megállapittatott, a létező, 
vagy azon egyezvények fognak szigorúan al­
kalmaztatni, mellyek a legnagyobb barátságban 
8 kedvezményben részesülő nemzettel, köttet­
hetnének., ' i'"’ .

XII. czikk.

Ha valamelly ausztriai hajó bármelly tunisi 
kikötőben érődéitől ágyulövésnyi távulságban 
horgonyoz, úgy a mennyire lehet ótalinaztatni 
fog s hasonlóképen ha bármelly olly nemzet 
vagy kormány hajója által, mellyekkel Ausz­
tria háborúban lenne, üldözőbe vétetnék, úgy 
á tunisi kormány n mennyire lehetséges, azt 
az ellenség ellen védendi s hatalmában álló 
mindön eszközökkel ákadályozáíidjá‘, nehogy 
ezek’ által elfogassék vagy kárositassék, a 
nélkül azonban, hogy az említett kormány a 
tëtt védelemmel ellenkező eredményért fele­
lőssé tétethetnék. Ugyanaz fog Ausztriában 

’ is történni,' há Valamelly tunisi hajót hasonló
’ eset é r n é . \ ■ ‘ ■ . >• ; ’n ' '
.ití.i'iKMi; . . ■ 1 ' r

XIII. czikk. /

Az ausztriai kormány â tunisi terület mind­
azon helyein ügyelőket, alUgyelőket, kereske­
delmi ügynökökét' és tolmácsokat fog rendel-

* hetni, hol azt' alkalmasnak tqlálandja sv hol a 
barátságban lévő magas kormányok részéről

ben Steile auf ©runb. ber geinbfeligfeit nie mit I 
jBefcfylag beleit Werben. nűiffc.n: .Vön ben |
coittraljirenben £lj*ílen bie. jut fihcâ Ärie*! 
geS .jwifc&en auswärtigen.. pachten »on einem 
untét wa3 immer fist einet flnbereiv.Scirtpflaggf, 
wäre biefelbe au^ .feie flagge eiueâ ;’feinblid)en 
SanbeS, : verführten fflaarentefpectiri ; werben; 
nur mu§ eâ _<twei§bar fein, b«§ ber ©igehtfyümer, 
bet Ueberfenber,. ober ber Uebernefjnter- brrfrag* 
lidjeit SBaaren ein öflerteidnfdjet ober tunípfd;er 
Untertljan fei. ;

. « t t .  XL '■ :

- 3ebe8 öjlerreidnfdje g a ^ r je u g / weld)eö ba§ 
U t ig lö i f^ a b e n  foüte (w a8 .© o tt öerfyüten Wolle), 
a n  bett J tü jie n  beS ©cbieteS üon ÍEuniS @d)iff» 
b tu d j ju  leiben ober ^tt fi ran bett, w irb , fo wiel 
litögltd}, bte f(^leunigf}ett ^ ilfe ieifitu tgen  uttb bie 
SebeuSmittel e rh a lte n , bereu cä • Oe bür fen foílte, 
unb biè iftegierung »on $ u m 8 öer}>fítd;tet ftcl) 
übevbtefi, bei ejnein fő ib en  íPorfaííe bie w irffam * 
ften unb not&wenbigflen Ü.Vaf?regein 31t ergreifen, 
um  baö Seben ber 44*erfoncn, wie a u $  bte í la* 
bung, baö © ig én y ű m  unb. Die (Sffecteit beő fd)iff* 
b rü h ig e n  ober geftranoeten $af)r$euge§ itt <£i* 
p e rije it $u bringen unb ju  g a ra n tire n , unb 
ín biefem g a llé  w erben , itt 33e$ug au f 5Ule3, 
w a3  un ter f ö l te t t  Uniftünben bie (Srfefcung Der 
b c n -3nbititbueti unb ben (Effecten burd) Oíaubev, 
SDíőrber unb attbereS bériéi ©efinbcl $ugcfügteri 
<5d>âbeit betreffen unb babéi anw eitbbar befmt? 
bett werben főnnte , nad^bem baő fa c tu m  richtig 
befunben unb eonfía tirt Worben, genau  bie bejíe* 
benbert, ober jene Sraftate fii Sinwcitbnng ge*} 
bradrt werben, welche in Der goige m it Der ineijlj 
üffreunbeten tittb nietfi 6egmtftígtcn Siatioit ab* j 
gefd^ioffen werben fönnten.

Sírt. XII.

äßentt ein ßfierret4)tfd)eâ ©t^iff in Waë im* 
met für einen ^afen ton ^uniö auf Kanonen* 
f^u^Weité feiner gortë vor 3lttfer fiel) befinben 
follte, fo wirb eë fo »iei al§ i^unlic^ gefd>ii|3t 
Werben, unb ebenfo, foilte eä öoti einem ffafyx* 
jeuge, welé’ immer Ration ober Oicgiernng »er* 
folgt werben, mit benett Deflèrreicfj im ^rieg 
fein fßrttite, wirb bie ttincftfcfye Regierung, fo 
toicl ai§’ f6 irißglicfc fein wirb, e6 gegen ben’geinb 
»értíjetbigen uttb init allen in ibrer SOÍa t̂ Iie* 
gettben ‘Kitteln öerßinbern, bafj e3 öbn biefen 
g|ècaj5ert 'obet!'6ef(^äbtgt werbé, o^ne }ebod), ba§ 
bte/befagte Oíegierúng für ‘ ein ber gèleijicten SSer* 
t^eíbigititg entgcgengefe^tcS Öfc[itltat öerantwortlid; 
gemalt* werben föntte.' ‘ SaSfelbe wirb in Deffrn> 
te i^  flattftnben, iüchn ein, â^nlidjet galt einem 
turieftfeben ^abrjntge begegnen follte. :
: ,;Jt) Ji IJ.i'U.. i ' i ».• ' ■■

: Sírt. XIII.
35ie öfierteic îfc^e {Regierung wirb in allen 

Orten be8 tuneftfd)ett ©ebieteö Sonfttltt, SSice* 
Sonfitltt, ßonfular*2igenteti ‘ unb 2)olmetfd)e ein* 
fegen- fßmten, ’Wó fte câ1 für geeignet' ^âit, uttb 
wo 5Igenten 6er. ^o^en befreuttbeteh Oiegierungeu

nstepije >ie .priKois a*iect8 tpnnt;i|g, acceminem 
»«pii'ue Konlpi'ntanui BopS pecnenla ninpfa  
tpanciioptati de' http* npe »na diu e j e ,  .jin 
tinin? de pecßejg jpnlpe nstepl ctp iine,, c»B 
Bep ;ie luuidiopx, «fit uii nandiepa »nel itepl 
ininirio, iiatnat ct. cc iiep iíiie  in. uponpieta- 
pi8.iS, cneditopsjS op peHciitopH.iS »nel atapí 
map'l’e , e  csditg asctpiaKg op tsuiciau^.

Ap t i K.  XL, ,

Bep ye uacs aactpiakä >ie (iepoacK i Dsm- 
nezeii) ap» aßé neíipinipoa de a n iu i na»- 
«l'payis op de a da ,]\n een» .ia jiepmil tepi- 
topisjst isniciaii«, B.a Kinxta ne K»ts ßa i i  ks 
nBtinux, awíaístopT«.!» 'tejs inai npomtS npeKsm 
uii mi>K.H>'ie de iiieij«ip'e. de napi ap» ané jin c t, 
mi a ía p i  de aweaclit ra;epnif.i8 tönicians ce 
jóm FT. á .ma Ja acceminea ,pnUmn.iape m ic» -  
pi.ie 'leje m;ií ei.cpi,ii'/o /ni mai neiecapí cnpe 
a accei>«pa mi rapanti Biaija riepcónejops, ^jvn- 
K7.pK'M«pa, npoiipielatoa nii jBKpspije Bacsjsl 
na«<fpavialíí op k t . z « I s  1̂1 c o k k  , mi ,}in atape 
Kacs, jjMitps tóté >ie npißecne mi ce nóte a ii-  
ii.iiua acceminea .^nnpey»pipl ja  penapni- 

jpea dam nejops nascate óinenüops mi jsK ps- 
t pi.iöps npiiv jo tp ií, aceacim 1111 n.iní acceminl 
! ‘P'tK'btop! de pe.ie, dsnt *ie cö ea uomnpoBa mi 
|i;onclata ía n ls jö , ce  tíopa annjiKa i;s aKitspa- 
teiiT> tpanlaleje >ie ecicls, op yeje  >ie ce  sops 
.{\MKeia .|>.n Biitops i:s n iyísuea vea maí amiKl 
mi mai iaßopils.

Apt i n .  XII.

KiTindS Bpe sn8 Bacíí asctpiaK» c’aps a í ja  
ne anKip'B v̂n Bep i e  nopts f«nician« v̂n d i-  
ctanjia snde nóptx tsp.8púe ‘íoptejjejopii
jHi, a'ieJB BacS Ba í i  annipats d sn s nslinn'b; 
acceminea mi KiRnd» ap» í i  nepceKHtatS de 
Kitpt Bacii.18 cep Kipeí a.iteí niMÍsni op r s -  
Bcpn» K8 Kape Asctpia c ’ap» á í.ia  ^in pecBejá, 
rsBepnsj» IsnicianS, ^ntps kj.í8 i Bá cta ^in 
iistinui, ’já  Ba annipa v̂n Kontpa inimiiíBJSÍ 
mi K8 tóté mijKJoqeje ca.ie ßa ^nnedeKa c i 
n8 ce npindi op c% ns i ce ía K i ctpi''i>iÍ8ne, 
í i p i  ^\nce Ka nsmit8J8 rBBepns c i  í i i  p e -  
cnsnzetöps de Bp’snS pecs-itats Kontpapís an- 
ntp7.pef npectaté. Tot8 ama ce; Ba spma iúi 
j|vn Asctpia KsridS Bpë 8n8Í BacS tsnician» c’apt 
^,ntamn.ia seBa acceminea.! • '

A p t i K .  XIII-
J|\n tóté JOKBpue tepitopÍKj»f tónieianí sndo

i ce ßa nipé mi snde aS evinuí uii Hejeaajte 
ranepne ami^e,' rseepnsJ# asctpiaKB na nsté 
áuiiiiezu Konc8.il, Bivtí^oncrjl, a^inu,! Koncsjapl 
mi intbpnpeuí cnpe a da áaoKBtopiB K&ndS á a . 

iJ.jiiftMu.-t A ”fr; 'C r '



:§<$*»

ügynökök feíálIitvákV « végre, hogy a keres­
kedőknek, kapitányoknak és hajósoknak s min- 
den ausztriai alattvalóknak szükségeikben se­
gélyére lehessenek, perlekedéseiket meghal­

lgathassák s elintézhessék, a nélkül, hogy áz 
; ország bármelly hatósága őket abban bármikor 

akadályozhatná, sőt segítség és gyámolitás fog 
nékiek közvetlenül nyujtatni, valahányszor az 
ügyelők, alügyelök vagy kereskedelmi ügynö- 
kökök azt a helyi hatóságoktól, határozataik 
végrehajtása tekintetéből kérik.

X1V.: czikk. ;

Ha valamelly ausztriai vagy tunisi egyén 
között kereskedelmi vagy polgári (nem bűn— 

= tető vagy fen yitő természetű) perek támadnak, 
t azok a Bey Ö Fensége által’az ausztriai ügylő 
jelenlétében 9 ..annak közremunkálása mellett 

’ ! -fognak, elhatároztatni « megállapítottnak is nyíl—
- vániüatik.i miszerint minden más az eddig kö­

vetettől különböző eljárási mód, melly jelenleg 
szokásban lenne, vagy jövőben bármelly nem- 

; »elteli bánásra nézvo kivétel nélkül él leend 
'fogadandó, mihelyest azt az ausztriai kormány
■ követelné. - • •

-- , XV. czikk.

’.- Az ausztriai alaílvá/ók által, a tunisi te- 
' rüléien elkövetett büntettek, valamint a rendőri 

törvények vagy más szabályok megszegései 
fölötti itélethozás az ügyelőre ruhaztatik, s a 
bűnösnek illető megbüntetése az ügyelő által 
á Bey 0  Fenségével egyetértőleg fog történni, 
B azon esetben, ha valamelly bűntettes az 
ügyclőségi vagy bármelly más tömlöczböl ki­
szöknék. az ügyelő 'ezért semmikép. nem lesz 

': felelős. - ■ ' ' - .

' :  XVI. czikk.
Az ausztriai államok terményei az egész 

tunisi területen nem fognak semmi más vá­
moknak, fizetéseknek vagy szokásos adózá­

so k n ak  aláveitétni. mint azoknak, mellyek más
■ barátságban lévő. kormányok terményeire nézve 

megállapitvák. És mindazon kiváltságok, ked­
vezmények és tekintetek, mellyek más vala-

- melly barátságban lévő kormánynak, a k o r -  
' riiánykörűlet bármelly helyén, az ő alattvalói, 

árui. terményei, kereskedelme vagy hajózása 
javára engedtetni fognának, vagy ininden bármi 
más könnyebbségek, a magas ausztriai kor­
mánynak is magában érlhetőleg meg fognak 
adatni. '

: .... XVII. czikk.

Ha valamelly ausztriai alattvaló a tunisi 
terület bármelly helyén meghaláloznék,; ügy 

ausztriai ügyelő vagy annak küldöttjei lesz-

eingefefct ftnb, um ben ^anbelSleuten, (5a:pttänen 
unb ©<hipíeutetí, unb 'aQen öftemídjii^en Un* 
tertí)anen in ibren Slötljen bc^ilfíiá> ju [ein, ií)te 
©treitigfeiten anjubören unb fte ju fchlic&ten, 
ohne baf? irgettb eine 33ehörbe beá SanbeS fte jc 
barau fjittbern fönne, woljí aber wirb tíjnén 
Jjjilfc ober 93eiftanb unmittelbar bewilliget," fo 
oft bie (Sonfuln, 33ice*6onfultt uttb tëottfular«' 
9lgenten fte tton ©ette ber 2ocal*33efyörbcn »er* 
langen folített, um ifjre ílntfcfieioungen in SSöíljug 
ju fejjen.

' /  . 91 rt. XIV. ' í - ■ ' ' '

íHscttn - 3 wtfligfetten jreife^ett einem £>efíer* 
reifer unb einem £unefett »on commercietíer 
ober bürgerlicher (nidjt crimineűcr, nőd? forrec* 
tioneHer) ÖZatitr entfielen, fo werben fte «on 
©r.: Roheit bem 33ei in-©egenwart be§ öfter* 
reichifchen GonfulS unb mit Deffen äWitwtrfurtg 
entfehtebest, unb e8 wirt> fogar auch als .tteräu* 
bárt eifíart, bafj 4 b̂e anbere tion ber feiger be* 
achteten öerfcbiebene 93crfahrung8weife, welche ge* 
gciiwärttg üblich wäre, ober in ber golge in ber 
33ehanblung bezüglich jeoer anberen Siation ein* 
geführt Werben würbe, fftr bte üflenrid;tfd)ett 
Unterthanen obné 9lu3nahme wirb angenommen 
werben muffen, fobalb bie öjlerrei<$if4>e JÄegie* 
rung e3 »erlangen foilte. . :

• ? irr XV.
2)te (Srfèmmng über Sßcrbre^eii, tveicfye uvn 

ößemitfyifâen Untertanen auf tuncflft^eni ®e* 
biete begangen werben, ebeitTo wie bie Uebertre* 
tungen ber iPolijcigefege ober äußerer ffierorD* 
ntingen werben bem.tëonful übertragen, unb bie 
bejftglidse S3ejlrafuug beë ©chulbigen wirD mit* 
telft fcmeS (Sonfulè unt in UeberehifHmmung 
mit ©einer főijeit bem 93ei flattljaben, unt in 
bent gallé, bafj ein Sßerbtecber au3. bem (Sonfu* 
latë^- ober etttetn anberen Werfer entfliegen foflte, 
Wirb ber tëonfuf in feinerlei SBeife bafttr »er* 
antwortlidj fftjn. .

' " ;V 91 rt. XVI. ;
3)ie ^robiícre ber öflcrret^ifthen ©taaten 

werben in bet» ganzen tmieftfcften (Gebiete feinen 
anberen 3 &öflV ^upagett ober herfömmli^en 916* 
gaben unterworfen, als, jenen,. weJ$e tyn$tyü\fy 
ber i?robucte Cer attbéren befreunbeten fliegierutt* 
gen feftgefe t̂ fittb. Uno alte Privilegien, 93egün* 
pigüngen unb IRüdftdjten, bie einer anberen be* 
freunbétett Oiegierung au was immer für einem 
Örte beâ tRegicrungSberei^eS gum SSorti^eile i^* 
rer Únterthgnen, ifirer SBaaren, t^rer ^robucte, 
beS ^attbelä unt) ber;@c|)ifahrt bewilliget wer* 
ben foOten, ober alle anberen (Erleichterungen 
werben ber hoh«n őjlerrei^ifchen 3íegierung feíbfí* 
»erjlÄnblidb ohne ®ef(i)ränfung eingeräumt.

.'*• , 1 • ; 9 trt XVII. • ; ;;

. Jßenn cm öflerreichifcber Unterthan in wa8 
immer für eittent Drte beë turteftf^en ©ebieteö 
fterben foUte, fo ftnb ber öperrei^ifd^c ßonful

$ i de^inci, nerouitopijopg, Kinitanuopg, m a -  
pinapiJopS mi tstspopS c8di|]iJopg asctpianl 
cnpe a acHsJita uii Komusne Kontpaßepciejie 
jo p S , 'Ptpi ka Bpeo astopitate de aae uepel 
cx’l ä- nóta j]\nnedeKa j|vntp8 aneacta, dinKontpa 
.ii ce Ba da totS a**8topIsj8 op accictinjia din 
naptea astopiti)jüop8 JOKaji, ^vndati i e  Kon- 
C8JÍI, -BwèKoncsjii mi nyinyil KoncwapI copS 
4epë a»tectS aw*8topí8 cnpe a eceKBta deni— 
c ísn ije  JopS.

/  A p t i k. XIV.
N icK andsce KontpaBepcie de natsp i Kom- 

mepHÍajte op.qÍBue (.pnce ns n e n a je ) , ^vntpe 
8ng asctpiaKg mi jjvntpe 8ns tsnicianS, aqecto 
KontpaBepcie ce BopS d élid é  de Kítpx ^in..iuia 
ca Bei8.is de <Paui> kh K0nc8j»j8 aBctpiaK» mi 
npin Kon.i8Kpapea aqectsia, deKÍapandsce jjvnia 
Ka ctinspats, k i sep <to a .iti npowecspi d isep c i 
da le a  OBcepBats n in i  a*ii, Kape op c ’apS 
a fo a  aKsm .pn sc», op c’ap8 jjuitpodsié de 
aK8m, .pnainte ^vn-npißinya Bep Ktpeí a.iteí 
niHisni, ce Ba adonta í i p i  ecjjenwíBne mi n e n -  
tps csdigii asctpiawl ^indati »»e rsBepnsaS a s -  
ctpiaKB Ba le p e  aweacta.

A p t i k. XV.

Hísdeiota acBtipa KpiminiJopS Kommice de 
c8dii}ü a8ctpiaii ne tepitopIsJB t«nicianS npeKBm 
mi acsnpa aBatepüopg Kommice ^\n Konlpa 
jieflijopH nojiiuiane op .pn Konlpa a.itops op- 
din^HÍBní ce Ba da koucííjbjbI, mi nedencipea 
qejsl KSJiiocH ce. ea íawe npin koiicbjbjS ceí 
4v.11 pnuejeijepe kb 4vm..ijiia ca Beí8J8, mi ^\n 
Kacs de a ísu i .«pe 8nS Kpiiniiiapís din ^vükí- 
copea Konc8.iat8.i8i op dintp’ájta, Konc8.i8jg ns 
Ba nsté <ßi pecnsnzetopi» nife deicsm nentps 
aieacta.

.  . Apti t f .  XVI.

Ilpodnnteje etatejopíí acctpiaMe n8 Bop8 í i  
csmiace, 41» tot« teppitopí«J8 t«nicianS, .ia ajte 
B írn i, dip! op datini, (lenstg ^a a ie je  'te c.viiit 
deíinte nentp» npodHntejie a.itopS rssepne amiwe, 
mi tóté npiBMeqiejie, íaBopüe mi Koncidepi- 
Hísnije, ue v̂n op Kape jokb a j8 tepitopl848t 
tBiiicians c’apS nKKopda de aiil jjvnainte ajttfl 
rBBepns amiKB v̂n íojIocbjS cBdiuüopS a»I, .pn 
;íjb m apíei. npodsnteaopS, KommeptÍBJBl mi 
naBirtMlsneí aops , cés Bep i e  aate «mspspl, 
ce ^nyejerS de ciné Ka aKKopdale í^ p i  pê * 
ctpinyepe mi eciejcsjB l rsBepnS asctpiaKi

A p t i k. XVn. :

. Mspinds Bp’8n8 csditS asctpiaKg. 4m «ßp 
Hé J0K8 aa» tepitopíBasi tBnicians, nsmaí Kon- 
cBJBJig asctpiaKB op dejerajjil J5I cxnt Kom-



nek azok, kik a hagyatékot örökösei vagy az 
arra jogosítottnak javára átveszik, a nélkül, 
hogy bármelly más hatóságnak szabadna be­
leavatkozni.

XVIII. czikk
Ha valamelly ausztriai alattvaló adósságo­

kat csinálna, jelzálogi vagy más hasonló kö­
telezettségeket vállalna, úgy az ügyelő ezért 
felelős nem leend, ha csak arra magát írás­
ban nem kötelezte.

XIX.. czikk.

Ha a jelen szerződvény valamelly czikké- 
nek értelmezése iránt jövőre nézve kétség 
támadna, úgy megállapitatolt, hogy annak ér­
telmezése Tunisban az ausztriai és Ausztriában 
a tunisi alattvalók javára történendik.

XX. czikk.

Továbbá elhatároztatott, miszerint, ha a 
je len , jó előjel alatt szerkesztett egyezvény 
(s kérjük a Mindenhatót, hogy ez mindkét 
szerződő félre nézve barátságuknak az idők 
folytábani fentartására és növekedésére előnyös­
nek mutatkozzék), megállapitva leend, ugyan­
az aláirassék s az igen tisztelt ausztriai kor­
mánynak beküldessék, hogy annak jóváhagyá­
sával s helybenhagyásával elláttassék. Ment 
legyen ezen szerződvény minden nyugtalanság 
alapjától s örök időre magas tiszteletben tar- 
tassék a föld legtávolabbi s legközelebbi ré­
szeiben.

Mindazoknak a mik fentirattak s jóváha­
gyatlak, foganalositására kötelezi magát, a 
Mindenható Isten szegény szolgája Muzsir Mu- 
hamed Pasa Bey a tunisi terület birtokosa 
Bardóban Giumed-el-Evel 1 -én , a hadzsira 
1272. évében, melly az 1856. évi január 17 - 
nek megfelelő.

f i. G . M e r la tó  s. k. (P. H.)

Ö cs. k. apostoli Felségétől nyert különös 
felhatalmazás folytán

Mi Gróf Buol-Schauenstein Károly, Ö cs. 
k. Felségének valóságos belső titkos tanácsosa, 
a ministerlanács elnöke, a császári ház s a 
külügyek ministere, az 1856 január 17-kén 
(a hadzsira 1272. éve, Giumed-el-Evel hó­
napja 1 -sö napján) kötött fenebbi szeződvényt 
megerősítjük s jóváhagyjuk, egyszersmind an­
nak pontos és hű teljesítését 0  Felsége kormá­
nya részéről Ígérvén. . -

Minek bizonyságául jelen, nyilatkozványt

ober beffett 9t&geotbneten SMejenigeit, Weldje ben 
9lac$Ia|j ju ©unjten ber (Erben beSfelben ober 
be§ baju ^Berechtigten in tëntyfang ju nehmen 
jjaben, of)ne bafi irgettb eine aitbere 93eí;örbe ftef) 
in bie ̂ ©ad>e wirb einmifcj)en bt'trfen.'

T 21 rt. XVIII.
- Sffienn irgmb ein ßftenei^if^ev Unterbau 

©djmlbett makett, ^ipotijefen ober attbere äfyttlidic 
SSer^flidjtungen eingeljen foflte, fo wirb ber CSoit= 
ful bafür nic^t öerantwortlicfy fein, auf er et I;a6e 
ftd>, fdjriftlid) fyieju »erpfiicfjtet .. "

; ;  21 rt. XIX. -

ffiemt itt ü&er bte 2íuőleguitg eines
bet 2frtifel beS gegenwärtigen ^Tractateö ftei; ein 
Sweifel ergeben, fofite, fo bieibt fefigefe|t, bafi 
in £unté bte 2iuëiegtmg baüon. jum SCortBcife 
bet öjlemi^ifcljen unb in Dejlerreid; 'jum ®or= 
tf;eiíe bet tititeftf^eit Untertanen gefcfjefjcn muffe.

\  2 t r t  XX. .

ferner ift beftiinmt, bafj, Wenn bie gegen* 
Wärtige unter guter ffiorbebeutuitg abgefafjte (Sott* 
üentiotr (unb Wir Bitten bett 2ti(mäd)tigeu,. baft 
jte fűt beibe contraljirenbe Steile ju t (Srfjaítung 
uitb im Saufe bet 3 ?itftt Jiit 93crgrß{?eruttg 
tet ^reunbf^aft ftci) ttortbeili;aft fiewäfjren föittte) 
wirb feflgefejjt worben fein, biefelbe unterzeichnet 
mtb batttt bet J)od;üerei;rlid;en opetreid;iféen Sic* 
giermig jugefenbet werbe, unt ntit if/rer Sfatifi? 
cation unb ©enefjutigitng befíeibet ju Werben. 
SOTöge biefer $ractat entfernt fein, irgenb einen 
©runb’ jut Befürchtung abpgeben, unb füt int* 
utetwaf)tenbe 3 ^ten 6ei ben entfevnteften unb 
neideten f e i le n  bet (Stbe tjofje 2í^tung genießen.

2íííe§ Waö f)iet ot»en gefc^riebeti mtb ratifl* 
cirt i[t, uerbinbet ftcí) itt 2tu3füf;ntitg ju btin* 
gén, bet 2ítnte bem 2Mimädjtigen @otte gegen* 
über, fein Siettet bet SDíuőcit 5Wuf;ameb 93a§-* 
eta S3ê , ©ef%t beö ©ebieteá tion £uniő,  in 
bet Oíefibettj bel 93arbo ant 1. beö Giumed-el- 
Euel be§ 3 a^  1272 bet ^ebfe^ira, entfpre* 
djettb bem 17. Sattuar 1856.

(L.S.) ©♦ SfëcrlrttO  m. p.

_• 3 tl @emâfjl)eit einet befonberen (Ermächtigung 
©einer f. f. 2fyoi1 olif$en ättajeftät betätigen 
unb ratificiren /

fflit ß a t i  @raf tton öuo^Sci jauenj letn,  
©einet befagtm f. f. 9)i«jefKit .wirfíic^er gef;ei* 
tuet Díatí;, ípraftbettt bet 33?inifter*(£onfemtj itnb 
Üftittijüer be§ fatferli^en ^anfcS’ uttb ber attS= 
wattigen 2íttgeíegení;citett, bte üov|M;eitbe ant 17.  
3ianuat 1 8 5 6  (1.  Giumed-ei-Euel 1 2 7 2  bev 
<§ebfdjtra) abgef(f;íoffeite ßonüetttion, inbeni Wir 
jitgíeírf; bie genaue uitb gefreite 2(it3fiif;nttig bet* 
feiten t>ott ©eite bet Oiegieniug ©eiltet üotbe* 
loOteit 'SWajefiät ücvfpre($eit.

. llrfmtb beffett i;abett ÜBtv bie gegenwärtige

3S7

netinßt a asa pintacs-ts .pn ianopea epezuopa  
J8l op a asejopg ye Bop» aßé dpent», i i p 5  
Ka Bpe o a.iti astopitale c i  ce nóti mectcKa 
^n aueacta ipceBü.

Apiiw. XVIII.
$iK.Yind8 np an» csdilg a«ctpian8 detopio 

op oc.iirxndüce npiii ínoteia cé8 a.ito jjvnde- 
topipi, Konc8.i8.ig na Ba í i  pecnBnzelops nentps 
aqeacta, a-faps nsmaí de ce Ba *Pi jerals npin 
CKpiĉ . v

Apt iK.  XIX. '

Niciwtmdace -,]vn uiitopís .]Yndoie.ie decnpo 
^ntepnpetapoa nsntspüop» anecUÍ tpantatíí, 
pimiKne detepminal«, i;a jjin Tsnic ex ce íaKS 
^ntepnpelapea v̂n íauopea csdiuüopS asclpiaií 
mi j]\n Asclpia ^in íaBopea csdijiüops tsnicianí.

A p t i n .  XX.
Mal v̂nKOJO c’a deíint», ks dsni *ie a>ieacla 

KonBenqísne npolentatü csb Bsn» asrsp» (dee 
Dismnezeíí Ka c l  éci> ío.iocilópe amaindsops 
nipuijops enpe cücninepea mi aKKpecKxm,Y.n- 
ts.is ami4isiiei jjvntpe dsnce.ie \̂n deKspcsjs tiin- 
nsjsl) ce Ba í i  npe'iicats, ce Ba csecKpie mi 
anoí ce Ba tpimite ectimalBJBí rscepn« asctpiaKs 
cnpe a í i  ^UBectits ks patiíiKapea mi annpo- 
Eapea ca. OaKi Dsmnezes Ka a>jects tpantats 
e z  í i i  denapte de a da Kasci de Bpe o te -  
mepe mi Ka c t  í i i  ctimats nentps totdesna 
jjin 'ie.ie maí deniptate mi ne.ie mai deanpóne 
m,pm ajie nxmff.nts.isi.'

Tots te  e cKpics mi patiíiitalS ai'ü, ce jérs  
a eceusta, Me.18 cepaKs íaijii ks Dsmnezes 
omninstinteje, cepes-is ces Msuiipsjs Muha- 
med Ilama Eeitui?, noccecops.is tepitopís.isí de 
Tsnic pemedinaa Bapdo, 1. a jsnel Giu- 
med-el-Euel, ansjs eyipeí 1272, cas 17. Ia- 
nsapie 1856.

(J . C.) €r. G. M c i i a ío  m. n. v

j]\n Koníopmitato ks ^nnstepipea cneijiaje 
dats de M. C. >j. p. AnoctojiKX,

Női Kapojs Komite de Buoí-Ssliauenstejn, 
Koncuiapís antsaio ^vnlims ajs M. C. i. p. 
Anocto.ii'ie, npemedinte.ie Koi.iepinne.iop8-mi- 
nictepia.JÍ, mi minictps.is Kaceí .pmnepitcciiun 
a j8 IpcBÍ.iops ectepne, — ^nt%pims ui‘ pali- 
íÍKT.m8 upc'iedint&a KonBen'iísnc ^nKciatü ^vn 
17. IanBapie 1856 .(1: Giuwcd-el-Etwl ans.is 
Evipeí 1272), npomij[i.Tin  ̂ toldeodalz aKK«pala 
mi npedin'iioca cl cccKultipo din naptoa r s -  
Bcpns.i8Í npe.m'iliiíeí Ca-ic ííalcctxiiT.

Cnpe .jinnpcdinuape am» csiicnpic» ancocta
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aláírtuk s a császári külügyi ministerium pe­
csétjével elláttaUuk.

Kelt Bécsben 1857\ márczius 10-én.

Gróf B i io l - S e h a u c n s t e in  s. k.

; 114. szám.

Államszerzödvény
A usztriaV  B elgaország, Francziaor- 
szág , N agybritannia, Hannovera, 
M ecklenburg-Schw erin, Oldenburg, 
Németalföld, Poroszország, Oroszor­
szág , Svédország, továbbá Lübeck, 
B rém a és Hamburg Iianzavárosok 
és Dán ország között a §nud-váin 

megszüntetése iránt. 
(Megköttetett Kopenhágában 1857 márczius 
14-kén ; az ausztriai és dán jóváhagyásokban 

kicseréltetett ugyanott 1857 april 14-kén).

A birodalmi törvénylap XXI. dar. 92. sz. kia­
datott május 20—kán 1857.

Nos Franciscus Josephus Primus,
divina favente cíeinentia Austriae
Imperator; Hungáriáé, Bohemiae, Lombardiae 
e t  Venetiarum, Dalmatiae, Croatiae, Slavoniae, 
.Galiciae, Lodomeriae et Illyriae Réx; Archidux 
Austriae; Magnus Dux Cracoviae; Dux Lo- 
tharingiae, Saiisburgi, Styriae, Carinthiae, Car- 
nioliae, Bucovinae, superioris et inferioris Si- 1 
lesiae; Magnus Princeps Transsilvaniae; Mar- 
cliio Moraviae; Comes Habsburgi et Tirolis

- etc. etc. , ' ,
* Notum testatumque tenore praesentium fa­
cimus :

Posteaquam inter Plenipotentiarium Nostrum 
atque Angliáé, Regni Belgarum, Franciae, Han- 
noverae, Hollandiae, Magni Ducatus Megalo- 
politani et Oldenburgici, Prussiae, Russiae, 
Sueciae atque urbium foederatarum Plenipo- 
tentiariós ex una parte, ex altera aulem parte, 
Regni Danici Commissarium, de portoriis at- 
que vectigalibus in freto Danico ac fretis Bai— 
ticis huc usque exactis, redimendis die 14. 
Mártii anni currentis Hafniae conventio con­
clusa fuit, articulis pcto consistens tenoris ad 
“verbum sequentis:

388 .

(S.rfiätuttg imtei‘jeicf)net unb mit bem Siegel beS 
faiferlic§en üJiimjteriumâ ber auâmärtigen 2tnge* 
legen^eiten ücvfê ctt laffen. 

é o  gcfdjcljen in Söieit am 10. ÜJiarj 1857,

©raf 3$u0l= ® cí)rtucnftc iu  m. p.

gio. 114.

S t a a t ^ e r t m f l

$tt>tfd>eu iöelfltctt, itf:
v e id f,  © r o ^ b f t t ö m t i c n , 
S ^ e < fle i!Íu ir íjí0 d>n><*rm, Ö I f c f t tb i t ta ,  
fcen S tëtefcerlo itbcn , S lutH m tíV
® dm > cí?cn , fcattn fceit ^ im f c f tö & te n  

S ííb c c f , B r e m e n ,  utt& ^ m t t b u r #  
m t ö ^ V í n c m u s f ,  ■ ' v  

tve$eu  2 iu f f ) e b u i t$  <Sunb$plieé. 
(@efcl)Ioffeu ju Äopenfyagen am 14. IDiärj 1857; 
tu ben öfterreid)ififcen unb banif$en 9iatificinm= 
gen bafel&fl auggevoe^feft atn 14. Síprií 1857.)

3m 0íei(^S*®efe^=93Iatte XXI. ©tücf 9?o. 92, 
auëgegeben -am 20. SOTat 1857.

Nos Franciscus Josephus Primus,
divina favente cíeinentia Austriae
Imperator; Hungáriáé, Bohemiae, Lombardiae 
et Venetiarum, Dalmatiae, Croatiae, Slavo­
niae, Galiciae, Lodomeriae et Illyriae Rex; 
Archidux Austriae; Magnus Dux Craco­
viae; Dux Lolharingiae, Saiisburgi, Styriae, Ca- 
rinthiae, Carnioliae, Bucovinae, superioris et in­
ferioris Silesiae; Magnus Princeps Transilva- 
niae; Marchio Moraviae; Comes Habsburgi, et 

Tirolis etc. etc.

Notum testatumque tenore praesentium facimus:

Posteaquam inter Plenipotentiarium Nos­
trum atque Angliáé. Regni Belgarum, Fran­
ciae, Hannoverae, Hollandiae, Magni Ducatus 
Megalopolitani et Oldenburgici, Prussiae, Rus­
siae, Sueciae atque urbium foederatarum Pleni- 
potentiarios ex una parle , ex altera autem 
parte, Regni Danici Commissarium, de porto­
riis atque vectigalibus in freto Danico ac fre­
tis Balticis huc usque exactis, redimendis die
14. Mártii anni currentis Hafniae conventio 
conclusa fuit, articulis octo consistens tenoris 
ad verbum sequentis :

deKkpiqißne mi am» peßectit’o kb ciyusjis mi— 
nictepiBJbi ^vmnepBtecK» aj§ tpeBÜops ectepne.

Dats v̂n Biena jjvn 10. Maple 1857.

Komite^e B ö o j i - l i la ö e n i i i tc i i i  m. n.

Np. 114. Y

TpanlatS de ctatS
•juitpe Aöctpia, Beayiö, ‘tpA iP iia . 
lapeaE pitan ie , Xanonepa. Mecklen­
burg-Schwerin , O^rdenvöpr. nepi.ie 
de iKocö. lEpftcin, Pöcia, Cnedia, >ie* 
tT>ui.ie anciati'ie Lübeck, Bpemenmi 
H am burg, mi D anim apna, decnpe 

<Iecei*iiniiapcii Bwnei Cöndö.iöi.
i

^nKeiat» ^n Konenxara .]\n 14. Mapte 1857, 
mi patiiiKatB tot« bkojo din naptoa Asctpiei 

mi Danemapnei J|\n 14. Anpüie 1857.)

Vjln B8jetinsj8 imriepia.ie mxnsnKKUS XXI, Np.
92, ectpadatë j|\n 20. MaÍ8 1857.

Nos Franciscus Joseplius Primus,
divina favente clemeniia A ustriae
Imperator: Hungáriáé, Bohemiae Lombardiae 
et Venetiarum, Dalmatiae, Croatiae, Slavoniae, 
Galiciae, Lodomeriae et Illyriae Rex; Archidux 
Austriae, Magnus Dux Cracoviae; Dux Lotha- 
ringiae, Saiisburgi, S tyriae, Carinthiae. Car­
nioliae, Bucovinae, superioris et inferioris 
Silesiae; Magnus Princeps Transilvaniae; Mar­
chio Moraviae; Comes Habsburgi et Tiro­

lis etc. etc.

Notum testatumque tenore praesentium fa­
cimus :

Posteaquam inter Plenipolcnliarium Noslrum 
atque Angliac. Regni Bolgarum, Franciae, 
Hannoverae, Hollandiae, Magni Ducalus Me- 
galopolitani et Oldenburgici. Prussiae, Russiae, 
Sueciae atque urbium foederatarum Plenipo- 
tentiarios ex una parte, ex altera aulem parle, 
Regni Danici Commissariarum,(dp portoriis atque 
vectigalibus in freto Danico ac frelis Balticis 
hnc usque exactis, redimendis die 14. Marlii 
ánni currentis Hafniae conventio conclusa fuit, 
articulis octo consistens tenoris ad verbum 
sequentis:



Sa'M ajesté 1’ Ëmpereur d’ Autriche, Roi de Höngrie et de Bohémé, Sa M ijesté le Roi des Beiges, Sa Majesté 1’ Em pereur dós 
Fran^ais, Sa Majesté la Reine du Royaum e-Uni de la G rande-Bretagne ét d’ Irlande, Sa Majesté le Roi de Hanovre, Són Altesse Royale 
le Grand-Duc de Mecklembourg-Schwerin, Són Altesse Royale le Grand-Duc d’ Oldenbourg, Sa Majesté le Roi des Pays-Bas, Sa Majesté 
1’ Empereur de Toutes les Russies, Sa Majesté le Roi de Suéde et de Norvégé, et les Sénats- des Villes Libres et Anséaliques de Lübeck, 
Breme et Hambourg, d’ une part /   ̂ •

et Sa Majeslé le Roi de Dänemark, d’ autre "part:
Etant animés d’ un égal désir de faciliter et d’ accroitre les relations commerciales et maritimes qui existent actuellement entre 

Leurs Etats respectifs, ou pár leur intermédiaire, tant íau moyen de laJ suppression complète et â jamais de tout droit perqu sur les na- 
vires étrangers et leurs cargaisons â leur passage pár le Sund et les Belts, qu’ au moyen d’ un dégrévem ent sur les marchandises transitaní 
pár les routes qui relient la mer du Nord et 1’ Elbe â la mer Baltique, ont résolu de négocier, dans ce bú t, un traité spécial et ont, ä 
cet eilet, muni de leurs pleins-pouvoirs savoir: ,

Sa Majesté 1’ Empereur d’ Autriche, Roi de Hongrie et de Bohémé, le Sieur Charles J a  e g e  r ,  Són Chargé d’ Affaires prés la 
Cour de Sa Majesté le Roi de D anem ark; . ’  ̂ \

Sa Majesté le Roi des B eiges, le Sieur A l c i n d o r ,  Chevalier B e á u l i e u ,  Officier dé Són Ordre etc ., Són Envoyé Extraor- 
dinaire et Ministre Plénipotentiaire prés Sa Majesté Danoise; V

Sa Majesté le Roi de Danemark, le Sieur Christian Albrecht B l u h m e ,  Grand’ Croix de Són Ordre du Danebrog et décoré de 
la Croix d’ honneur du mëme Ordre etc., Son Conseiller Intime des Conférences et Directeur des Douanes d’ Öresund;

Sa Majesté 1’ Empereur des Frantjais, le Sieur Adolphe D o , t é z a c ,  Commandeur de 1’ Ordre Impérial de la Légion d’ honneur, 
Grand Croix de 1’ Ordre de Danebrog e tc ., Són Envoyé Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire prés Sa Majesté le Roi de Danemark;

Sa Majesté la Reine du Royaume^-Uni de la Grande Bretagne et d’ Irlande, le Sieur Andrew B u c h a n a n ,  Esquire, Són Envoyé 
Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire prés Sa Majesté le Roi de Danemark; ^

Sa Majest® le Roi de Hanovre, le Sieur Charles H a n b u r y ,  Commandeur. dé la Première Classe de 1’ Ordre des GueJphes et 
décoré de In 3Iédaille de W aterloo etc., Son Ministre-Résident et Conseiller Intime^ de Légation;

Son Altesse Royale le G ran d -D u c  de M ecklem bourg-Schwerin, le Sieur Charlés Frédéric Guillaume F r o s c h , ' Chevalier de; 
1’ Ordre de T  Aigle Rouge de Prusse de la Seconde Classe etc., Son Conseillér de Régence et Conseiller Intime de Légation ;

Son Altesse Royale le .G rand-D uc d’ Oldenbourg, le Sieur Albrecht Johannes Theodor E r d m a n n ,  Capitulant de l’ ordre du- 
Mérite Grand-Ducal etc., Son Conseiler d e .R ég en ce ; * ^

Sa Majesté le Roi des Pays-B as, le Sieur Henri Charles du B o i s , Chevalier de 1’ Ordre du Lion Néerlandais et de la Cou- 
ronne de.ChcMie de Luxembourg etc., Son Ministre Résident prés Sa Majesté le Roi de Danemark;

Sa Majesté le Roi de Prusse, le Sieur Alphonse Henri Comte d’ O r i o l l a ,  Chevalier de Son Ordre" de 1’ Aigle Rouge etc., Son 
Chainbellan, Son Envoyó Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire prés Sa, Majesté lë Roi de Danemark;

Sa Mnjesté 1’ Empereur de Toutes les Russies; le Sieur Jules de T e g o b o r s k i ,  Chevalier de 1’ Ordre Impérial de Sainte Anna' 
de la seconde Classe avec les Glaives etc., Son Conseiller de Collège; • *

Sa Majesté de Roi de Suède et de Norvégé, le sieur Nicolas GuiHaume, Baron de W  e 11 e r s t e d t , Son Chambellan, Chevalier 
de Son Ordre de l’ Eloile Polaire etc., Son Chargé d’ Affaires prés la Cour de Sa Majesté Danoise ;

et les Sénats des Yilles Libres et Anséatiques de Lübeck, Brème et Hambourg, le Sieur Friedrich K r ü g e r ,  Dr. j. u. etc., 
Ministre-Résident des dites Villes prés Sa Majesté le Roi de Danemark; Lesquels, après avoir échangé leurs pleins-pouvoirs, trouvés en* 
bonne et due forme, sont convenus des articlés suivans:

' A r t .  I. - ,
Sa Majesté Je Roi de Danemark prend envers Sa Majesté l’ Empereur d’A utriche, Roi de Hongrie et de Bohémé, Sä Majesté 

le Roi des Beiges, Sa Majesté 1’ Empereur des Fran^ais, Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la Grande-Bretagne et d’ Irlande, Sä 
Majesté le Roi de Hanovre , Son Altesse Royale le Grand-Duc de Mecklembourg-Schwerin , Son Altesse Royale le Grand-Duc d’ Olden- 
denbourg, Sa Majesté le Rói des Pays-Bas, Sa Majesté le Roi de Prusse, Sa Majesté l’ Empereur de Toutes les .Russies,* Sa Majesté le 
Roi de Suède et de Norvégé, et les Sénats des Villes Libres et Anséatiques de Lübeck, Brème et Hambourg qui l’ acceptent, 1’ engagement:

1 . de ne prélever aucun droit de douane, de tonnage, de feu, de phare, de balisage ou autre charge quelconque, â raison de 
la coque ou des cargaisons, sur .les navires qui se rendront de la mer du Nord dans la Baltique ou vice-versa, en passant pár les Belts 
ou le Sund, soit qu’ ils se bornent â traverser les eaux Danoises, soit que des circonstánces de mer quelconques et des opérations com­
merciales les obligent ä y  mouiller ou relâcher. Aucun navire quelconque ne pourra désormais, sous quelqae prétcxte que ce so it, è tre  
assujetti au passage du Sund ou des Belts â une détention ou entrave quelconque; mais Sa Majesté le Roi de Danemark se réserve  e x -  
pressém ent. le droit de rég le r,6par áccords particuliers, n’ impíiquant ni visite, ni détention, le traitement ßscnl et douanier des navires 
appartenant.aux Puissances qui n’ ont point pris part au présent traité;
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2. de ne prélever sur ceux de, ces mémes nayires qui enlreront dans les porls Danois ou qui en sortiront, soit avec chargement 
.soit sur le s t, qu’ ils y  aient öu non accompli des opérations de commerce, non plus que sur leurs cargaisons, aucune taxe quelconque 
dönt ces navires ou leurs cargaisons auraient été passibies â raison du passage per lé Sund et les Beils, et dönt la suppression est síi— 
pulée pár le paragraphe p récéd en t; et il est bien entendu que les taxes qui seront ainsi abolies et qui ne pourront pár conséquent élre 
p e rc e s , soit dans le Sund et les Belts, soit dans les ports Danois, ne pourront non, plus étre rétablies indireclement pár une augmentalion 
dans ce bút, des taxes de port ou de douane actueílement existant ou pár 1’ inlroduction dans le merne bút de nouvelles taxes de navi- 
galion ou de douane ni de toute aulre manière quelconque.

• . /  ^ -■ A r  t. II. . ' "
Sa Majesté le Roi de Danemark s’ engage, en outre, envers les susdites Ilautes Parties Contraclantes,
1 . a. consevver et maintenir dans le meilleur état d’ enlretien tous les feux et pbares, actueílement existant, soit â 1’ entrée ou 

aux appröclies de ses ports, hávres, rades et riviéres oü canaux, soit le long de ses cótes, áinsi que les bouées, balises et amers actu- 
ellement existant et servant a faciliter la navigalion dans le Kallegat, le Sund et le s ;Belts;

2 . â prendre, comme pár le passé, en trés sérieuse considéralion, dans 1’ intérét général de la navigalion, 1’ ulilité ou 1’ oppor- 
tunité. soit de modifier 1’ emplacement ou la forme de ces mëmes feux, phares, bouées, balises et amers, soit d’ en augmenter le nombre, 
le tout sans charge d’ aucune sorté poúr les marines ctrangères;

3. ä faire, comme par le , passé, surveiller le service du pilotage, dont I’ emploi dans le Eatlegat, le Sund et les Belts sera, en 
tout tems, facultatif pour les capitaines et palrons de navires. II est enlendu que les droits de pilotage seront m odérés, que leur taux 
devra ëlre le meine pour les navires Danois ét pour les bâtiments é trangers, et que la taxe de pilolage ne pourra élre exigée que des 
seuls navires qui auront volontairement fait usage de piloles;

4. â permellre, saus resiriction aucuno, â tous entrepreneurs privés, Danois ou étrangers, d’ établir et de faire slationner lib re- 
ment et aux mëmes conditions, quelle qu’ en soit la nationalité, dans le Sund et les B elts, des bateaux servant exclusivement â la r e -  
morque des navires qui voudront en faire ugage;

5. ä étendre ä toutes les routes ou canaux qui reíient actueílement ou qni viendraient â relier plus tárd la mèr du Nord et 
1’ Elbe â la rner Baltique, —  1’ exemption de taxes dout jöuissent en ce moment, sur quelques unes de ces rou tes, les marchandises 
nationales ou étrangères dont la nomenclature suit: . •
Agaric.
Amadou, non préparé.
Ambre jaune.
Animaux vivants de toute espéce.
Anlimoine.
Arhres et arbrisseaux vifs.
Ardoise en tableltes et crayons d’ ardoise. 
Ardoise pour toilure.
A rgent en barres et â refondre. ,
Arsenic. • - . ~
Asphalte (bitume de Judée öu bitunie gluli- 

neux).
Assa foetida.
Avelanèdes.
Baies ou graines de genièvre. ;
Baiais et froltoirs (V ne doivent pás élre 

compris dans 1’ arlicle „brosserie“). 
Bam bou, roseaux ou cannes d’ Inde et autres 

roseaux bruts non manufacturés.
Beurre.
Blanc de baleina (sperraacéti) et huile de sper- 

macéli.
B lés: sarrasin , orge, avoine, ma'is, seigle, fro- 

meiit, vesces. : : ;r
Bois â 1’ usage des pharm aciens.:
Bois de teinture.
Bois de toute Sorte.

jBois flotté, bois servant au lieu dé Iiège â 
tenir les iilets de pëcheur â Hot.

Bol blanc et rouge et terra sigillata.
Borax brut ou raffmé.
Boyaux.
Briques.
Briques égrugées ou poudre de brique.
Bronze ou airain.
Buisson. '  ^
Bulbes du oignons de fleurs. '
Cadmium.
Calamine. :
Camphie.
Canlharides.
Carreaux. .
Cartes géographiques et maritimes.
Castoréum. '
Cendres: potasse, soude et aulres sorles de 

cendres.
Cerceaux de bois.
Chanvre, serancé ou non.
Charbons de bois.
Chardons â carder.
Charronage.
Chaux.
Chiffons.
Ciment de toute sorte.
Cire. •

Colle de poisson..
Coquilles.
Coraux.
Cordage.
Cornes de boeuf et de vache (ou de bètes â 

cornes) ainsi que les bouls de cornes.
Colon.
Cuivre: cuivre roselle (Garkupfer) (non forgé 

et non préparé par rouleaux) et plaque 
de cuivre en carreaux â monnaies.

Déchels de b lé : gruau, comme fourrage pour 
le bétail, s on , fé lu , balle et aulres dé­
chels de blé.

Dents d’ éléphant ou ivoire.
Dents de morse (de cheval marin ou de vache 

marine).
Dossiers de procédure d’ adminislration.
Douvaines,. merrains et fongailles.
Ecaille de lortue.
Echantillons sans valeur.
Eclisses pour relieurs, cordonniers, fourbis- 

seurs, ainsi que ramilles fendues.
Ecume de mer.
Einballages, vieux ou u s é s : futailles, caisses, 

coifres, sacs et vieilles bouteilíes, clissées, 
vides.

Emeri.
Etáin brut, non ouvré et étain râpé.
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Fanons, baieine en fanons, fanons non fendus.
Farine, tirée des blés qűi sont libres de droits 

de transit. -
Feldspath, non pulvérisé.
Fer écru (brut).
Fer en barre de toute sorte.

(Le fer feuillard ou â cercles cepen- 
dant est sujet aux droits.)

Féves. • ' ;
Figures et statues en plâtre.
Fleurs et planles â fleurs. ,
Flores cassiae (fleurs de cannelle).
Foin.
Furnier et engrais artificiel, aussi par exemple. 

engrais breveté, noir animal etc.
(Le salpetre du Chili, l’ aminoniac sul- 

faté et les marchandises semblables 
ne sont pas exempts malgré leur 
emploi peut-étre  intentionné comme 
engrais. Le plätre en poudre pour- 
tant est exempt de droit de transit, 
quand il est certifié, qu’ il sera em - 
ployé seulement comme engrais).

Glace brüte (naturelle).
Alands.
Globes. .
Goudron et cau de goudron.
Graines: chènevis, grains de lin, de colza, et 

autres graines et semences de toute sorte, 
ainsi quo les g raines, â F usage des 
pharmaciens, par exemple graine de fe- 
nouil. (Le carvi et F anis sont sujets 
aux droits).

Hardcs et bagage de voyageur, meubles et 
ustensiles de m énage, u sés , s’ ils sont 
transportés pour cause de déinénagement, 
habillements ou vOlemenls supportés, trans- 
portés, d’ après le jugement des employés 
des douanes, comme bagage de voyageurs, 
sans qu’ il soit nécessaire que le p ro - 
priélaire les accompagne.

Herbes potagères, fraichcs, ainsi que les baies 
d’ airelle ou myrtille, fraises, Jramboises, 
groseilles, airellés rouges ou ponctuées, 
groseilles ve rtes , g ralte-cu ls, et raisins 
frais, raifort sauvage et oignons.,

Houille ou charbons de terre de toute sorte, 
, ainsi que cokes et cindres.

Huile de chènevis.
Huitres. <
Jone, de chaumage. ;
Laine de toute sorte.
Lait.
Laiton, non ouvré (non forgé. et non préparé 

par rouleaux).

Lard, foies et crotons pour la fabrication do 
l’ huile de poisson.

Lard frais.
Lentilles.
Lie de vin dans F état sec (baissière).
Liège. ■ ' :
Lin, serancé ou non.
Livres imprimés avec les gravures qui les 

accompagnent, reliés ou non.
Malt.
Manganèse.
Manne.
Médailles.
Métâux, non ouvrés (bronze et autres alliages 

de ínétaux semblables au laiton) non 
forgés et non préparés par rouleaux.

Mine de plomlj. ■ . .
Minerais, non fondus, de toute espéce.
Mineraux et öbjets d’ histoire naturelle, tels 

que terres , pierres et minerais, plantes 
;  et fruits, coquillages, insectes, oiseaux 

et autres animaux, empaillés ou conser- 
vés dans F esprit de yin pour les cabinets 
d’ histoire naturelle et les collections scien- 
tifiques. .

Modéles de toute sorte.
Monnaies de toute sorte.
Mousse pour emballer eí empailler, et coton 

sil restre. ^
De la Musique, éerite ou imprimée.
Musc.
Nacre de perles, brut ou en acquilles.
Nattes usées. -
Noix de gallé. -
Objets d’ art, tels, que .statues, bustes, basre-

■ liefs. "  •'
Opium. ■ .
Or en barres et a refon dre.
Orge mondée, grain et gruau, tirés des blés, 

qui sont libres des droits de transit.
Os. ^ ■
Osiers, pelés ou non.
Ouvrage de cordier y  compris les sangles de 

chanvre et les filets de p&cheur.
Paille et paille coupée ou hachée.
Peaux, corroyées ou non, sans exception, telles 

que peaux de pelleterie, cuirs de veau 
et basane, cordouan, maroquin etc.

Peaux de morse (de chevd marin ou de vache 
marine).

Perches de geniévre.
Perles fines (véritables).
Pierre ponce.
Pierre sanguine ou hémalite.
Pierres â chaux.

Pierres a craio et craíe en pou.lre.
Pierres â plätre.
Pierres précieuses.
Pierres de toutes sortcs.
Plaques de bois. . •
Platine non ouvré.

Plomb en saumons, v ieux .plomb â refondre efl 
vieux plomb laminé.

Plumes ä lit et duvet.
Poils de toute sorté (y  compris les soics der 

porc, les pöils et la laine ‘d e ’porc). ó k ­
orin frisé ou crépé est sujel aux droilsl 

Pois. . ■ . •; •, <■
Poissons frais. sh '.v-* .sv-ovi
Poix. ' - • j,- , ; .■.] 

Pommes de terre.
Pouzzolane. í ; • i ; :
Rognures de papier el déchefs de papier de 

toute sorte. - ,  ̂ :
Rouge brun.
S ang .'
Sangsues. . ,
Sei (excepté le sei officinái).
Stéatite.
Suif.
Summac.
Tableaux, ainsi que gravures, lithographies et 

. stanographie.
Tan brut ou tan. -
Terre de Cologne blanche.
Terres, telles que terre ä pipes, marne, terre 

d’A ngleterre, terre de porcelaine, argile 
â fóulon, argile pour affiner le sucre 
(ou terre â sucre) et autres espéces de 
terre , d’ argile et de m arne, â moins 
qu’elles ne soient du gen re des couleiirs. 

Tor tu es. ;
Tourbe. "
Tripoli. '
Tuiles. “
Tuyaux de plume.
Varebh. pour emballer et enipailler.
Verre de Moscovie ou pierre spéculaire.
Viande fraiche et salée. v
Vif-argent.
Voitures ou chariots de toute sorte, ainsi quo 

. les wagons de chemin de fer et les ten- 
ders. (Les locomotives sont sujettes aux 
droits).

Les pièces détachées des voitures et 
des wagons (et les voitures et les Wa­
gons démonlés) sont sujettes aux droits, 
si elles n e  peuvent pas étre considóvées 
comme otivrago do charron.

Yeux d’ écrevissc.
Zinc brut, non ouvrée, ou cn lables.
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II est bien entendu que s i, ultérieurem ent, d’ autres produits venaient, sur une route quelconque, â jouir d’ une franchise ana- 
logue,cetie mëme exémption de taxes de transit serait étendue, de plein droit, â toutes les routes ci-dessus specifiées.

6. A abaisser, sur toutes ces mëmés routes óu canaux, au taux uniforme et proportionnel au poids de seize (1 6 )  skillingo 
Danois au plus p a rc in q  cents livres Danoises, le droit de transit sur les marchandises qui en sont actuellement passibles, sans que ce 
taux puisse étre augmenté pár, toüte autre taxe, sous quelque dénomination que ce sóit. ■ '  '

En cas d’ abaissement des taxes de transit au dessous du taux ci-dessus specifië, Sa Majesté le Roi de Danemark s’ engage a 
placer toutes les routes ou canaux qui unissent ou u n irö n tla  mer du Nord et 1’ Elbe ä la mer Baltique ou ä ses tributaires sur un pied 
de parfaite égalité avec les routes les plus favorisées qui existent actuellement ou qui viendront â étre établies sur són territoire.
\  7 . Sa Majesté. le Roi de Suéde et de Norvégé, ayant, aux termes d’ une convention spéciale conclue avec Sa Majesté le Roi
do Danem ark, pris envers Sa dite Majesté T engagement d’ entretenir les fanaux sur les cötes de Suéde et de Norvégé servant â éclairer 
e t a faciliter le passage du Sund et 1’ entrée du Kattegat, Sa Majesté le Roi de Danemark s’ engage â s’ entendre définitivement avec Sa 
Majesté le Roi de Suéde et de Norvégé dans le bút d’ assurer po u r. 1’ avenir, comme pár le passé, le maintien et 1’ entretien de ces fanaux, 
sans qu’ il en résulte aucune charge pour les riavires passant pár le Sund et le K attegat..

-  , , A  r  t. III. r-■ ' ' *
Les engagemens contenus dans les detix articles précédens produiront leur effet á partir du 1 Avril 1857.

_ ■" ; : A r t .  ív. »
Commé dédommagement et Kompensation des sacrifices que les stipulations ci-dessus, doivent imposer â Sa Majesté le Roi de 

Danemark, Sa Majesté T  Empereur d’ Autriehe, Roi de Hongrie et de Boheme, Sa Majesté le Roi des Beiges, Sa Majesté l’ Empereur des 
Fran9ais, Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la Grande Bretagne et d’ Irlande, Sa Majesté le Roi de Hanovre, Són Altesse Royale 
ie Grand-Duc de M ecklénbourg-Schwerin, Són Altesse Royale le Grand-Duc d’ Olderibourg, Sa Majesté le Roi des Pays-Bas, Sa Majesté 
« Roi de P russe, Sa Majesté 1’ Empereur de Toutes les Russies, Sa Majesté le Roi de Suéde et de N orvégé, et les Sénats des Villes 
Ilbr.es et Anséatiques de Lübeck, Brëme et Hambourg s’ emgagent de Leur cőté, â payer á Sa Majesté le Roi de Danemark, qui 1’ accepte, 

'«nè sommè totale de 30 ,476 .325  Rigsdalers/ä répartir de la maniére suivante: -
pour 2 9 .4 3 4  Kd/H. JVL Sur Hambourg pour 10 7 .0 1 2  Kd. R. JV1. Sur T Oldenbourg' pour.

„ le Hanovre „
„ Lübeck „
„ IeMecklembourg „
„ la Norvégé „

, • II est bien entendu que les'H autes Parties Contractantes ne seront éventuellement responsables que pour la quotc-parl mise â
la charge de chacunë d’ Elles.

Sur 1’ Autriche 
j, la Belgique „ 
„ la Bréme „ 
„ la France

Grande Bretagne,,

29.434 R d.R . M. 
'3 0 1 .4 5 5  „

' 218.585 „ 
1 ,219.003 

10,126 .855  . „

107.012 Rd. R. M. 
123.387 „ 
102.996 „ 
373.663 ,3 
667.225

Sur 1’ Oldenbourg' 
„ les Pays-Bas 
„ la Prusse '
„ la Russie 
„ J a  Suéde

28.127 Rd. R. M. 
1,408.060 „ 
4 ,440.027 „ 
9 ,739 .993  „ 
1 ,590.503 „

■ • ■ A r  t. V. . ;
Les sommes specifiées. dans l’ article précédent, pourront, sous les réserves exprimées dans le §  3 de 1’ arlicle VI ci-aprés, ötre 

söldéès en vingt ans, pár quarante payemens semestriels d’ égale valeur, qui comprendront le capital et les intéréts décroissans des termcg 
non cchus. • .

” 'y ■' : ' ", ' A r - - t  'VI.' V : v . .
Chacune des Hautes Puissances Contractantes, s’ engage â rég ler et déterminer avec Sa Majesté le Roi de Danem ark, pár con- 

veition séparée^et spéciale. ■
1. Le inode et le lieu de payeifient des quarante termes sémestriels sus-énoncés pour la qiiote-part mise â sa charge pár Tarticle VI.
2. Le mode et le cours de conversion en argent étranger des moiínaies Danoises énoncées dans la mérne article.
3. Les conditions et le mode de 1’ amortissement intégral ou partiéi auquel Elle se réserve expressément le droit de recourir 

en  tous tems pour 1’ extinction anticipée de Sa quote-part d’«indemnité ci-dessus déterminée. *

. ; A r  t. VII.
L’ exécution des engagemens réciproqués contenus dans le présent traité est expressément subordonnée â 1’ accomplissement des 

foivnalités et régies établies pár les lois constitutionnelles de celles des Hautes Puissances contractantes qui sont tenues d’ en provoquer 
V  appJication, ce qu’ elles s’ obiigent a faire, dans le plus bref délai possible.

; A r t. ^III. ‘ ' " : ' ; :
Le présent traité sera ratifié et les ratificatións en seront échangées â Copenhague avant le I er A vril 1 8 5 7 , ou aussitöt que 

fosúble aprés 1’ expiration de ce terme. “ .



En fői de quoi, les Plénipotentiaires respectifs P ont signé et y ont apposé le cachct de leurs armes 
Fait â Copenhague, le quatorziéme jour du mois de Mars de 1’ an mil-huit-cen-cinqaante Sept.

(L. S.) Carl Jaegcr m. p.
(L. S.) Beaulicu ni. p.
(L. S.) Dotezac m. ,p.
(L. S.) Andrew Bachanan m. p. 
(L. S.) Hanbury m. p.
CL. S-) P rosch m. p.
CL. S.) Blaltme m. p.

CL- S.) E r d m a n n  m. p.
CL. S.) du Bois m. p.
(L. S.) Oriolla m. p.
CL. S.) Tegoborski m. p. 
CL. S.) W ettcrstedt m. p. 
CL. S. Krüger ra. p.

Fordítás.
Ö F elsége az ausztriai Császár, M agyar- 

é s  Csehország Királya, Ö Felsége a belgák 
Királya, Ö Felsége a francziák Császárja. 0  
F e ls é g e  Nagybritannia és Irland egyesült ki­
r á l y s á g  „Királynéja, Ö Felsége a hannoverai 
Király, Ö királyi Fensége a mecklenburg-schwe- 
rini nagyherczeg. ü  királyi Fensége az ol- 
denburgi nagyherczeg, 0  Felsége a németal­
földi K irály, Ö Felsége a porosz Király, 0  
Felsége a minden oroszok Császárja, 0  Fel­
sége a Svédország és Norvégia Királya, s 
Lübeck, Bréma és Hamburg szabad és han- 
zavárosok tanácsai egy részrő l; s

más részről Ö Felsége Dánország Királya;

azon óhajtástól áthatvn, miszerint az illető 
államaik között létező vagy azok által közve­
tített kereskedelmi összeköttetések és tengeri 
forgalom, még podiar úgy nz idegen hajóktól 
s azok rakományaitól a Sund-on * a két Belt­
en keresztül evezők alkalmával beszedett min­
dennemű vám teljes és végképeni megszünte­
tése által, mint az éjszaki tengert s az Elbét 
a keleti tengerrel összekötő utakon keresztül 
menő ánikérti vámok mérséklése által is kön- 
nyittessék és emeltessék, elhatározták, misze­
rint e végre egy különös szerződvény iránt 
alkudozások nyittassanak, s illy czélból felha- 
talmazványaikkal ellátták, mé<r pedig:

0  Felsége az ausztriai Császár, Magyar- 
és Csehország Királya Jäger Károly u rat. 0  
cszászári Felségének a dán Király 0  Felsége 
udvaránáli ügyvivőjét;

*»
0  Felsége a, bejgák Királya, Beaulieu Á i- 

cindor lovag urat, Ö Felsége rendjének tiszt­
jét sat. 0  Felségének a dán Király Ő ,Felsé- 
généli rendkívüli követét s teljhatalmú minis­
terét;•*

0  Felsége Dánország Királya, Bluhine Iíe -  
restély Albrecht u ra t, Ó Felsége Danebrog- 
rendjének najrykeresztesét, ugyanazon, rend 
bftcsület-kereszfjének lovagját sat., Ő Felsé­
gének titkos értekezleti tanácsosát s az ore- 
S*indi vámhivatalok igazgatóját;

H cW rfe t'U U fl.

 ̂ ©etne Stfajeftcít ber Jíaifer üon Dejlerreiílj, 
dőltig öon Ungarn unb 33ßfmtcn, ©eine SWítje* 
fiat ber köriig, ber Belgier,. ©eine 3J?ajefföt ber 
Jfaifer bet; ^ran^ofen, 3^re Majeflat bie Jtöni= 
gin beá üereinígten .íííSmgracljeS öon @rof5í>rt= 
tannien unb 3ríanb, ©eine SWaieflőt ber JíiJntg 
bon ,§auHo'öcr, ©eine fönigticbe -§DÍ;eit ber @rof?= 
fterjog »óit 3)MIenímrg*©d;)toerin, ©eine főnig* 
lidje fő ije it, ber ©rof^er^og t»on Dlbenburg, 
©eine Stíajefiat ber S'őntg ber üKteberlanbe, ©eine 
üöíajefiat ber Jtönig »ott. Jßreujjen, ©etne 5Díaie= 
ftät ber Äatfer aífer Oteufíen, ©eine 3J?njeftät 
ber Jvöníg öon ©djmeben unb 9?ortoegen, unb 
bie ©enate ber freien unb .§anfe=©tabte £übetf, 
35remen unb Hamburg, einerfett§; itnb •

©eine SDíaieflcit ber .ftönig joon SDíinemarf, 
anberfeitő:

tn gleichem SMafje öon bem SSunf^e bur$= 
brungen, bie bermalen jVüift^en iíjren betreffen* 
ben ©taaten beflef;enben ober burcb biefelben fcer* 
niiifeífen ,§anbeíáttc,rbinbungcn unb ben SSetfefyc 
jitr ©ee ju 'eríetdnern unb ju gebeit, unb jtoar 
fotnofrí mittelft ber öoíífíanbtg unb für immer 
gcf^c^cnpcn 2íufj)ebutig jébeâ ömt ben fremben 
©d)iffen unb beren Labungen bei $ re r 35ur$* 
faiért bitrd? ben ©unb unb bte beiben ©elte, be* 
^ebenen nfá aucb mitteífl etner 3 ° ^ ^
mafHgung ftuv jette SBaaren,, weldje auf ben 
bie SÍlorbfec unb -bie (Síbe mit ber Dflfee üér* 
binbenben '©trafien: tranfttiren —  Ijaben bef^íof* 
fen, über einen befonberen Vertrag, ju biefem 
3mecfc in Uitterfjanblung ju treten, unb ju 
biefem ©nbe mit iljren SGoííma^ten 'oerfei)cn 
unb jm ar: ;

' ©eine ÜWajefiät ber Jíaifer con Defterre ify 
Jfönig üon Ungarn unb ©ßfimen, ben ^errn 
(Sari 3  itg e r , 2titer^b($ftt^ren ®ef^)äft§trâger 
am «§ofe ©einer üJiafefiat beS Äönigâ tiett 2)ä* 
nemarf;

©eine, SOíajeftat ber Jlöntg ber Belgier, ben 
^errit Stleinbor Witter © eaulieu , Dfftcier 211- 
Ieví)öcbftibre§ Drben§ ,Kv 9(ííctf)Öc^tí)ten außer- 
orbeitrti(^en ©efanbten' unb beöottmâ^tigteri 3)?i» 
ntfier bet ©einer Sanifc^en 93?ajefiât;
- ©eine aWajefiät ber ^ihiig oon iDânemarf, 

ben ^errn (S^rifíian 2ífbre$t 93íu^me, @rof?* 
freűj 9íöerbö(^fiií)re§ 35anebr£»g=>Orben§, 
ber be§ (Sfjrenfreujeá beőfelben OrbenS ic., 
Ier^őcbfiil;ren gemeinten éonferenjratí; unb 2)t» 
rector ber SDouanen toon Drefunb;

Tpad8*iepe.
Maiectatea Ca ^mnepatsj» Asctpieí, peye.iV 

Enrapieí mi aj«  B oem ieí, Maiectatea Ca p c -  
y e je  Bejijígj«!, Maiectatea Ca jjvmnepatsjs í p s i i -  
vüop», M. C. peijina pesnitsasi pemns aas M. 
Epitanieí uii Ipaandeí, M. C. pei;eje XanoBC- 
peí, ^ n u i j .  C. peij. mapeae D s ie  de M ecklen­
burg-Schw erin , Jjittjj. C. p. mape.w  dsve de 
Oadenespr, M. C. peyeae ijepüop» de jkoc», 
M. C. p eyeje  ü p sc ie í, M. C. Jjimnepatsa» t s -  
t«pop» pscieaopg, M. C. peyeae Cßediei mi 
Nopßeyiei uii Cenateae penBBjwejop» anciatiie 
Lübeck, Epemen mi XamBspr de o napte; mi

M. C. peyeae Danimapveí dé aa tí napte:

í>iindg .jincöí.ieijiiií de a ieam í d o p in y i de 
a sm spa mi de a m tp i p e íep in y eae  Kommep- 
siia.ü mi m apitim e i e  ecicis aKsm jjvntpe p e -  
cnentißejie aops c ta te , op cs»nt mi/K.ioMite npin
e.ie , mi a ie a c ta  atsits npin d ec íiin n ap ea  to taae 
mi nentp?5 to tdesna a Bep Ktpeí uxm! ne c’a 
JHats de j a  Baceae c tp iin e  mi deaa J^nKípKitspa 
aop8 .'^n tp e iep ea  aop» npin Csnds mi npin 
B ejjäi, KSt» mi npin sm spapea uam eí nentps 
m sp íi.ie  ve tpancits  n e , Ksaiae Kapi jjinnpcb. 'b 
mapea de Nopds  mi E.ica k s  mapea saatiK», 
as de'jics a nerouia cnpe aiectö cKons sn s  
tpantata cneniaae, mi dpent« aiea  aS peBectitS 
ks den iina  aops n slepe , an sm e:

M. C. jjvmnepatö.is Asctpiei peyeae S nra- 
pieí mi aag Boemieí ne Domnia Ca Carl Jäger, 
■̂ nc’bp'rinatBas ks tpecije Caae affinnB K8ptoa 
M. C. peyeasi Danemapiei;.

M. C. peyeae ueayiaop« ne Domnk Ca '  
Aacindop Kaßaaeps Beaulieu, oííiviepsaS op- 
dineasi ces, m. m. a. tpxmicsag ces clpsopdi- 
nape mi minictps naininstinfe jm n n  M. C. 
DanimapKeci;

M. C. peyeae Danemapvei ne Domnia Ca 
Christian Albrecht Bluhnie, Kpsioe-mape a o p -  
dineasi ceS Daneupor uii deKopatS ns Kps'iea 
de onope aas a ' / e a s i a i n i  opdinä m. ’i. a., kou— 
ciaiapisas ceS inlimS do Koniepinije mi d ipon-  
topsas Bimiaopä do Opecsnds^
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Ö Felsége a francziák Császárja, Dotézac 
Adolf u ra t, a császári becsü let-rend  közép- 
keresstesét, a D anebrog-rend naaykeresztesét 
sat., Ö Felségének a. dán Király Ö Felségénéli 
rendkívüli követét s teljhatalm ú m inisterét;

0  Felsége Nagybritannia és Irland egye­
sült királyság K irálynéja, Buchanan Andrew 
Esquire u r a t ,  Ö Felségének a dán Király. Ö 
Felségénél! rendkívüli követét s teljhatalmú 
minis tér é t;

Ü Felsége a hannoverai K irály, Hanbury 
. Károly u ra t, a Guelf-rend első osztályú kö -

- zépkeresztesét, a waterloi érdempénz tulajdo­
nosát sat., Ó Felségének minister-residensét s  
titkos követség! tanácsosát;

Ö királyi Fensége a m ecklenburg-schwe- 
rini Nagyherczeg, Prosch Károly Fridrik Vil­
mos u rat, a porosz vörös s a s - re n d  másod 
osztályú vitézét sat., Ő Fenségének kormány­
tanácsosát és titkos követségi tanácsosát; ^

Ö királyi Fensége az oldenburgi Nagy— 
herczeg, Érdmann Albrecht János Tivadar urat, 
a nagyherczegi érdemrend Capitularisát sat., 
0  Fensége kormánytanácsosát;

0  Felsége a németalföldi K irály, du Bois 
Henrik Károly urat, a németalföldi oroszlán-, 
s a luxemburgi fölgykorona-rend vitézét sat., 
0  Felségének  a’.dán Király 0  Felségénéli ini- 
nister-residensét;

Ö Felsége a porosz K irály, gróf Oriolla 
Alfons Henrik urat, 0  Felsége vörös sas-rend­
jének vitézét sat., kam arását, a dán Király 
0  Felségénéli rendkívüli követét s teljhatalmú 

. ministerét;: ;y  ,,

0  Felsége a- minden oroszok Császárja, 
Tegoborski Gyula urat, s császári Anna-rend 

. másod osztályú vitézét kardokkal sat., 0  Fel­
ségének tanácsosát; s -

Ö Felsége. Svédország és Norvégia Királya, 
báró W etterstedt Miklós Vilmos u ra t, az éj­
szaki csillag-rend vitézét sa t., 0  Felségének 
a dán Király ö  Felsége udvaránál! ügyvivő-, 
jé !, és r  ' .

Lübeck, Breina és Hamburg szabad és 
hanzavárosok tanácsai, Krüger Fridrik jogtu­
dor urat sat. az említett városoknak a dán 
K irály 0  Felségénéli m inister-residenséí;

kik is kellő alakuaknak talált fölhatalmaz- 
vdnyaik kölcsönös előmutatása után következő 
pontokban állapodták m eg: >. - : -

I. cziklr >
Ö , Felsége Dánország Királyagelvállalja Ö 

Felsége az ausztriai Császár, Magyar éj Cseh­
ország Királya, Ö Felsége a belgák Királya,
0  Felsége a francziák C sászárja, Ö Felsége

©eine aJiajejiät bet Jíaifer bét granjofen, 
.ben kertit 3íboI^ SDotejac, (Sontniattbeut be3 
fatferlú$en OrbenS bet 6f;rcnIcgiott, - ©vopfreuj 
bfS S5ane&rog*€»rbett3 k v 9iiier1)ß4iHi;rett au* 
f?erorbentIi$en ©efanbten uttb Betioííma tätigten 
üJtinijiev bet ©einet SDía-jeftClt bem Röntge üon 
©anentarf; • v

31jre Éftajeflát bie Königin be§ bereinigten 
,ftihtigreidje3 bon '  @ro§Britanuieu unb 3tíanb, 
ben' § e ttn  Qtnbteiv 3 3 u $ a t t a n ,  dSquire, 9ÍÍ* 
íet^Bc^ili^ten au§erorbehtIid)en ©efanbteit unb 
bei'oiimädjtigteit ’ Sftintfier Cet ©einet 2)?ajejíőt 
bent Könige üott 35chientarí;

©eine 3J?ajejMt ber dőltig öoit .^ánttoöc'r, ben 
,§emt (Sári .§ a n b u r t;, dommaitbeur erfter (Síaffe 
be3' ®ueípí)ett*Drben3, bet 2Bateríoo*
SDiebatííe k ., Meríjöcfyfiiljten SWittifíer^Oíeftbenten 
uitb gcÍKinteit Síegatioitáratf;;
■ ©eine föntgíit^e .§oíjett ber ©rofjfjerjog üoit 

$?e(fíen&urg*©$»üeritt, beit .gerrit ©arí griebrid; 
áöiífjelm r o f d), {Jíitter beS ^rettfjifcijeu rőtben 
$bler=£>rbett3 stoeiter <5íaffe k ., .§öd)flifjren 9íe= 
gtmutgSvatí) unb sebeimen Segatiouävatf);

©eine föniglick fő ije it ber ©rofífjerjog öon 
Dlbenímrg, ben Jgertn QXÍbvet̂ t 3:of)amte3 £f)eo= 
bor .(s rb n ta n n , (Safcitular be3 großer jógiidén 
SSerbienfi*£>rbeii3 ie., .§ö$fHfjreit 9íegierung3ratf;;

, ©eine aftajefMt ber Jföntg bet Síieberíanbe, ben 
4?errn ^etnrtc^ Sarí b u $8 o 13, {ftitter be3 £)r* 
benő beS nieberlanbifdjcn Sötoen unb ber íurem= 
íurgifííctt (Stc^cnfroite ’C., 2lfíet1)öcí)fHf;rat SNi* 
ttifíer^Síeftbentcn bú  ©einer S3fajefiat bem 
nige.tooit 3)äitentarf;

©eine SDíajefMt ber fő ttig  üon ^relifjeit, ben 
■öei'ru 5tl!pfjon§ §cinri(^ ©rafett ti ott O r  i o I a, 
öíitter 5tÍlerí)i3<fyfHfyre3 Otogen 5íolevorben3 K., 
3(ííerí;öc^íli[)ren ^mntnerer, au§erovbentIt^en @e= 
fattbtett unb SeüDÜina^tigten 2)Hntftev bei ©ei= 
ner Síajeftat bem Könige »ott ©attemar!;

: ©eine 2>?ajefiät ber Jtaifer alter SHeu^en, 
ben ^ e rrn  3«Iiu3 üott S e g o 6 o r 3 f i ,  Díitter 
bé3 faiferíi^ett 2(uneit*Oi'bcttS jtceiter Síaffe mit 
ben ©(^tüertern ic., 2(fíer6öfítf;rett (Sofíegienratí);

, ©eine 5D?aiejiá_t ber iíiutig iunt ©Soeben, 
unb SSÍontegeu, bén ^ernt 9íicoíatt3 9Btíí;eím 
Steigert Don 2B e 11 e r  ft eb t , 3tfíevf)öd;fí ikreit 
Jíftmmerer, Oíitter be3 Storbftern^Crbená :c.,. 2ÍÍ= 
íeríjö(|fii^ren ©ef^âftëtrftger am- Jgofe ©einer 
Sänifd;en 2)?ajef}ät, uttb

j)ie ©ettate ber freien uttb ^anfe*©tâbte 
Söfierf, Sremett ttnb Hamburg, bett «§ervtt ^rieb* 
ric  ̂ J tr 'ü g e r, Dr. j .  u. jc. 3)?mtfier=0íeftbettt 
ber genannten ©täfcte bei ©einer JDZajefiat bem 
Jviuttgc üpn 2)cineniarf;

toeldie ttad) gegenjeitiger SSorweifung i[)vev 
irt gehöriger gornt itefuttbenett fficf(mac()tcn üßer 
foígettbe Strtifel ü6ereingefomnien ftitb;

-  ’ • ■ 2 l r t :I. ;
: ©eine ^ajcfiät ber Xtonii] -uoit Sänemarf 

ö6erniinmt gegen ©eine 2RajefKif beit j?atfer ton 
Defterretd), Jvihtig ton Ungarn unb. Sö^nicn, 
©eine SJiajefiät beit Ä k ig  ber ^Belgier , ©eine

M. C. jjvmnepats.iS ipxn'ii.iopS ne Domnia 
Ca Adolph Dótezac, Komm.Tmditopg ajg opdi- 
n».i8i imnepiaje axs  ^eylsnet de onope, Kps^ea- 
mape, a opdine^si Danespor etc. tpsmic5.râ ceg 
ctpaopdinape uii minictps njininstinte .i«T»nrtM.
C. peqeie de DanimapKa;

M. C. peyina ^nnpesnatsJBi pemnS aag 
Mapei-Bpitanii uii Ip^andieí, ne Domnia Ca 
Andrew Buchanan Esquire, tptmics.iB ces ctpi.- 
opdinape7mi minictps njininstinte j s n r t  peuo.ie 
de DanimapKa;

M. C. peyeje XanoBepeí ne> Domnia Ca 
Carolir Hanbury, KommisnditopS a.iö opdins.fsi 
Tse^íijops de Kjaca I, deKopatS ks meda.na 
de W aterloo ui. v. A. , minictpsJB cég penie- 
dinte mi Koncúiapís intim» de jeraijisni;

v]\niJij.'C . pey. M apeje-Dsue de M ecklen- 
Schwerin ne Domnia Ca Kapo.is i>pidepii;s 
Wilhelm Prosch, naBajep» a js  opdinsjöi nps- 
cians B8.it8ps.i8 poiiiS K.iaca H, m. •/. .i. non-, 
ci.riapi8.i8 cés de rsBcpn« mi i<onci.iiapÍ8 in - 
tims de jerau isn i;

ĵVnij. C. pei.teacK’B Mape.ie-Dsne de 0.idcn- 
E8pr ne Domnia Ca A jeept iBonS Todep Erd­
mann,  Kanit8.iaps a.!8 opdinö.isl apxi-dsKa.io 
de^mepitS ui. >i. .i.', Kor.ci.iiapÍ8J8 cés de r s -  
iiepnH;

: M. C. pei,roje Niedepjandei ne D. C. E n- 
piKS Kapo.i8 du Bois, KaBajepS a.ig opdins.isl 
J e s .18 de Niedepjanda mi a.i8 Koponei de d e -  
Uap8 de Luxenburg m. v. .!., minictpsjs ces 
peniedinte jffinn  M. C. pei.ic.ie Danemnp'iel;

\
M. C. peyeje IIp«ciei ne Domnia Ca A .i- 

•fonc8 Enpii<8 Köinite de Oriolla, uaBa.iepö a.is 
opdins.181 ce8 B8.it8p8.i8 potuis III. «I. .1., KtnrE- 
papi8.iö c e s , tpimic8.i8 ces ctpaopdinape uii 
minictpB tuininstiiUo JisiirT» M. C. p. D ane- 
map'iet;

M. C. j|\mnepat8.iS tstspop»' psciejops no 
Domnia Ca Luis de Tegoborski, KaBa.ieps a.is 
opdinsjsi imnepiaje Ct. Ana k j . II. ks cacio 
m. v. j . ,  K0ncijiapís.i8 ceg de KO.ieyis;

M. C. peye.ie Cßediei mi Nopßeijiel ne 1). 
Ca NiKOJae Buxe.im Bapons de WeUersleclt, 
Kamepapi848 ces, KaBa.ieps a.i8 opdins.isl cle.i.ia 
no^ape, ^ncip'iinats.iS k» tpeci.ie Ca.ie .ia Ksp- . 
tea M. C. Dani'ie;

mi Cenate^e »lelijiüops .lieepe mi ancia- 
tiie Lübeck, Epemen mi XaniBsprs ne Domnia 
Ca $pidepiK8 Krüger, Dr. j. u. m. i. .i., mi— 
niclps peniedinte a.i8 nsmitejops «letT.nl . is i in  
M .'C. p. de Danemapna;

vKapi dsni >ie pecKiniEaps m.y.ndate.ie -lops 
mi .ie ai.iapr. a >fi ,pn iopma.KSBBinilT., ce 
.pnßoipi acsnpa spmitopuopíí aptiKs.ii:

Ap t i K .  I.
M. C. p. Da'nemap'iei ce .lear^ Ktipij 31.

C. jpinnepalsjg Asctpiel peye.ie önrapiel mi 
Boemiei, Kitpi. 51. C. peirc.ie Ee.1yi5.1si Kttps 
M. C. ^m nepatsjs ipiW ii-iops, K tlpi M aiectt-

' , - I



Jíagybritannia és Irland egyesült Királyságok 
Királynéja, Ő Felsége a hannoverai Király, Ö 
királyi Fensége a mecklenburg-schwerinj nagy- 
herc íeg , 6  királyi Fensége az oldenburgi nagy- 
.hercreg , Ö Felsége a németalföldi Király , Ó 
Felsége a poros* Király, Ö Felségé a minden 
oroszok Császárja, 0  Felsége Svédország és 
Norvégia Királya, s Lübeck, Bréma és Hamburg 
szabad és hanzavárosok tanácsai irányában az 
általuk elfogadott azon kötelezettséget, miszerint:

1. az éjszaki tengerből a keleti tengerbe 
rag y  megfordítva a két Belt-en vagy a Sund- 
on keresztül evező hajóktól vagy rakományok­
tó l, akár pusztán a dánországi vizeken ke­
resztül menjenek, akár pedig bárminemű ha­
józási esemény vagy kereskedelmi működések 
által Qtt horgonyt vetni vagy kikötni kéntele- 
nittessenek is azok , semmiféle vám-, tonna-, 
jeltüz-, fénytorony-, kiiszapolási illetéket vagy 
bárminemű más adót nem fog beszedetni.- ,

Jövendőre egy hajót sem lehet semminemű 
ürügy alatt a Sund-on vagy a két Belt-eni 
keresztüleveíésnél föntartóztatni vagy gátolni; 
ó Felsége Dánország Királya azonban vilá­
gosan föntartja magának azon jogot, miszerint 
sem kutatást sem föntartóztatást magában nem 

. foglaló különös megállapodás által, az ezen 
szerződvényben részt nem v e v ő . hatalmasságok 
hajóinak kincstári és vámhivatali kezelését m eg- 
állapitandja;

2. a fönemlitettek sorába tartozó azon ha­
jóktól, mellyek a dánországi kikötőkbe be-, 
rag y  azokból kieveznek, akár rakomány, akár 
sulyteher legyen azokon, s akár yégeztek azok 
kereskedelmi működéseket akár sem , ép olly 
kevéssé fog, mint azoknak rakományaitól, bármi 
ollyas dijt beszedetni, melly ezen hajóktól vagy 
rakományaiktól a Sund-on vagy a Belt-ekeni 
keresztül menetük miatt, lenne fizetendő, 
mellynek megszüntetése a megelőző szakasz­
ban kiköttetett; s magában értetik , hogy az 
illy módon megszüntetett, s ennélfogva sem a 
Sund-ban s a Belt-ekben sem a dánországi 
kikötőkben be nem szedhető dijak, közvétve, 
sem a jelenleg létező kikötői vagy yámilleté- 
kek behozatala á lta l, sem bármi más módon 
ismét be nem hozathatnak.

jDIcijefiät ben Ä a iftt  b tt g ra n jo ftn , 2$ r e  Stöaje- 
ftöt bie Jtőnigin  béé öereittfgteti j tß n i^ të i^ fé  »on  
(Srofjbritannieit unt) 3 'rlanb/ © e in e  ajíajtfjtát ben 
Jíönjg »oit ^ a n n o ö e r , © ein e f6itigii<$e R oheit 
ben © r o ^ e r jo g  bon aftecfleníuirg*© chwerin, © ein e  
föntgíiche Rőtjeit ben @rofíf;erjog tton JDlbenbutg, 
© ein e üftajeffät ben f ő t t ig  bet Síiebetígube, © e in e  
üDiajtflät.ben Jíön ig  tion $ r e t $ e it ,  © e in e  SDífl* 
jefíat ben Jtaifer a ller Öteufien, © e in e  3)?ajfftät 
ben .ítöníg öoit © chwebeit uttb üJíorwegen unb 
bie © enate bet freien unb ^ a n fe= © tib tt  Sübecf, 
33temen u n b s H am burg bte üon benfelben attge* 
noinmene V e r r ic h t u n g :

1 . k ein erlei Sttautljgebühr, ^ on n engeßü^ r, 
Seuchtfeuer*, Seiu fyttljum *, © a gg erjo ű  ober ir= 
genb eine anbere 2lbgabe auf ben © d j ip f ö r v e t  
ober bie Sabungen, bon ben a u f-  bet é flh r t auő  
bet Slotbfee in  bte D ftfee, unb u n ig e íc^ tt, bie 
S e ite  ober ben © u n b  Vafftrenbett © R iffen  ju  er^e* 
ben, bíefelben mögen ftdj batauf befd;rartfeit, bie bá» 
ttif<hcn © ewäjfer ju  bixtt^ft^iffett, obet burd) w a§  
immer fü t 3 ufaíle bet © cefabrt ober b u t^  «gatt* 
belgo^jcrationen genöt^igt jjjen, bafelbft *oot
fér j u .  gebeit ober b estie g en . '

' fann  in  S u fu ttft Tein © $ i f f  unter w a§  
imnter für einem íBortpanbc bei bet 55urd)fabtt 
b u r$  ben ©uttb ober bie 93elte itgettb einem  
9íufentí;aíte ober ^em mntjfe unterw orfen tuet* 
ben; jeboch behält ftc^ © eine Dttajeftät ber 
ntg oon 35dnem atf auèbtüâü<h ba§ öied>t bor, 
butch befüitbere, .webet Sßifttirung no<$ 3tuf^ai=  
tung in ,ftch' [âjliepenbe Ueberemfontmen bie ft§= 
falifí^e unb m autí;dm tlic|e Söe^anblung bet © ájiffe  
ju  reguliren,- welche an bent gegenwärtigen íBer* 
trage nicht b e te ilig te n  üMchtcn attgel)öteu;

2. ..auf biéjènigen ber erwähnten gafjt^euge, 
weidje itt bântf^e «§afen ettüaufen obet bűneiben 
fcttlaffett, ob m it g ta d jt  ober a u f © a Ü aji, unb 
ob fte ^anbelSctyerationen quâgefü^rt h ^ e t t  ober

Ujje Caap peyina ^irnnpesnatwal - pemnS a ß  
Mapei-Bpitaniei mi Ipjandiei, peyeje XanpBe- 
pel, Kitpi ^ n ii j j ie je  jopS peraal ilap e jfj-  
V»He de Mecklenburg-Schwerin, mi Mapp^e- 
Dsne den (hdenr.«pr, ^ tp ij MM. CC. peypao 
Ijepiaops de *oc£, peyeae llpaciel mi ^imne- 
patsj» tstspopö pscieaöpS, npeKsm uii peyeie 
Cßediei Jfil Noppeijiel, uii Kitpi Cenateae j í— 
Eepejops net^ui ancialiH^ Lübcck, Bpema iiii 
Xamcsprg, Kapí aKientx ^ e a c ti  or,jiiiMtsne

II. czikk.

ö . Felsége Dánország Királya ezenfölül a 
magas szerződő felek irányában elvállalja azon 
kötelezettséget, miszerint:

1. minden jelenleg létező jeltüzeket és 
fénytornyokat kikötőinek, horgonyvetőhelyei- 
nek és révpartjainak, bejárásánál s : közelében, 
valamint partjai mentében, — , nemkülönben a 

1. 1857. ''

1. ^e a n s  m ai asa nwe snS íea s  de dape 
C8B titJ5 de B a m i , de to n x p ils , do jasm inats, 
de í a p s ,  de ce m n a je  op Bep n é  aate  tance 
nentps tpsnKiBis op ^nKxpKxtRpa eacejopg, 
deaa n iie  o n a ie , 40 Beninds din m a p eaN o p - 
d sja í ^vn m apea bíuIíki, op din Kontpa pőpK 
tp c ie  npin Eejjjí qp npin Csnds, íx p x  d ictin - 
yepe dani ce  mipMinecKö nsm aí a tp e ie  npin 
a n e ie  d a n i ie ,  op daKi Konctpince de Bep ue 
^vnnpeyspxpí m apitim e cés de onepim ísni Kom- 
m epiiaJÍ, Bops anKopa aKojo op Bops enii. ,ia 
íjepiní.

N iie  sn8 cacg csb n iie  snS npetectS n» 
Ba mai nsté í i  csnnsc» de ainí jjvnainte aa 
niue o  dejjinepe op nedeK* jpn tpeuepoa ca  
npin Beajií op C snds, ks tóté auectea peijeae 
Danemapueí pecepcx nentps eine annpiats dpen- 
tsag de a peraaa tpantapea íicKaae mi nopto- 
piaae a Baceaopä a^ejop« nstepí, H en’a sjsa tS  
napte aa «>iectS tpantats, npin Konaenuísní cn e -  
íjiaai Kapí ^vnce ns Bopa nsté Ksnnpinde ^ n  
eine dpentsas de Bicitape n iie  de dejiinepe;.

2 . de a n s m aí asa deaa aneae din n sm i-  
teae Bace ne Bops intpa jjvn uoptspüe danhe  
op B o p s  enii din e a e , í i t  ks ^nKxpuTitspx op 
jjvn Eaaacts, í i x  dsnx ecenstape de pnepm ísm

ni(^t, eben fo Wenig, alë auf i^re Labungen ir*jKon\mep.Hiaai op sa , npeKsm nine deaa^vnKxp- 
'genb eine %<\xt 51t erbeben, Welker biefe ©tí;iffc Kxtspeje aops, n h e  sns íe a s  de fancs, aa

“  - - Kape ayec[e Bace op -jínKtpKttöpe^e- jops aps 
í i  ío c ts  a ce csnnsne iie-tenieisas tpeuepel 
aops npin Csnds op Ee-ijji, mi a Kxpops d ec-  
íiingape c’a ctiuspats 4U1 § -a s  npeie^inte, mi 
ce ^vnjjeaefle de eine kx tance Me c’as d ec-  
íiinijatS jp.n a iects mods mi. Kapí ns ce; i^aí 
nots nepnene nine ^in Csnds mi Beajjí.,, m ié  
.pn uoptspiae daniqe, ns ce Bops mai nsté 
pectaspa indipente, niie npin Bp’sns , adascs 
cnpe a^ects cKOns aa tanceae de nopts op de 
Bami i e  ecicts aKSin  ̂ n iie npin ^vntpods'iepoa 
de tance nőse de naBirxiísne op de ?amí, 
ni>ie v̂n Bep <ie aats mods. . ; v

obet ifyte Sabungett a u f ©tuitb if;ret S u t^ fa b r  
bur^  ben © unb  0,bet bte Í3eíte ju  unterstehen 
gewefen wären, unb bete n Aufhebung bnr.(| ben 
»orhcrgefjcttbcit ^ a f a g r a ^  fefigefejjt i f i ; mtb eő 
wtrb aíő feibjlüerflânbltch gelten, b af bie ^ aren , 
welche auf biefe SBetfe aßgefc^afft ftttb , uttb fo= 
mit webet im © unb unb beit S e it e n , noch in 
ben banifâen ’ £ ä fe n  erhoben wetbett bitrfcn, 
a u ^  nifyt tnbirect Wiebet eingefü^rt werben fön» 
nen, webet burch eine- barauf abgielenbe @tbiS* 
hung ber gegenw ärtig befiefjenben v§afen= ober 
3)?authgebüf;ren, noch burch (Sinfü^ruttg ijon neuen 
© ^iffahttë=  ober Sttautljgebühten, no«h a u f  it* 
getib eine anbere SBeife. ' v

9 l t t .  II.

, ©ejn^. 3)(,aief|ät ,ber 4 ß n ig  ,#pn' 55änemarf 
űbertitmmt überbief? gegen bie , ^ e n  . öertrag* 
fchiie^enbett ^ h c^ e bte ißerbinblichfeit:

2 . afle gegenwärtig bejiehenben .Seuchtfeuer 
unb Seuchtthürme, fow ohl am E ingänge uttb in 
ber üftâhe feiner >§âfctt, 2íitfetbu^tett uitb Üiíje* 
ben, a ls Iängâ fetner Jtüfiert, —  ingleichen auch

Ap t i K.  IL ■ ;
M. C. p e y e je  Panemap'jei" ce mai aearB  

a ia p x  de  a ie a c ta  Kstps nörti/ieae ^inaate ns— 
tepi Kontpantanjji:

1. de a Koncep/sa, uii de a jjiné Jjvn. .nea 
m ai Esnx a aop» ctape ioKspiae de ia s m in a «  
mi ia p e a e  ,aUt& a a ^ n f p a p e a . iu i ;^ n a n p o n ia p o «  
noptspijop», cinspiaopS de an v o p a ta , a  ctXMis-
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Kattegatban, ■ a Sundban s a Belt-ekbeni ha - 
' józás könnyítése végett jelenleg létező ho r- 
gonyjegyeket, rév- és kikötési jeleket meg— 
tartandja s azoknak a .legjobb karbani tartá- 

? sáról gondoskodni fog ; \

2. valamint ez e lő tt, a hajózás közérde­
kében kellőleg m egfontolandja, a mennyiben 
hasznos és czélszerü volna, az említett je ltü - 
zek, fénytornyok, horgony-, ré v -  és kikötési 
jelek fölállitási helyeinek vagy alakjának meg­
változtatását vagy azok számának szaporítását, 
a  nélkül, hogy abból az idegen hajósokra bár­
mi teher rovathassák;

3. a hajókalauzi szolgálatot, mellynek hasz- 
nálása a Katlegatban, Sundban s a Beitekben 
mindég a kapitányok s hajósgaadák szabad­
ságára . hagyandó, az eddigi módon ellenőriz-

■ tetni fogja. Magában értetődik, hogy a ka - 
lauzilleték mérsékelt leend, s a dán hajóktól 
és az idegen jármüvektől egyenlő mértékben 
fog beszedetni , s hogy a kalauzilleték csak 
azon hajóktól követelhető, kik a kalauzok se­
gélyét önként használják;

4. bármi megszorítás nélkül, minden dán 
vagy idegen m agán-vállalkozóknak, bármelly 
nemzetiségre nézve ugyanazon föltételek alatt, 
meg fogja engedni a Sundban s a Beitekben 
olly hajók fölállítását és tartását, mellyek ki­
zárólag az azokat használni aharó Hajók von­
tatására szolgálnak:

5. az éjszaki tengert s az Elbét a keleti 
tengerrel jelenleg egybekötő vagy jövendőben 
egybekötendő minden utakra vagy csatornákra

V kiterjeszti mindazon díjmentességeket, mellyek- 
' ben jelenleg ezen utak hémellyikén a be l- 
' vagy külföldi áruk részesülnek, mellyeknek 

névszerinti előszámlálása e következő:
Gomba. \ ^

' Tapló, el nem készített.
Borostyánkő. ‘
Állatok, élők, bármifélék.

. Dárdany. ;
" Fák és cserjék, élők. ‘
. Pálatáblák és számvető kövek.

Pálatáblák (födélre valók). ■>
Ezüst (rudakban és hulladék).
Mireny. ’ ' - ■ ■ '
Földszurok (zsidószurok, földgyanta).

£ Á ssa foetida.
Makkcsésze. , .
Gyalogfenyő-mag.
Seprő (a  mennyiben a „Kefekötő áruk“ alá 

nem foglalható).

, Bambtis, spanyol s egyéb nád, nyers állapot-' 
bán, föl nem dolgozva.

Vaj. . ■;
* Czetvelő s czetvelő-o laj. '

Gabna: tatárka, árpa, zab, tengeri, rozs, búza, 
bükköny. : '  ,

bie bermalen uorfjanbetten, ju r drleicbterung ber 
©cbiffaljrt im Äattegat, bent ©unb unb bett 
93elteit biettettbett ©ojett, 93afen unb íattbjeidjen 
bei$ubef;alteit ttttb für bereit (Erhaltung im befiert 
©tanbe ©orge ju tragen;

2. fowie öorljcr, im allgemeinen Sntereffe 
ber ©c^iffaljrt in angelegentliche (Erwägung $u 
jieljen, in Wteferne e§ nü|liâ> ober jwecfmäfjig 
wäre,, ben Ort ber 9lufjtellung ober bie ^ornt 
ber erwähnten Seucbtfeuer, Seuchttbürme, s-8ojen, 
Safen unb Sanbjeidjen ju öcranbern ober beren 
9ln$aljl §u fcernteljren , oljne baf? Jjterauë irgenb 
eine 93elaflung für bie fremben ©eefabrer er* 
Wacbfe; . /

3. bett i'ootfenbteml, beffen 93enü§ung im 
Kattegat, bent ©unb unb ben ©elten ben Sa* 
jntânen mtb © $ip£atronett jebèrje« freigefíefít 
bleiben foff, tn ber 2Beife wie btöljer überwachen 
<tt laffcn. ($3 wirb öott felbft »erffonben, Daf; 
bte Sootfengebü^ren mäßig feien, unb ein gfei* 
c&er betrag berfeiBert für bie bätttfeben -©^tffe 
uttb für bie frentoett $abr$euge ju  gelten habe, 
uttb bafj bte, Sootfengebüljr nur öon jenen ©$if* 
fett geforbert werben fßttnc, Welche ftcb freiwillig 
ber Sootfen bebiettt Ijaben werben;

4. oi)tte irgenb eine SScfcbräitfitng allen, ba* 
nif^en ober fremben s.prisat*Untcrnd)niern, unter 
gleiten ; ©ebingttngen für , jebe ^Rationalität, 
bte -§erfieflung/unb ©tationirung öon folc&en 
©Riffen im ©unb unb ben ^Selten ju gefiatten, 
weiche au§fc§iie§enb jur Qiemorqutrung jener 
Sfa^euge/btenen, welche baöon @ebrau$ makett 
wollen; - ;  / \

5. auf aííe ©trafjen oDer dattale, welche 
bie. Sltorbfee unb bie (Elbe m it. ber Ojifee berma* 
len tierbinben ober fünftig toerbinben werben, 
jette £axenbefretung auSjubetmen, welche gegen* 
Wattig auf einigen biefet ©trafjen bie inlänbi* 
fc$en ober fremben SBaaren geniefjen, beten na* 
tnentlicbe 3ittfjäl;luttg folgt: ,
©cbwantnt (>§oIj*). v
©(^wamm, (3ünb*), n t$ t ptâ)>atirt : 

ißernfietn. ; . ■
Sínére, lebettbe, jeber 9lrt.
©^ievglan^. -
©aüme unb Oefiräudje, lebenbige. ^
©c^iefertafeln unb 9?e$nenjletne. ’ V 
© tiefer (25a$*). " ,
©über (SBarrett unb QJrttcb*)
2lrfettif. ' . "
S lë ^ a lt (puDenped), (Srb^arj). .
Assa foelida.
Vallonea. ;
2Bac^f)èlberbeerett.
©efett (woferne ni^'t unter bem Sírtifel

„^ürfienbinberwaaren" begrtfen werben
fßmtett). ■ -

QSantbuö, 9iofire, ft)amf($e unb anbere, rob, nicht
bearbeitet. 1 

SButter. . '
SM iratf; unb 2Baííratí;*OeI. v

©etreibe: 93uéWeijett, ©erjle, ^afer, ÜJJatS, 8?og*
gett, 2Bcijeit, Söicfen. ■

nüop» de n i! (pade) a piB^ejjejop» cég Ka- 
najejop», Kat» uii deajsnrBJ» uepmuopS, npe- 
Ksm uii cem najejé" de anK opati. centna.iejo 
mapitime mi de scKats, *ie ecict« ansm uii cep - 
BecKB cnpe ciuspapea naBirmisnel ^in KateratS, 
CBndS. mi B e jjji; :

2. accem inea, a de^ndena ks cepiocitate Ka 
m i;^in tim nspüe tpeK ste, jjin intepecsj» n s -  
bjíkS aj» .naBirtMianei, ío jo cb jS  op onnopts- 
nitatea de a modiiiKa KOjjoKapea op «fopma 
nsm itejops íoKspí, ia p e  mi cem naje de Mape 
mi de scKats, op de a j^m nsjui nsnT&psj« jo p s , 
i i p i  ^ince de va ce Jjinnsne npin aweacta Bpeo 
n o s i  rpestate inapinejopS c tp iin e :

3. de a ^nrpifli a c e  npißeria Ka mi n i n i  
aKsm cepBÍíjsjiS n ü o jiü o p s , a KipsI annjÍKape 
.pn Kateratö, Csnds mi Bejut Ba p im sn é  nen­
tps totdesna ^ n  JÍBepa u o h  a KT.iiitani.iopK mi 
natponijops de Bace. Ce jjvnjiejeye de ciné 
Kis tan eeje  nentps nuouí as a í í  Ksmnstate 

v̂n aneamt m e c s p i mi nentps B aceje d an h e 
mi nentps l e j e  c tp iin e  mi k i  aweete tance 
ce  Bops nsté js a  nsmal d e ja  a n e je  Bace Kapi 
de E sni-B oia jo p s  c ’a8 ío jo c íts  de ní-ioni.

4. de a KonMede í i p i  pectpínijepe npeKsm 
mi csitt a ie jeam í Kondíwísnl í^ p ii dictimjepe 
de n m ísn a jita te , tstspops ^ntpenpínzetopMopg 
npÍBaijI daaiií mi ctp iin í íaKSJtateo de a am - 
meza mi de a cttwlsna ^vn Csndg mi ^\n BöjíiI, 
B ace . <te c i  cepBeacKi nsmaí cnpe p em sj- 
Kapea a<jejop8 m l, qe BOps boü a ce «fo.ioci 
de ea ;

5. a ectinde .ia tóté dpsinspije op Kana- 
je .ie  i e  ^ n n p e sn i aKsin op BopS ^vnnpesna 
de a ití .^nKO.io Mapea de Nopd mi EjBa ks 
Mapea BajtÍKi, a t e je  cKstipI de fan c i de Kapi 
ce BSKspt aKsm ne »n eje  din aqecte dpsmspl 
m ip f í je  íntepne op c tp iin e , Kapí ce cneijiíiK i 
jjvn ne jé  spm xtópe:
Bspete de jem ns.
EacKi nenpenapati.
Csqins (KÍxjÍBaps).
Aninuue bíí de tot« í e j s j s .
Antimonis. '
ApBopí mi KomiMeí Bepzí.
Apdecji jjvn taBje mi le p sc i de apdecft (ctM8). 
Apdecit de Konepíts.
Apyints ^in dpsyl mi ípsn tspe.
ApcenÍKs. ,
Acía-its (n iK sp i).
Assa foetida.
Vallonea. -
BoBe de íensneps.
M itspe (deKsmBa ns ce Ksnnpinds csb nepie).

BamBs, tpectia de India mi a i te je ,  Kpsde, n e -  
, npe-iHKpate. ■ .

8nt». I
öncópe de sa je n s  (cnepm aiets) mi sje ís  de 

cnepmanets.
T p x n a jíe : A jan s , o p zs , obics n in sm oís ( ks-  

Kspszs) ceKapx, r p s s ,  Biie.
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Fa, gyógyszernek való.
Fa (festék-).
F a, mindenféle.
Fa, -arafa helyett használt, a halászhálóknak 

a víz fölszinén tartása végett. .

Bolus, fejér és vörös és pecsétföld. .M ; - 
Boris, nyers vagy finomított.
Belek.
Tégla. ./  /■ ,
•Tégla, törött, vagy téglapor. ;
Bronsz, vagy érez. - '
Cserje. _
H agym ák, virágok.
Kadany. •
Galmei. ■ 1 '
Kámfor. ;
Körisbogár.
Lemezek. : ^ ^
Térképek (szárazi és tengeri). ‘
Ilódony.
Hamu: hamuzsir, szikós s egyéb nemű hamu. 

Abrancs, fából.
Kender, gerebenelt vagy gerebeneletlen.
Szén (fa-).
Takácsmácsonya.
Kerékgyártófa. , •

-Mész.' . '
Rongy.
Czémönt, bármiféle.

. Viasz.
Halenyv.
Kagyló.
Korall.
Kötelek.
Szarv (ökör-, tehén- s egyéb m arha-), nem­

különben szarvhegy. , \ 
Pamut. • .
Réz: szinréz (nem kovácsolt és nem henge­

relt) s rézplél pénzverésre szolgáló la -  
‘ pókban. ,

Hulladék (g ab n a-): dahi, marhának való; ko r- 
pa, szalma, polyva s egyéb gabnahulladék.

Fog (elefánt-) vagy elefáncsont.
Fog (rozm ár-).

'Irományok, biróiak vagy közigazgatásiak. 
Hordódonga, dongafa. .  ^
Tekenösbéka-héj.
Mustra (próba) érték nélküli.
Szilánk, könyvkötők, csizmadiák és kardcsi­

szárok számára való, nemkülöhben ha­
sogatott gallyfa. ' . ' 

Tajték.
Boríték, régi vagy használt:.

hordó, láda, bőröd, zsák, s régi befont 
palaczk.

Csiszoló. .
Czin, durva, föl nem dolgozo-1 és ráspolyozott. 
Halhéj, nem hasogatott.
Liszt, az átviteli vámtól mentes gabnanemek- 

ből készült.

jjjolä, . jum _3ivjiieigebraucbe. , .
£ o I$  (gärb e* ). -  
Jpolg, jeper 31«. .. ,;
^ o l j ,  toelâteë flatt, be8 JtorfeS öertoenbet roirb, 

um Die g tf^ ern e^ e im SBaffer oben jit 
galten.

93oIu§, weiper wnb rotier, Siegelerbe.
© orar, rolj ober raffin irt. ' . 
ta r n te .  ■  ̂ ,
3tegelfieine. . ••
Riegel, geftofjenè, ober 3iegelmel)I. 
ffirottje ober (Srj. .
© tra iu in x ’rf.
3rotebel, ©lutnen.
tëabnrium .. ; ■ / . ,  .
(Salmei. ; j .
Jíantyber. .. , ..
©pattifd)e gliegcn. , . . 
g la tte n . ' .'
Ravten (Sanb* unb ©ee*).
©tbergetl. V ' .
3lfä)c; ^ottafdje, © oba. unb anbere ©attungen 

«fcfc. ' ' ; -
öteifeit, ^ßljerne./ , ; . . J 
i^anf^getje^elt ober uitge^ecbelt. ' ' 

(«èoij*). , " .
«ftarbenbifieln. .
2Bagnetf?oI$. ' " :
, Statt, V ',..
Summen.' .
Gement, jcoer ©attung. , ■ - ' ' '  
äi'arf'3. -J
gifd'lcim. ‘ , ■ ’ *
2)ittfd)cin. ", V ; , ' ,  ••
«Korallen.
©cthx'i'if.'■
^ßtner öon £)c§fen unb. M i)m  (unb anberem 

^orn'.Mcfye), fo aud) ^ornfpi^en. ' . 
©auntwoile. ' , ■ ■
Tupfer: Ojavfupfcr (ntd>t gefdniticDct Unb ge* 

tpaljt) unb jtu^ferbledj tri glatten §um 
. prägen. .

9lbfälle 'ö'ori ©etreibe: ©riige, alá 5Bicl;futtcr, 
JvJetc, <§aliite, ©^reu unb aitbere ©etretbe* 
al'fäiic. '

3a^ne (@le^f;anten=). ober (Sifen&em. .
3ai;ite OlBaiinip*). „

2icten, geri(^trt(^e ober abminijlrattwe. 
ga^bauben, Sauben^olj unb,©tab^ioIj.- 
Sd)ilbíri'tcn)d)aíen. 
a^ufier (groben) oljne Sßerti).
©^arie, für ©u^biitber, © ^ufier, ©^tnertfeger, 

fo au^  gehaltenes Oietâ^olj. '

SWeerf^aum. •
@mbaűagen, alt ober gebraust :

Raffer, Jtiften, Koffer, ©ade unb alte 
eútgefloífytene,glafc^enalle , biefe @e* 
genfiäitbe alt. c -

©4'ittergel.
Sinn, ro^, nid)t «erarbeitet u"nb geraffeltes, 
©arten, §if$betn in ©arten, n i^ t gefd)nitten. 
SDiefyl a«8 ©etreibegattungen, tcelt^e »om 35utd>* 

gangëjolle befreit ftnb.

•lemnä nentps inediittminle.
^lenmú de Ko^opil», 
iemn« de tot» ie js iS .
Jemn» qe cepeecje j|vn jokS de CByep», cnpe 

a Uiné peijejejs necnapLiop« deacsnpa

ljo.iö, a.it>8 uii pouiS mi terra sigillnta.
Bopaue, npsdo-paiinalg. °
Maue.
Ktpimizl. . .
IJirje nicale op uepint de jjirjie.
Eponz» op apamx.
Opsnzipi. . '
^ene de ÍJopí. '  '
Cadmium.
Kujamnii. ' '
Kaniops.
FrY.nda'iT (cepzi) de tspeape.
Jecnezi.
Kapte ijfeorpaii'ie mi mapitime.
Kactope».
tienöui,&: notaci, csd i uii ajte" cnejjie de vé­

náim . <■ 1 • • ’ 
lIepK?i[)I de .lemnä.
KiT.nem>, ijecejats op neiiece.iali..
K^pBöni de jemnS. .
Cm.enl de nentenats. \
.lemns de potapt». •
Baps. '
Tpenije.
lIiin.Y,ntö de tot» 4>ej8jö.
lIeapx. . , , . '
K.ieis de iiecie.
Ckoí'ű. .
Kopn.ie.
<l>hm>pie. -
Köpne de Boi mi de Ba4i (mi de a jte  Kopmste) 

npeKsm uii Bipßspt de Kopne. 
lkmilUKfí.
Apami.: ' Kp»dT) (neii.Hpit'B mi ne,]\ntinci) mi 

taßje de apamfc de uttöts moneli. :

j lh z iA sp e  de  rpsnaije : xspjsitsps Ka nstpegs
i de Bité, tip iije , xöene, njeaBi ini a^te 

Ktz^tspe de rpsnaije. ,
Diniji (ocá) de e je ian ts.
Dinül de inonotan», (Kaj» mapins op Bara 

mapiiiT.).
Ante atödeiatopecii op adminictpatiße.
Doye, jem ns de . dope, uii íöndöií. 
lleet« de lipocKt.
[Ipséé cé» msetpe í i p i  Bajópe.
AcKÍópe (cK indspeje) nenlps je rito p í de Kípüt, 

qioBOtapi, Ksp'Byitopl de caßie, npeKsmiui 
Kpen^tspe. de nsiejie.

Cnsmi de mape.
^\nBi.iitspe, BeKi op «eate: ebiií, jiízÍ, xsfepe, 

caií mi Kapaiine cew jpniuetile ks na- 
iispi».

CmepÜB.
Kocitopa Kp«dS neupeJsupntS mi ni.isitB.
Eipsie de Badens (ocS de necie) ne tiia te . 
$ ip in i  din rpAnaiiCiC Kapt cs>nl cwslite d e  

Bama de tpuncit$.
51*
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Mezei pát.
Vas, n y e rs . '
Vas ( rú d -)  mindenféle ( W ^ t í i u i é -  Vagy k ë - 

rékvas azonban rámkötelé«).
Bál). • /  -
Ábrák és szobrok gipszből.
Virágok. .
Fahéj virág. . ..
Széna. -
T rágya, term észetes és m esterséges^ mint p.

o. sinbádKlmas trágya, csöhtszén s ä t. 
(Chili salétrom , könlégkénecs S hasonló 

anyagok nőm vámmentesek, habár azok 
_ '  netalán trágyául szándékoltatoknak is 

. használtatni. '—  A gipszliszt azonban 
az átviteli vámtól m entes, ha bébizo 
nyittatik, hogy az csupán trágyául fog 
használtatni).

Üreg, dnrra. - ^
Makk.

geíbfyatlj, tolj, nic^t gemahlen.
©fen, ro$. • _ ,
(Sifen (©tangen*) jeber 2ltt (ba8 üRetfeífen ifi 
• iéboí^ $oífyflt<|tig). 
iÖo^nctt. ■ :' 1 '■i i - ' 
gtgüren unb ©tatuen »ott @s$3.
93lunten unb 93luntettfiö(fe. >
Simmtblűttjen. ; v
Jpeu. ■ v  :
5)ünger, natürlicher unb fünflítc^er, wie 5. 23. 

9(yatcnt*35öti|jer> £8etrif$foarj ie. “ Y

((5ljili=©al]petet, f(§wefelfaurcá Stmoitiaf unb 
ähnliche ©toffe ftrtb nidjt goílfrci, wenn 

 ̂ ■ au6  öiefleie^t bie 2lbficfjt soríiegt, fte alö 
SMinget ju  ttetwenbett. — Oü^m cljl 
jebo# ifi üom 35ur^gang8joffe frei, 

. wenn nad)gewiefen wirb, bafí eS nur 
alá 2)űnger »erwenbet werben foíí.) 

@ía3, roJjeS. :
(Sigeln. ■

Kátrány és kátrányviz.
M agvak: Kender- és len - , repeze- s

vetni Való magvak, nemkülönben gyógy- 
használatra való magvak, p. 0. olasz ka­
por. (A  kömény és ánizs vámköteles).

Eszközök és úti podgyász, bútorok és házi 
eszközök, használtak, ha átköltözés foly­
tán szállíttatnak, —  ruházatok, viselitek, 
ha a vámhivatalnak ítélete  szerint üti 
podgyászkép  szállíttatnak, mellynél nem 
szükséges, hogy a tulajdonos azokat kö­
vesse. - .

Konyhai zöldségek, frís állapotban, nemkülön­
ben áfonya, szaínóexa, málna, veres ri-'. 
biszke , pöszméte, veres áfonya, csipke, 
frís szöllő, torma és ennivaló hagymák.

'K őszén, rinnderifélé, nemkülönben cokes és 
kénetlenitett szén.

Kendermag-olaj.
Osztriga. ’ _
Födélnek való nád 
Gyapjú, mindenféle.
T e j . . ■' ; ' v. '■ . : v ": '•
S árgaréz , föl nem dolgozott, (nem kovácsolt 

s nem hengerelt).
Szalonna, máj ’ és kátrányalj (fagygyusalak a 

halzisir készítése Végett).
' Szalonna, frís.

; Lencse.  ̂ ■ ' ■
B orseprü, száraz.

; Parafa.
Len, gerebenéit vagy gërèbenëtlén.
Könyvek, nyom tatottak, a mellettök lövő ké­

pekkel együtt, kötve vagy kötetlenül. . 
Maláta.
• Csel-él eg.
Manna.
Emlékpénzék;

£ljeer unb $J)eerwaffer. ■ . :
©atnen: ^anf* unb Sein», ÜRepí* unb anbett 

©amen uttb ©aatförner jebet S itt, fo 
auc§ bte ©ámen jum Qtrjiteigebtauc^e, wie 
génnél, (kömmel unb ÓlniS ftnb joífyfít^ttg.)

(Serätfje unb Oíeifege^Me, Sflöbeln unb. \§au8* 
gerâtfye, gebrauchte, wenn fte auâ Síttlaf? 
ber lleberfteblung trait§Vortirt werben, — 
Kleiber unb ^letbungSfiűcfe; übertragene, 
Wenn fte n a #  bem ©tmeffen ber 2Äautlj» 
Beamten alá ^affagierge^ätfe. befßrbert ncer* 
ben, wobei n i$ t erfotberli# ifi, bafj ber 
Stgent^ümer biefelbert begleite. ' 

Äüc^eniräuter, ftifc^é, Wie ^eibelmirtenbe'eren, eine 
©attung §eibelbeeten, für bie im 35eutf<J)en 
feine, befonbere SSenennnng exifiitt, (Etbbee* 
reit, Himbeeren, SofjamtiSbeeren, ©tadjel« 
beeren, ^Jteifelbeeren, Hagebutten, frifc^e 

v Weintrauben, JDíeetrettig unb epare3wiebeln. 
©teinfoljlcn, jeber 2 lrt, fo au<$ ßofeS unb ab* 

gefdjwefelte Jtoljlen.
^anföl. ‘ :
Qtufiern. r ' '  '
35adjroljt (Jone de chauinage).
Söolie jeber 2lrt.
SRiítí). ■ ; :
aWefftng, nii^t »erarbeitet (w i# t  gefc^miebet URb 

nid^t gew agt). .
©i>e(f, Sebet uttb 5£^eertrcfier (©rieben ju r S5e=« 

reitmtg be§ gif^t^raneS).
©^erf, ftifdjct.
Sinfett. • '
2Binbf;efe, trorfette. '
Äorf. ; ' ;;
Sein, ge^é^elt ober u n g e ^ e l t .
SBü^er, gebriufte, fammt ^ren  Silberbetgaben, 

gebunben ober uitgebunbeit.
2WaIj. -
©raunficitt. '
2Kanna. ;
SOiebaiUejt.

Cnatö de Ksmn8, nemM inati.
OepB Kpsdä. '
4»epS jpn dpsyl de totS iea sjk  (^ n ce  f e p s i l  

dè «jepKnpI e csnnscS ja  Bams).
^ a c o je  mi bob8.
$ irsp e mi ctatse de r in c l
Oiop! mi irjsnte de i  jopi ( iio p l ks pidxqini).
CKOpuiuiópe.
0*n8 .
Tsnols de ^nrpxniat^, natspajg mi aptiiiiiajS  

npeKsm: rsnola nâtentatS, -de oce apco 
in. q. j .

(C ajitpi de Chili, csBÍatö de amomaiä
• mi accemini matepie ns c*nt cxstitè 

de Bami, de mi nóte e s  i i^  decti- 
nate dpents miauoKS de rsnoiti. —  

r Oipina de rinc^ jpnee e cKBtiti de 
.Bama de tpancitë d a «  ce Ba Kom- 
.npoBa Ki e  dectinati nentps rsnoipe.)

T ja»e, Kpsdi (n a tsp a ii) .
O nd i.
rioB spi (Globes).
Kxtpans mi ant de Kxtpan».
Ceminjje: de Ksinens, ins, pani|ji mi aJle c e -  

minye de totS «ÉeisJs npeKsm mi rpesn- 
Heje scate jjui cnijjepie, d̂  e. rpesnße 
de ianiuiopS. (KiminsJÖ mi anaconsrf 
csn t csnnsce ja  Bamx.)

Stencije uii EirayB de dpsmg, moBiie mi snejte  
de Kaci scate', d a «  ce tpancnóptt din 

_ Kascs de ctpimstape, —  xnine mi Becti- 
minte nsptate daKi d sn i »sdeKata o iiii ia u » -  
jops de Bami ce tpancnopli Ka Baragí 
de dpsmS, i i p i  jpnee a í i  d ejin c i Kt 
nponpietapIsjB ex j e  jpncoßeacKX.

IepBspi de Ksini, npoenete, npensm ÈomBe de 
miptLrë, ipatjt, cm esp i, clpsrspel (KOKeze), 
arpimi, m iiem e , rstsí, ctpsrspl npocnejjí, 
pxdiKe cBjBatisi, qoana de mxnKatö.

KxpBsní í o c i j í  de totS í e j s j 8 npeKsm c r sp i  
tíii íé r ism i de K spssní ío c u í .

S je ís  de K snen i.
Ctpidie.
üinipirg op c t s í s  de Konepitó. - .
« lisn i de tots ío j íj ö .
Jlante.
A ja m i nenpejsK pati ( n e í i s p i t i  mi nejpntínct).

J a p d S , íin a ts  ctopcspí de KitpanS (cretons) 
/nentps íaBpiKapea s je fe js l de n ec ie . 

Jap d s npocnetó.
«5inte.
Ammezetspe de BinS (dpomdie) scKate.
Csyeps (cKopui ejactiKt) . ,
InS gecéjátg op nejaecejatS.
K ip ß l, tin ip ite , jjinnpesni ks Kinspüe jopS, 

j^ a te  op nejerate.
M a jg i c. m a jti.
Marnecit.
Man*.
MedaJie.
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Fém ek , föl nem dolgosra (bronsz s egyéb 
fém regyitékek a sárgarézhez hasonlók) 
nem kovácsolva 9 nem hengereire, 

ó lom érca.' s
Érczek, nem olvasztottak, bármifélék. 
A srányok s természetrajzi tárgyak, mint föl­

d ek , kövek és érczrögek, növények-és
- gyümölcsök, héjas állatok, bogarak, ma­

darak s más állatok, kitömve vagy bo r- 
szes*ben éltévé, természeti s tudományos 
gyűjtemények számára.

-JHinták, mindenfélék.
Ércsek, mindenfélék.
W ohf elraálházásra vagy kitömésre szolgáló, 

. és erdei gyapot. \
Hangmürek, irra  rag y  nyomtatva.
Pézsma. ,
Gyöngyház, durra vagy kagylóban.
Térítők, használttak.
Gabacs. / ’
Műtárgyak, mint szobrok, mellszobrok, féldom- 

hormfivek. ' • ,
Hákony.
Arany, rudakban s töredékekben. :
Árpa, hántott, szem és dara olly gabnafajok- 

ból, mellyek a* átviteli vámtól mentesek.
> ' *

Csont.
Füzfa-vesszö hántott vagy hántáUan.

Kötélverő-áruk, a kender-hevedereket és ha­
lászhálókat is ideértve.

Szalma és szeeska.
Bőr, cserzett vagy nem cserzett, kivétel nél­

kül, nemkülönben szőrös bőr, borjú-, és 
juh , kordován és szattyánbőr.

Bőr (rozm ár-).
Gyalogfenyőfa-forgács. - 
Gyöngy, jóféle.
Tajtékkő.
Vérkő.
Vészkő.
Kréta, nyers és őrlött.
Gipszkő.
Drágakövek.
Kövek, mindenfélék.
Falapok. . '
Platina, föl nem dolgozott.
Ólom, darabokban, régi ólomtöredék és régi 

hengerelt ólom.
Toll, ágybavalő és pehely. x
S zőrök, mindennemüek (a disznósertét, szőrt 

és gyapjút is ideértve). A fonott vagy 
gerebenelt lószőr vámköteles.

Borsó.
Hal, friss állapotban. .
Szurok. r
Burgonya.
Puzzolanföld.
Papirosnyiredék s papiroshulladék, mindenféle.

SRetaűe, ni<$t. »erarbeitet (SBronje- unb anbet;<; 1 
N ÜJíetattgemifáje na<$ 9lrt be8 SKefftng), nicfct 

gefömiebít unb nic^t gewaljt. '  ’ 
asiéier j. v . . y '
@rje, ni<§t gefömoijene, jeber 3trt.
Sßmeralten unb naturíjiffarifc^e Objecte, wie <&> 

ben, ©teine unb (Srjfhtfen, Pfíanjen unb 
g rü ß te , ©$aíttyiere, Snfetten, 33ögel unb 
anbere auőgefhtyft ober, in S e in -

'  geifi aufbewaíjrt, für öíaturaliencabmete unb 
U)íj|enfc$aftlíd)e Sammlungen. ,

3D?obeüe jeber 
Sßfittjen Jebet Sírt. , ,
ÜK00S jura *J3acfen unb SíuSfíopfen, unb Äöalb* 

woííe.
SRufifaíien, gefcfjrtebeu ober jjebrutft, .
3Wof<$u8. '
Perlmutter, tol) ober tn 3Wuf<$eln.
SJíatten, gebrauste.
©ailätfel.
JlunftgcgenjMnbe, tote ©tatuen, SBüfien, Sßaitt* 

Itefö. '
Opram.
©ofb, S3arren= unb 33ru<$.
©erjfr, gefehlte, — Äötner unb ©rüfoc, au8 

folgen ©etreibegattungen, weI<$e»om 9Sur<§<> 
gangöjoll frei ftnb.

&noc$en.
SBetberutljen, gef<$ält ober ungeföält.

©eiltoaareB, mit (Sinfölufj bèr ©urteii au8 \§anf 
uitb ber gtf($erne§e. /

©trof) unb ©trot^âtffel.
^äute, gegerbt ober nid)t gegerbt, o1)ne 9(u§ 

nafync, fo wie $ a u $ to e ti, Äalb* unb. 
. ©djaf=, Äorbuan» unb ©affxau«Sebet.

Jpäute, ffla ttro^  , ..
2Ba<bt)oIberfpäne. \  ;
Sßetlen, e$te. \
©imëjletn. : • ■
SSIutfietn. - . . ■ ■
Äalffietn. -
Jfreibe, tofj, auc$ gemahlen.
@tp3 in ©feinen.
(Sbelfietite. \  •> '  .
(Steine jeber 9trt.
gournire. ;
Platina, nidjt »erarbeitet..
«ölet, in 33Iöcfen, a lte^  93ru#blei unb alteS ge= 

waljteö 93Iei.' 
gébem, Q3ett=, unb Saunen.
Jpaate alter Sírt (mit einfdjlufi ber ©<$toein8» 

SBorflen, Jpaare unb SÉoUe). íDaö gefío<$= 
tene ober gefrentyelte 8iofjljaar ifi jottyfii<$tig.

drbfen. •
gifcèe, frifc^e. 
pedj. - 
Kartoffeln.
Pujjolanerbe. ,
PajHerfc^mßel unb *Pa$neraifätle jeber 9trt.

Metaae, nenpejBKpate (sponzS mi aite  m ecte- 
Kitepl de m etaii acceminea ajam el) n ë -  
iisp ite  uii nejjintince.

Mini (c ts it )  de njKmES.
Minepe netapnate, dë totó íeJSJÜí.
Älinepaje uii ociente de ictopia n a tap aji, n p e -  

Ksm: ntmxntep!, netpe mi minepe, n jx n te  
ini ip s n te , u ie ti^  xpjctóce c. cRoiKÖce, 
in eexte , nacepi ini ajte animaie jjurfsn— 
date (^ n n iia te )  ̂ op jjinste j^q cniptó de 
Bin8 nentps Kaßinete d« ictop» natepaje 
mi jrBJjeqepI CMiinjjtfiHé.

Modeje de tó t i cnijia.
Monete de to tl ie js iS .
Msckís nentps jjinBiJsitö mi j^nísndató, mi Bjm- 

BaxS ci^B ateiä (m ita c i  ciiBatirB). 
M sckaje, cKpice op tiriipite.
Mock .̂
MiprBpita'plB Kpsd» op Jfm ckoíki.

oroqine scate (nanspine).
!®5p5 jsn s js i (rorom f).
Oßiente de apte npeKsm: olatse, esete , bns- 

reliefs (cKSJntepi).- 
Oni».
Asp8, ^vn dpstf mi ipantepe.
Opz8 Kspijjitó (d een o k ts) jfin rpeBnjje mi n i-  

catö , din rp sn aye se  c%nt CKsUte de 
Barna de tpancitó.

Oee. - /
Nsieje de c a jiie  deenokte (Beeile) op nede- 

enoiate. - • • ■>
3>aBpii;ate de í s n i p i í ,  fn jje ie rsn d sc e  aivl mi 

Kinyije c. q inrstopúe din r a n e n z ,  m! 
p ey e je je  (poqis) de necKsitS. , 

naie  mi tsietcpl de naie. .
ü iei aprscite op neaprLcite (xopiate) i i p s  

ecuem isne npeKsm mi B Jiin ip ie, sspea 
de Biiiej» mi de oie, anoi KopdoBanä ini 
caifenS. .

nie.ie de inonotanS. V  ^
Eadspi de lennnepS (cKsndBpeJte, decniKitspe). 
Miprapite c, mspyean^ adecipatö.
IlBmi'ip. *
Hétpi pomie c. ematitö. 
nétpu de «aps.
n é tp i  de Kpeli mi Kpete mi«iihate. 
n é tp i  de rineg. 
rietpe npejjioce. _  ̂
ne tpe  de totó «fejBjg.
PeBectitspe de j e m n l  
ü ja tin í neJBKpats.
IljBiTiBB ebkíüí , íp/Kntspí B6xl de njsniEs 

xui n.isniEö. bckIb ^inlincS. 
nene mi nsíS .
Iltpa de tót'B cnenia (^\n npesns ss  rimni 

ntps mi j a n i  de nopss). üzpsjlí de 
kíijb jjinnjetit« mi cxipminatö e csnnscs 
ja  Bami.

Mazepé.
nec«il, npocnejjí. ; '
Piim ini.
Mepe (nepe) de n®mx n ts  e. Kaptoíí. . 
nsijojanS.
TüiiitspG mi jfízitspo de x’Bplic de totó í c — 

jb j8.
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Umbra.
V é r ..
Nadály.. ■ - ,
Só Ca gyógyszersavakat kivéve). _ \
SzaAonnakő.
F i<ggyu '  ■ ■ .=.
Eczetszömörcze.
K épek , nemkülönben r é z - ,  k ő -  és czinmet- 

•; • szetek.
Cserhéj és c serszak /. ,
Föld, fejér, kölni.
Földek, mint pipaagyag, m árga, szürke angol 

föld (tisztításra használt), pörczellánföld, 
kallóföld, czukor-fedő-föld, s egyéb fajú 
földek, az agyag és márga, a mennyiben 
a festőanyagok közé nem tartozik.

Tekenősbéka.
Tnrfa, •: • ;;;' ;S
Pallérföld. ;  V -
'Cserép-zsindely. ' ' - ;
Tollszár.
Tengeri hínár, ehnálházásra vagy kitömésre 

használt. " , . " /
Orosz üveg vagy csillámkő. '

. Ilns, friss és besózott. . .
Higany. v
Szekér és^ taliga, mindenféle, nemkülönben 

vaspályakocsi és tender. (A  mozdonyok 
vámkötelesek). > ;

A  szekerek és vaspályakocsik egyes részei 
(s a szétszedett, szekerek s vaspályako-

ttm bta.
Sölut. • - ,:
SSÍutcgel. ; ' '  ' ■;
© a lj : (mit 9íu8naljme ber 5ít5nei=©alje.) 
©^ccffleitt ‘ ■

© untáé. ' \  : V
©tlber, ingíeidjen Äupfetjttdje, Sittyogra^ien ©ta= 

nógrádién. : - ; ^
©erberrinbé unb ©erberlo^e.
(Stbe, toeifie, f&lttifcfce. ;
(Stben, al8 íPfeifent^on, Dttergeí, graue ettgltfcbe 

(jurn !t?u|3en), 5}3orjeííanerbe, — SBalfer* 
evbe, (Srbe jum ©ecfett bcő (3 U"*

. ’ (ferbecferbc) uttb anbere 2írten (Srbe, $í)on 
unb Sftergel, toofern fte nidjt unter bte 
ftiirbeftoffe gehören.

©cí;tlbfröten. ’ ' : '
£orf. . v ;

' '■ ; ■ • • ‘ ’ •• 
®a($jtegel. ' ' '
^ebcvficíc. / ’
©eegra§ jttttt'  SSevVacfett unb UtuSfto^fen.

íTiufft|d)e8 @Ia§ ober ^raitettgiaâ.
Slcifiív frtfcbes uttb eingefallenes.
Cuccfjílber.
Sffiägen uttb Darren jeber Sírt, fo wie ©tfenbaíjn 

, 3Baggott8 uttb - SettberS. (Soeomotiöe • finb 
Soltyfíiiftig).

3)ie etnjeíttett Sefla»btí)cüe ber SBagétt uttb
SöaggonS (unb bie jeríegtett SBagett uttb 2Bag= 

esik) va'm alá vetvék, ha kerékgyártó- j gon3) uítteríigen bem ípcnn • fte nic^t al3
munkának nem tekintethetnek. jSBagtterarbeít attgefe^ett tuerDen fötttteh.

R ákszem .: ; . '
Horgany, du rva , föl nem dolgozott vagy la­

pokban; ' .
Magában értetődik, hogy ha utóbb más 

termények, valamelly utón hasonló mentesség­
ben részesülnének, ezen átviteli vámméntesség 
minden fönebb elősorolt utakra is teljes jog ­
erővel k ite rjedendő  leend. ?:

6. Az átviteli vámot az az alá vetett áruk­
tól minden említett utakon és csatornákon, 500  
dán fonttól legfölebb 16 dán schillingnyi egyenlő 
és arányos összegre leszállitandja , a nélkül, 
hogy ezen összeg bármelly más dij által akár­
mi név alatt fölemel lethétnék.

Az átviteli illetékeknek a fönkijelt össze­
gen aluli leszállítása esetében, Dánország Ki­
rálya 0  Felsége kötelezi m agát, miszerint az 
éjszaki tengert s az Elbét a keleti tengerrel 
v a g y  - az;..abba szakadó vizekkel egybekötő 
va^-y egybekötendő, minden utakat és csator­
nákat, a jelenleg létező vagy jövendőben ,elő- 
áiiilandó legkedvezményesebb utakkal teljesen 
egyenlő lábra állitandja.

7. Miután Ő Felsége Svédország és Nor­
végia Királya az Ö Felségével Dánország Ki­
rályával kötött külön egyezvény határozatai 
•szerint, 0  Felsége irányában arra kötelezte

JítebSaugett. : ,
Sirif, rot), nicfyt »erarbeitet ober in ^ßiatten,

<S3 g ilt als felbtlyerftönblid?, '  bafj, TOettn 
f^âteri)tn aribere Sßrobucte a u f irgenb einer © tra^ e  
einer ähnlichen B efre iun g  t^etlíjaft tcerben fó ííten , 
biefeíbe B efreiung »ou ävanfttogèbü^ren m it öoI* 
let -üiecbtSgiltigfeit .a u f  aííe oben aufgejaí;ítén jp i.ie  njsmite m al csc»;

ÜM iantS »m sp i. . , ■

CiT&nye.
Jlinitopi.
Cape (a ia p i. de capea de c n iu ip i i ) , ,
Cteatite. . ■ ; r
Ces. ;":K: . -,-.■■■■
CsmaK. ; . . ,
Kinspi,: npeKsm uii xa^ K orp aib , aitorpafh. mi 

.  ctanorpaiii..
Ctiopu^ de aprxcit» mi cKsmitii. 
iltm isnts ajBS de Kojonia.
Ilim *ntBpi npeKsm: jists de nlne, m apni (m a p -  

r i ) ,  js ts  enrjececKS, ^sts de nopuejang, 
•jsts de is j o n i ,  j s t s  de aKKonepits z a x a -  
psj« mi a.ite <f>e.ii8pí de j s t s ,  a p y u t  mi 
m a p n l, deKöinoa ns ce yins de matepie 
de Ko.iopits. - 

Hpoc'ie uectóce.
T -spfi.
TpiiiojH.
IJirje (de Konepits).
I lene K8 Kotop» Jiop».
A jir i (ctpais de BpocKi) nentps .juiBt-iil« mi 

jpn'l’snditBpi. '
r.iâace de MocK8a.
Kapne ripocneti m iC B p ati.
ApuintS Bis. '
Kaps mi tpLcspe de tots <Pej8.is npeKsm mi 

Kipane de Ka.iea iepei<ati mi tindepe. 
(JoK om otißeje ciin t csnnsce ^a Baini.)

Iltpili-ie cenapate a je  tu iptjops mi 
KiparieJopS, (iipen8m mi tp icspe^ e mi kü- 
paneje decK8WÍ8ja te  c. decmxdB^ate), c<isnt 
csnnsce ja  Bam s, dai»T> n8 co nots npisi 
Ka iaBpinate de potapi.

ÖkI de paus.
lj,ins Kpsds, nenpejBKpatS op ^ n  tauje.

Ce jjiniiejene de e in e, k i  deKsmna mai t ip -  
ziB c’apB cKsti de Bami njte npodBiite ne Bp’o 
ajlTi Kaje, a'ioanii cKBtipe de- Bama de tpancitS 
ce Ba aniuiFui kb detuinB dpents mi ne dpsuiB-

©trapeu auöjitöe^uett fein tóttb.
6. 3)en 2)uv^gangsjoü auf SBaaten, tue Ute 

Demfeibett unterliegen, auf alten genannten Sffie* 
gett. ttnD jíaitüíen auf ben gleichförmigen uttb 
^ropovtiotteiien ©etrag üott bo^fienë 16 bâ̂  
nif^en ,©^iíling3 auf 500 bänif^e 5Pfunb 
^erabjufe|en, ofyne. ba^ btéfer ©etrag bur# ir  
genb eine anbere S a re , unter \va$ tmincr für 
einem kanten, erhöbt tverfcen fatttt.

Sm galie einer ^erabfe^ung ber £ranftto= 
gebübtett unter Den oben angegebenen 93etrag, 
öer^fli^tet ftcb ©eine SDiajeftäf ber .(tönig üott
2)aneinarf, affe ©tragen ober Äandie, mei^e 
bie 9iorbfee unb bie (Elbe mit bér Cftfee ober 
Den itt biefelbett ntünbenben @ett>äffern ttetbin* 
ben, ober öerbittbèn werben, auf Den ^u§ eineröoti= 
fontmen gleichen 33el;attbltutg mit Den am ■ mef=» 
flett begüttfiigtén gegenwärtig »or^anbenen ober 
fünftig íjer^ufíeííenben ©tragen ju  fegen.

7. 9iad;bem ©eine StfajejMt Der Jíőntg tiott 
©dni'ebett uttb Siorttegen tta^. bén J8efiimmun= 
gen eines befotiberett, mit ©einer'SRajeftât Dem 
Könige üon 5)änentarf gefc^ioffenen Uebetein=

; 6. de a mikmopa ne tóté K iv ije  op nana- 
je je  nsinite, ja  a'ieami m icspt Bniiopm t mi 
nponopiisna-ie 'ie js  ms-itB de 16 cKijinne da- 
n iie  ne 500 de nsnzi dani'u, Bama de tpan- 
citB nentps töte mapiejo csnitBce aKBm ja  
aieacta ßami, i i p i  Ka aieacta m tcsp i cx ce 
nótL • rnipi npin spe o a .ili lanct de nep *10 
nsmijie.

^Vn Kacs de a ce smspa tanceje de tpan- 
citB m ai 5KOC8 de ursespa indiKati mal cbcS, 
M. G. peneje Dancmap'tel ce je a rs  a auiuieza 
tóté dpBmspije op K an a je je  io  j^nnpe8ni> op 
BopB -jumpesmf mapoa de Nopds mi E jea  K8 
mapea EajtiKi op kb aneje  ie  -|vntpi ^in ea, 
ne. a«iejamí niiiopB de erajitate, kb dpsmBpije 
«teje mai iaßopite ie  ecictS ansm op ce BopS 
decKide de aiii ^nainte.

7. D sni qe M. C. peyeje Cßediel mi Nop- 
B cniei, ne temeiBJS sne! KonBentisni cneuiají 
.piieiate kb M. C. peyeje DanemapMeí, c’a 
OBJiratB K itp i Maiectatea Ca a ^ntpejjiné í a -
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magát, hogy a Sundoni.keresztülmenetel és á 
Kattegatbai bemenetel megvilágítására szolgáló 
fénytornyokat föntartandja; ennek folytán 0  
Felsége Dánország Királya kötelezi magát, mi-, 
szerint Ö Felségével Svédország és Norvégia 
Királyával végleges egyezségre lépend a vé­
gett, hogy ezen fénytornyok föntartása és az 
azok körüli szolgálat m int eddig biztosíttassák, 
a nélkül, hogy ebből a Sulidon s a Kattega- 
ton keresztülmenő hajókra bárminemű teher 
rovatnék. ,

III. czikk. , ;

A megelőző két czikkbén foglalt kötele­
zettségek 1857 april 1-től fogva lépendnek 

•hatályba.

IV. czikk.:

Ö Felsége az ausztriai Császár, M agyar- 
és Csehország Királya, 0  Felsége a belgák 
Királya, 0  Felsége a francziák Császárja, 0  
Felsége Nagybritannia és Irland egyesült k i­
rályságok^ Királynéja, 0  Félsége a hannoverai 
K irály, 0  királyi Fensége a mecklenburg- 
schwerini Nagyherczeg, 0  királyi Fensége az 
oldenburgi Nagyherczeg, 0  Felsége a német­

ialföldi Király, 0  Felsége a porosz Király, 0  
Felsége a minden oroszok Csáczárja, 0  Fel­
sége Svédország és Norvégia Királya, s Lü­
beck, Bréma és Hamburg szabad és hanza- 

-városok tanácsai bötelezik magukat, miszerint 
a fönebbi  határozatok által 0  Felségére D án- 
ország királyára rótt áldozatokérti kárpótlás és 
megtérítés fejében 0  Felségének az általa el­
fogadott 30.476,325 Rigsdaler egyetemes ösz- 
Bzeget fizetendők, melly összeg következőkép 
osztandó föl:

Ausztriára . . . . ' 29.434 Rd. R, M. 
Belgaországra . '*  . 301.455 „  . 
Brémára . . . ... 218.585 „ 
Francziaországra . . 1 ,219.003 „ 
Nagybritanniára . 10.126.855 „ 
Hamburgra . . . .  /107.012 „ 
Hannoverárá : ... . . . 123.387 „ 
Lübeckre . . . . 102.996 „ 
Mecklenburgra . . . 373.663 „ 
Norvégiára . . . . 667.225 „ 
Oldenburgra . . . 28.127 „ 
Németalföldre . . . . 1 ,408.060 ; „ 
Poroszországra . . 4,440.027 
Oroszországra . . . .  9 ,739.993 „ 
Svédországra . 1 ,590 .503 . „ ’

Magában értetődik,* miszerint a magas szer­
ződő felek esetlegesen csak a közülök mind­
egyikre eső részösszegért felelősek.

V. czikk.

A megelőző czikkbén elősorolt összegek

fontntenS, gegen 9lHet1jöftbeffen fDJajept bie SScr- 
:pflícf)tung übernommen í)at, bie ju t ©eleuájtung 
unb (Erleiájterung ber 3)urá)fabrt butdj ben ©unb 
unb ber (Einfahrt in baë Kattegat bicticttbcn 
í(euc^ttí)ürine $u unterhalten, fo öert>ffi^tet ft* 
©eine äMiefldt. bet K ö n i g e n  Sânem arf, mit 
©einer SKaíeficit bem Könige von ©d)Weben unb 
Siotwegen ein beftnittoeS Uebcreinfonimen ju  bem 
®nbe ju treffen, um bie: (Erhaltung unb. ©ebie* 
wung btefer Őeudjttfjürine, Wie biöljer, ftdjer px 
ficCfett, o^tie baß Ijietauä irgenb eine ©elafhutg 
für bte, ben ©unb unb ba§ Kattegat ^afftrenben 
©cfctffe erwaéfe.

' "  9trt. III. . v

SDie in beiben öoríjerge^ettben 9írtífeln, ettt» 
Jjaltenen ffietfcfliií;tungen werben »otn. l .  9fytií 
1857 angefangen in aBirffamféit treten.

- ,  2ívt ív . . .

, 21Í8 (Sntfdjabigung. unb (Erfa£ für bie Dfcfer, 
welche bie obenangefütytten ©eftiinmungen ©ei* 
net SKajeftat bem Könige tioit 5>äneinarf aufet* 
legen Werben, »er^fiicfyten ftd? ©eine 3Jiajefiät bet 
Katfet öon. Defterteid), König tton Ungarn unb 
©öfynen, ©eine 5Diaj,eftcit ber König ber ©elgiet, 
©eine SKajefiät bet Katfet ber granjofen, ^ljte 
IDZajefiät bie Königin beä vereinigten ^önigtci* 
«fyeâ öon (Großbritannien itnb 3 ^Ianb, ©eine 
StfaJefMt ber König von ^annoöet,.@eine fönig* 
lic^é pofiéit ber ©roßijer^og öon 2Mienburg* 
©d?werin, ©eilte föniglidje .gőzeit bét ©roßljer* 
50g öön Olbenburg, ©eine SJÍajetMt bet König 
ber Diteberlanbe,. ©eine SOíajeflát bet, König »on 
Pteußen,’©eine SWajeftät bet Kaifet űífer Oíeuf* 
fen, ©eine 3Äajefiät bet: König von ©tfcweben 
unb Norwegen unb bie ©enate bet freienunb Jganfe* 
©täbte Sübed, ©temen unb Hamburg it>rerfcitâ, 
©einer SDiaieftät bem. Könige üott 3)anematf eine 
toon 21üerbö$flbemfelben angenommene ÍEotalfüm* 
nte bon 30.476,325 OiigèbalerS'ju bejahen, welcfje 
auf folgenbe 2Beife 51t repartirat iiT:

Deilerreicb mit 29,434 íTíb. B t .  m .

©cigiéit /; 301,455 • *  ■
©remeit 1! 21 8 ,5 8 5 ' ff

graitfreid) V 1.219,003 . tt

©roßbritannien tt 10.126,855 ' tt

Hamburg í r 107,012 \  tt

^annoöer , ft 123,387 tf

iíüberf u 102,996 ff

5Dfecfícnburg . » 373,663 •
Oíotwegen V 667,225 tt

Díbenburg : H 28,127 ff

9íiebetlanbe tt 1.408,060 tt

Preußen tt 4.440,027 tt

9íuf?Iaitb , tf 9.739,993 tt

©^Weben , • ■-•tt 1.590,503 ft

©eíbfíwerfiünblic^ ftnb bie f)oí)en öertragfcblie.
ßenbett ■ S teile nur füt ben auf jebe »oit iij* 
tten . entfaiienben Teilbetrag eöentuefl öerant* 
wortlicb.

2 írt. V.

3)ie in bem Bor^etge^enben Stttifel fyecift*

napeje Me decnpe naplea CBedie! mi n Nop- 
BeflieV cepEecKg a jsrnina mi »mopa tpevepoa 
npin Csnd» uii inlpapea jjvn Kateratä, ce  ^vn- 
detopeazi mi M. c .  peyeje,Danemapiei a jjin - 
Keia Ks M. C. pefleje Cnediei ini Nopßetiiei o 
KonBfeimiBne deiiniÜBi nentps a acceKspa K on- 
cepEapoa uii -lintpejiinepeö a'iectops ‘Panape Ka 
uii ninx aKsm, ix p i  Ka npin aneacla c i  eo  
^vnnsni Bpeo ^vncipMínape Bacejop» ne tp en i 
npin Csnds uii Katerat».

A p t i K .  III. •’

OBJÍrbMÍsnúe Ksnnpince ^vn am andot apfi- 
Ksjii n p e iéd in íjí ce  Bop» eceKBta jjvnHensnd* 
deja 1. Anpüio 1857.

A p t i K .  IV. :

DpentS decdamnape mi peKomnencape nen- 
!ps caKpiiiiieje «ie npin dicnsceilsnije de mal 
esés ce ^nnsns JVI. C. peyejsi Danemapvei, 
MM. CC. ^mnepatsjB Asctpie! mi peqe a i t  
önrapiei mi Boemieí, peijeje Bejijibji»!, jpmne— 
pat8j» 'fp sn iu o p « .. peijina jpnnpesnatsjBi pemnS 
aj8 M apei-Bpitaniei uii Ipjandiel uii peyeje 
Xanocepei, anol JJVnuijimije jops peraji Ma- 
pe je -D sie  de Mecklenburg-Schwerin mi Ma- 
pe.ie-D8tie de OjdenBspr, —  MM. CC. peyeje 
Niedep.iaiidei, peyeje Hpscief, ^imnepatsj» tB- 
tspop» psciejopS mi peyeje Ciicdici mi Nop- 
Beyiei. npeKsm mi cenate.ie JiBepejop» letng i 
anciatiie Lübeck, Bpema miXamBspr», ce ob- 
jé ra  din napteje a pecnsnde M. C peijejJH 
de Danimapua aKMentata d e , Maiectatea Ca 
csmx totaje de 30,476,325 de Rigsdaleri ’ie 
ce Ba penxpui jjvn modsjs »pmitopl»:

ne Asctpia ks 2 9 ,4 3 4  Rd. R. M
„ Bejpis „ 301 ,455 „
„ Bpema „ 218 ,585  „
,, <tp«Y.n>iia „ 1.219,003 „ "
v  Mape-Bpitanie „ 10.126,855 „
„ XaniBBprs . „ 107,012 „  
v  XanoBepá „ 123,387 ^  
v Lübeck ' „ 102,996 ' „
„ Mecklenburg „ . 373 ,663 s  
„ NopBeyia , • „ 667^225 „ 
v OjdenBsprs „ 28 ,127 „ 
v Niedepjanda . „ 1 .408,060 „ 
v llpscia » 4.440.027 . » .
„ Pscia j, 9.739,993 ' »
á Ciiedia 1.590,503 „ ' _

Ce ^vnuejeye de ciné, ks .jinajícje ntpiii 
Kontpantanijí^ Bops í i  în. kács de aum pecnsn- 
zetópe nsmai nentps nnptoo ie  Kade ne <f i t -  
Kape din eje.

A p t i K .  V.

Csmeje cneßiiiKate jpn aptiKBJSJ» npe«ie-



a következő. VI, czikk 3. §-fcan kimondott 
foritártások mellett, ;  hiisis év Matt negyven 
félévi egyenlő összegű részletekben fizettét- 
hélhék ló , mellyek a  tökét s a még le nem 
já rt Csaléteknek keveshedő kamatjait foglalják 
magukban. :

± VI. cxikk.

A magas szerződő felek mindegyike kö­
telezi m agát, miszerint ö  Felségével Dánor­
szág Királyával kötendő külön egyezvény által 
meghatározandják s megállapitandják. '

1. A  IV. cíikk szerint , reájok eső öss*eg 
tekintetében, a fönebb kimondott negyven fél­
évi részlétek fizetésének módját és helyét.

21. A z ugyanazon czikkbeii kijelelt dánor- 
szági pénzeknek idegen pénzértékre változta­
tásánál; figyelembe veendő módot és pénefo- 
lyamot. . ; ■?
. !. 3. Az egészeni vagy részleges megsem­

misítés föltételeit és módját, mellynek a fő -, 
nebb megállapított kárpótlási tőkébőli részösz- 
szegök korábbi törlesztése . végett bármikori 
eszközölhetését maguknak föntartják. : ,

v i i .  czikk. A ;." '.- .
A  jelen szerződvénvben foglalt kötelezett­

ségek foganatosítása világosan azon form a- 
szerüségek ás szabályok teljesítése alá van 
rendelve, mellyek az annak alkalmazására k ö -  
telézett magos szerződő felék alkotmányos tör^  
vényei által kijelelvék, inelly alkalmazásnak a 
lehető legrövidebb idő alatti eszközlésére ők 
magukat kötelezik. .

V ili. czikk.

Jelen szerződvény jóváhagyandó, s a jó ­
váhagyások Kopenhágában 1857 april 1—jé 
előtt, vagy ezen határidő eltelte után m ihe- 
fyest lehetséges kicserélendők.

‘ Minek bizonyságául ezt az illető megha­
talmazottak aláírták s 'pecsétjeikkel ellátták.

Kelt Kopenhágában ezer nyelczszáz ötven- 
betedik évi márczius tizennegyedikén.

■ * *' t \
( P .H . )  J ä g e r  K á r o l y  s. k.
(P . H .) B c a u l i e u  s. k.
(P . H .) © o t é z a c  s - k .
(P . H .) B u c j i a r i a n  A n d r e w  s. k.
(P . H.) H a n b u r y  s. k.
(P. H.) P rosch  s. k.

’k.
(P.’ I I .)  E r ä i i i a h n  s. 1c.
(P. H.) d a  B o i s  s. k. 
ff-  H.) © r io l l a  s. k.
(P> H.) T e g o b o r s l i i  s. k.
(P. H.) W e t t e r s t e d t  s. k.
CP. Hi) K r ü g e r  s. k:

4©iS

tittën <5uinmett lönnen unter ben im | .  3 be8 
folgenbett 9trtifeI8 VI au8geforo<hehen Sorbe« 
galten innerhalb jwanjig fa h re n  mittelft »ierjtg 
éaibjä^riger - {Raten • »on gleichem ^Betrage ent« 
rie te t 'toerben; töel<he baS ßapital unb bie ab* 
tiéíntenbeít äntereffen öon ben no# nicht öerfal* 
lenen (Raten itt f t#  begreifen. : v

■ ' 3írt .  VI.

3ebe ber hDhílt öèrtragf^Iiejsenben 3M #te 
'mit - bem Könige

toon SSneniatf búr#  "fiefonberek ©$arat4Xeber* 
einfotnnten ju befiimtnen unb fejljúftellen:

1. 3)ie 5ttrt unb ben -Őrt ber ötquibiruttg 
ber öiergig halbjährigen , in Slttfehuttg beő laut 
9írtifel IV fte trejfehben ^Teilbetrages, oben 
aüggefprothetíen {Raten. . ;

2. 3>te 9trt unb' ben (SurS ber ffiermanb* 
íung ber Ín bemfelben Sírtifel genannten bánt* 
f#en 9Äünjen in frembe JBaluta. -

3. 3)ie föebtngungen uttb bie &rt ber ginj* 
It^en ober tbeilnxifett Stmortiftrung, roel^e ju  
jeber 3eit betoerífielligen ju  föttnen, fte ftĉ > au§= 
brűrflidj baS Öiecht »orbe^&ít, jum Se^ufe ber 
früheren £tlguttg tf>reâ Teilbetrages an ber 
oben fefigefefcten (Sntfchäbigungâfumtue. »

9 trt  VII. -

35ie ©ofljtehung ber in bent gegenmSrttgen 
©ertrage enthaltenen Skrímtbltdjfeiten ifi aü§= 
brűtfíi# ber érfutfung jener Formalitäten, uttb 
Sorf^rtfíen untergeorbnef, t»eíc$e burch bte con= 
fiituttoneCíen ®efe{jc berjentgen Ijoljen »ertragf^lte* 
jenben 2Jtö<$te öorgejetthnet fínb, melege bereit 
Qtntixnbüng heröorjurufett gehalten ftnb, maS fte 
in bet fürjefi möglichen ^rifl ju  tjjuti fi#  »er* 
Vfli^ten. ;

Qlrt. VIII.

, 35er gegetttüdrítge ©ertrag foft ratifteirt, unb 
bte jRatifteattotien főtten ju  .Kopenhagen öor bem
i .  3tyrtl 1857, ober fobaíb al§ möglich n a#  
9tblauf biefeö ÍÉerntineS auSgewethfelt werben.

Uríunb beffen h ^ e n  bie betreffenben 33eboH= 
mSíhttgten benfelben unterjei#net unb ifire ©ie* 
gél beigebrúSt. .

©o gefdjehen ju  Kopenhagen, ben öierge^n- 
tett 50ífirj be8 SahreS dtnfaüfenb a#thunbert fte* 
benuttbfünfjig. .

(L. S.) 6 arl m. p.
(L. S.) S B e a u l te u  m. p.

; (L. S.) íD p t é j a c  m. p.
(L. S.) 2 lit& re«>  S u r f x i i t o «  m. p.
(L. SO . ^ a m b u r t )  m. p.
(L. ë .) m. p.

) (L.. S.) ^ íü |» i i i e ;m .  p. _
(L. S.) @ rí> hm tíi*  m. p.
(L. S.) í>ii m: p.
(L. S.) i ö r t p t t a  m. p.
(L. S.) m. p.
(L. S.) S ö e í ’t c r f i e ö t  m. p.
(L. S.) m. p.

dinte ce Bop8 nsté, ess pécepseje indiKate ^  
§. 3 ajg jspmttoplswl áptiKsiS VI, pecnsndo 

pectimnS de dosezenl aníj^nnatp5Éo<iI de paté 
cémectpajl de ástönml c í ih i ,  Kap! pate ksk .̂ 
npindg ^ n  eine mi xanéteJe mi inlepeoew 
cKizitópe dxni pateae nesad ííe  $nKt.

Ap t i K .  VI.

4>iikape dintpe ^ n a jte ie  nstepl Kontpip&- 
tópé ce jea ra  a persxa mi a detepmina npTá 
KonBeniísne eneuiajie ks M. C. peqeje Dana- 
m apieí: ! _

1. ModsiS mi jok8i£ pecnsndepeí qejopü 
natpszeui de pate cem ectpaii, ie  c’as ensn- 
q i a t s ^ n  aptiK. IV, nentps napte« ie  Kade ao 
íiiK a p e . '

2. M odsjs mi KspcsjS cKiraBipeí nsmitejop* 
jjm aiejam í aptiK. monete daniie 4ia  BnjBts 
c tp iin i. , '

3. K ondiiísnüc mi modsjS amopticipel to- 
taal op napg ia jí, j a  Kape ’mí pecepat dpen- 
ts js  de a peKspe opí Ksnds cnpe a ce decíaio 
mái Ksp&nds de imptea ca de decdimnape 
detepminatl mai cscs.

Ap t i K.  VII.

ËceKstapea oBjirtuIsnüops Ksnnpince 'fa  
aiects tpantató e csBopdinatí ecnpecs in  
niinipea íop m aiitm ü o p s mi persieiopS npe- 
cKpice npin je ijü e  Konctitsifsnají ajo  aqejoplí 
^inaite nstepi K ontp in tópe, sie c*nt detópe 
a npoaoKa annjÍKapóa atectopí jey l, qeea no 
e ie  ce jé rx  a 0 ía v e  ^ntp’snií timnií K&tó c« 
Ba nsté mai cKspts.

Ap t Í K.  VIII.

A iects tpantats ce Ba patifÍKa mi patiíí- 
KBHtsnijie ce Bops cKimea jp.n Konenxara ^n- 
ainte de 1 . Anpijie 1857, ceaS K«tj$ ce b» 
nsté mai Ksp^ndS dsni ecnípapea aiectrí 
tepmins.

Cnpe -jinKpedinijape pecnentÍBÍI ^nnjsteplul 
j ’as csBCKpics adnsnfindsnii c iy iie ie  Jiops.

Datá .fin Konenxara \(in natpscnpeeeie'Maijto 
sna m ii onts este liniíze^í mi mente. '

(X C.) Carl J ä g e r  m. n.
(X C.) Bcanliea m. n.
CX C.) Dotézac m. n.
CX C.) Andrew  Bachanan m. n.
CX C;) Hanibury m. n.
(X C.) P rosch  m. n.
(X C.) Bliilune m. n.
(X C.) E rdraann m. n.
CX C.) du Bois m. n.'
CX C.) O riolla m. n.
(X C.) Tegobcirski m. n.
CX C.) W etterstedt m. n.
CX C.) K rüger m. n.
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Nos visis et accurate perpensis Conven­
tionis hujus articulis, illos omnes et singulos 
ratos. hisce confirmatosque: habere profitemur 
ac declaramus, Verbo Caesareo Regio pro Nobis 
Nostrisque successoribus promittentes, Nos om­
nia, quae in illis continentur, fideliter execú- 
tioni mandaturos esse. In quorum íidem ma­
jusque rohur praesentes Ratihabitionis Nostrae 
tabulás Manu Nostra signavimus, sigilloque No­
stro Caesareo Regio appresso firmari jussimus.

Dabantur in Imperiali Űrbe Nostra Viennae 
die 2. mensis Április anno millesimo octin- 
gentesimo quinquagesimo septimo, Regnorum 
Nostrorum nono.

Franciscus Josephus.
cl. s.) : ~

Comes a Buoi-Schauensteinm. p.
. Ad Mandatum Saerae Caesareae Regiae et 

Apostolicae Majestatis proprium:
! Ludovieus a  Bicgéleben m. p.

C. R. Consiliarius aulicus ac minfeterialis.

-115. szám.

Rendeleté
az Igazságügyi íninisteriumnak 183? 

. junius 5-ről,
kiható  mindé»^ ko ronao rszágokra , áz 1853 ju lius 18-án  t e l t  
ísöd rend tarló s (bír. törv . lap 132. sz.) 32. §. által é r in te tte - ' 

~ ke i a a k a to n a i'h a tá rő rség e t kivéve, -
• ’*
a  hitelezők szám ára nyitandó csőd 
iránti hirdetvéiiyeknek kihirdetésé 

iránt.
\ A  birodalmi törvénylap XXVI. dar, 115. sz. 

kiadatott junius 27 -kén  1857.

Nos visis et accurate perpensis Conven­
tionis hujus articulis illos omnes et singulos 
ratos hisce confirmatosque habere profitemur 
ac declaramus Verbo Caesareo Regio pro 
Nobis Nostrisque successoribus promittentes, 
Nos omnia, quae in illis continentur, fideliter 
executioni mandaturos esse. In quorum fidem 
majusque rőbur praesentes Ratihabitionis Nos­
trae tabulas. Manu Nostra signavimus, sigillo 
que Nostro Caesareo Regio appresso firmari 
jussimus.

Dabantur in Imperiali Űrbe Nostra Viennae 
die 2! mensis Április anno millesimo octin- 
gentesimo quinquagesimo septimo, Regnorum 
Nostrorum nono. ' .

Franciscus Josephus m. p.

, (L.  s o  ' ;
Comes a Buol-Schaucnstein m. p.

Ad mandatum Saerae Caesareae Regiae et_ 
Apostolicae Majestatis proprium: 

Ludovieus a Biegcleben m. p.
C. R. Consiliarins auKcus ac minipteriaUs.

Nos visis . et accurate perpensis Conven­
tionis. hujus articulis illos omnes et singu los ' 
ratos hisce confirmatosque habere profitemur 
ac declaramus Verbo Caesareo Regio pro No­
bis Nostrisque successoribus promittentes, Nos 
omnia, quae in illis continentur,. fideliter exe­
cutioni mandaturos esse. V  quorum fidein 
majusque robur praesentes Ratihabitionis Nostrae 
tabulâs Manu Nostra signavimus, sigilloque 
Nostro Caesareo Regio appresso firmari jus— 
siinus. -

Dabantur in Imperiali Űrbe Nostra Viennae 
die 2. mensis Április anno millesimo octin- 
gentesimo quinquagesimo septimo,, Regnorum 
Nostrorum nono. '

Franciscus Iosephus.
(L. SO

Comes a Buol-Schauenstein m. n
Ad mandatum Sacr. Caes. et Regiae 

Apostolicae Majestatis proprium: ' 
Ludovieus a Biegcleben m. p.

C. It. Consiliarius anlicus *e m inisterialis.

115.

©  c x o x t> n u n  q

béé %tiftiiminiftevium§ vont 5. %ttni 
.1 8 5 7 ,  ■

ttrirrfara fii» álle S w n ían b e r, m it Síusnaíime berjenigen, für 
Weíd^c tereit« b n r$  bie Soncurgorbnung »ont 18. S u li 1853, 

©efets-Síatt 9io. 132, §. 32, fcórgeforgt tft, unb ber p t *

1 1 6 .-szám .,

Kibocsát ványa
a pénzügyi íninisteriumnak 1857 ju ­

nius 14-ről,
kiható a b irodalom ' egész  terü le té re , ,

mellyel megengedtetik,miszerint 1857 
ju lius 1-től fogva, az ausztriai pénz­
érték szerint vert uj pénzek behoza­
talának időpontjáig, a ném et-ausz­
tria i pénzegylethez tartozó állam ok­
nak az idemellékelt jegyzékben elő­
sorolt ezüst pénzei az előadott con- 
ventios pénzérték szerint a cs. k.

, • . ü tärg tän je.

Xtctrcffení? í>ie &e* 
X^Mcte íí&e* @í©ffnun& @ons 

c u x fe ő  ö e r  ( S l a n l i t g e iv
3m  9ieii )̂3=@efej3«SSIatte XXVI. ©tücf, 9U>. 115, 

auSgcgckit d m '27. 3uní. 1857.

9?o. llfe .

<g x t a £
^tnanjmittiflertutttd tiottt 14»
* S ü n t

toivffara für ben ganjen Umfang beS W eites ,

lüomtt trtítet u>trí?, Dom 1 ♦ íjul» 
S S ö T  m t,  ^ e t t p u n e t e  b e t  
©tnfűfmutft fcet* neuen Wíínjen űfícr: 
*etcf>tfd>cr 3öóí)rmt<v &ie tti fcetn beit 
Gefügten £cmfe aufgefii^tten @ils 
t»ctmlinken í>ct 0taatcn fccő fccutfcí): 
őftc*m<$tfd)cn ^íií»it>erctue* riadj 
fccm angesehenen Söertlje in (£on=

Np. 115. , ■

' Opdinwöiiea
iniiiicíepíft.iőí de ZKöcIinh, din 5. lő­

nie 1857,
nentps tőle jjepe.ie imnepis-isí atfapi de. aiejea nentps'Kapí 
c’a jn rp iy i ts  npin pens.iim*nt8.i8 de itonKspcí din 18. Isnie 
1853, (bsjt. imrí. Np. "132), §. 32, npersm  mi a "Papi, de 

Konfinfojg muitape,
decnpe ngraiicapea edintöaöi netatpö 
decKidepea KonKöpcö^iöi Kpeditopi- 

aopö.
j|\n  EBjetinsjö imnepiaje míinönKísJö'XXVI, Np.

115, ectpadatS ^in 27. Isnie 1857.

Np. 116.

D e K p e t s j S  r

minictepíöJöí de «ÍMiianije dini 14. 
lőnie 1857,

• Hentps t o l í  Esnnpincui' imoeplsjsl, , >

npin itape ce liepmite, ita ^ iiien * i« Ií 
din I .  IöJie 18 5 7 , iri.m. j a  enoicn 
^n tpodö’iepci noöeaopö monete de 
isa.iöta aöctpiaK'B , c® ce ann.ii'ic xa  
töte coABi'iiöni^e jra */. P- Bfl(!cc IÛ  
o«f‘«f*i'iie de nepueníe döwi> naaopea 
indiitnte monete itonBenutenaac, 
Banii de apjpioti aí cta tc iopü  d in

I . 1857. 52
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pénztáraiul»! és adószedő hivatalok­
nál teljesítendő m inden fizetésekre 

fordittathassanak.
A  birodalmi törvénylap XXVI. dar. 116. sz. 

kiadatott junius 2 7 -k én  1857.

; Megéngedtelik, m iszerint 1857  julius 1-től. 
fogva, az ausztriai pénzérték szerint .vprt uj 
jpénzek behozatalának időpontjáig, *a ném et- 
•iusztriai pénzcgvléthez tartozó -államoknak az 
idemellékelt jegyzékben elősoi’olt ezüstpénzei 
az előadott convenlios pénzérték szerint, a cs. 
ki pénztáraknál és adószedő hivataloknál te l- 
jésitendő minden fizetésekre fordiüatliassanak.

Keresztüllyukasztott, vagy sulyokban a kö­
zönséges forgalomtól különböző egyéb módon 
csökkent, nemkülönben hamisított pénzek, az 
elfogadásból' ldzárvák." ^

v Báró B r n c k  s. k.

»eittipuésSÖiunjc 511 áttett &al)lntt$cn 
att f. í\ (£affen mtfc @tnlKbu«<y3äm:

tét ju í>ertt>ení)cu*
S u t- >)íetd)3*@efe^531attf X X V I . © tücf 9 lo . 1 1 6 ,  

mt>3gcgc('en ani 2 7 .  3 u u t  1 8 5 7 .

Wirb geflattef-, bont L / S u l i .  1 8 5 7  an, 
biő jutu ’3 cit^uncte ber (Einführung bev, neuen 
© íüujen  őftmeicínfc^cv iffiü ln 'u ng ,- bie in  bem 
beigefügten  .Tarife aufgefülirtcn © ilfierm ünjen ber' 
«Staaten be§ Dentící^öjkrreiéifc^eu SOíünjöereiueS 
itad> bem angegebenen SBert^e tit (5onbeution§*  
SOiimje jú. aííett 3 ^ intŐcn f- í. (Pafféit unb 
(Sin^cinm gâäm fer $u benuenben.

^ u n fc íő ck r íe  'ober fonft atiberé nlő Durdj 
ben gewöbnlti^en U m la u f a n r  • © elü tn ie  betritt* 
gerte, fotoie berfä lféte  Sftüttjfh’icfe, ftttb bon ber 
9fnnabm e auSgefdtfoffett.

grciíjerr bon £ $ ru c?  m. p . '

Konuen'iíöiiea m onetape aö c tp o ^ep - 
in an i. indiisairi .f.11 íapi*f»a a.i.iT>tö- 

pali..
J|\n BKjeiiiiö.iK imnepiaje niMsnKÍsjs XXVI, Np.

116, ectpadatíí ^.n 27. Isnie 1857.

Ce nepmite, Ka ^nienfind» din 1. Isjie 
1857 , n m i  -ia enóna .^ntpodsiepeí nosejops 
mönete de Ba.ista asctpiaK’E, -ci c e a m u i i e  ja  
tóté cojBÍ>jísnüe: Ja v. p. Kacce mi o ííiq ie  dé 
nepiente, dani Bajopéa indiKati' ^ n  m oneti 
KOiiBeniísnaje, Banií de apyintö aí ctate.iops 
din KonBeh'iísnea monetape asclpo t  yepm ani, 
indiKam jjvn tap iía  a .u its p á li.  7

Banií r&spiní, op Kapí ’iuí Bops í i  nepdsts 
din rpestate ^vn a jts  mods eap’ ns npin ie p -  
K sj^ ísn e , npéKsm mi *ieí tfa jcitfiK aijí, ns ce 
Bops aú'KMiIa.

, Baponsjs de BpöK m. n.

: .  \ ' J e g y z é k e : :. y - :

a német-ausztriai pénzegylethez tartozó államok azon ezüstpénzeinek, mellyek a cs. k. pénztáriknál 
és adószedő hivataloknál teljesítendő fizetésekre fordittathatnak,

9 ’ 22
'• S . - •

A pénzdarab megnevezése
A finom ezüst sulyegységből
1 •

kikerülő, pénzmennyiség, megjelelése
• ,■ '

' 0
)

Elfogadási érték 

conv. pénzben
J e g y z ő i  j

I ^1 \cß
1 '*©I
1 ' 'V fe- V

*  . U,

au
sz

lr
ia

i
lir

a

s* 0

■ í 
i

1 ■ Egyleli két talléros '. . . . . .. 15 darab egy fontból (500  gramme-ból) 2 51 ■ 8 ■ 55 ) Az 1857 január 
(24-kén  kelt bécsi

2 Kgyleli egy talléros . . . . . . OA
u v  » ,:?5 » ■ v . y> 1 25V, 4 27 { pénzegyezvény 

) szerinti.

I 3 Egyleli pénz . .  .  . . . . .  . . '  

2 'talléros (a 14 talléros láb szerint)
3*/, forintos (a 24  forintos láb szerint .

. 7 darab egy kölni markból 2 51 8 55 Az 1838 julius 3 0 -  
kán kelt dresdai 

átalános pénzegyez- 
vény 'szerinti.

8 4 * Talléros .  J.  .  .  .  . .  .  .  . 14 darab egy kölni márkbói ■ 1 2 5 % 4 ,27
■ • ■ !
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S£ ü t i  f
í>er S ü f c c n m 'iu je n  K 'v  $ t n a t c n  b e e  é e n t f ^ í p f i m e t ^ i f c | ) e n  S O Ím ijto e tc in cé , w c ld ^ c  j u  £$af>lunacn n n  í .  f .  C^roffcir 

4 * t ti tb  © ü i ^ c l im ig ő í í m t c r  » c m c i i& W  w c r ö c t t  íö m ic iu  ' ;

• SBexietttuutij beâ^hmjftücfeè ..

. - s‘ ■ ■. r

. 33e$ei#nung ber 2luáimtn$ung

• • aiiö ber : ‘ v 

@eft>i#t8einf;eit feinen, ©iííierS

. 9tnna^m8\i)ettí). 
itt SJZüttje

•

• ' ':!;■! ■ '.üt ■ 
/ ' :,l!3{ttmevíünj

' P. fr. Oéfíev.
$}Tt

Sent.

1. ■ 3u'ci ©emúM/aler . . , . - . 15 ■ auf cin Sßfunb (bon-500 ©vauimén) 2 51 8 55 1 ©epfägt na#  bent i
' ' . ■. >■' .. ' ’ fS^íiit^ertrafle, ddo.

( a®íett 24.' ja n u á r
2. . (Ein S5ettin§tl;aler . . . . . QfJ ’ff ff . ' • ff. ' - ff u tf 1 25% [4 27 ) , 1857. .

3 .. §krein§ntünje . . . ■ '  . , . .. ' . •7 auf eine Muifdje 9J?atf . ;  . ’. 2 51 ■ 8 ' 55 @e!pi:äflt n a #  ber
2 díjaiéit (int 14 übcilcf gitfse) c : V:< ■ <: _ ■ - atígemeinen
3%  (Sülben* (im 24V2 fi. ’ : • aKün^ßontientiou

■ ddo. 35reát>en 30.
4. • Svaiét* ■ . . . 14J ^ // 1» U ' . ft * ♦ • ' ♦ í 25 % 4 1 7 Suli 1838.-

T a p i *P a
r>anüop§ de apijintS aictateviop« KonBermiöneí monrtapeasotpoHjepm.Yine, napi ce notS auiuina 

.ie co.iBÍ4Íönue M  H p. Kacce mi o(Mi*rie de nepiiente.

JDosi tajepí de pesnlsne 

ön« tajépg de pesnísne

- Monete de peimísne 2 taiepí (dem  nopma 
de 14 ta.iepí . . . . . .  . . 

3 %  í jo p in í , (deni nopma de 24*/2 $ j.)

TajápI • • • • •  ̂ • • • • •

Indinapea tim>pipeí din snitatea 

nondsjisl api,iint8j8i $in§

Bajopea de afúentape 

-Un moneti KonB.

*5
O

,tí* Cu
?  *s * »

C5

'-O
aa>

A dnottiíöne

15 ja  ens nsnd8 (de 500 rpame) 

qnUV . V X ■ » » . y> »

7 ja  o mapKB de Kojonia . . 

14 ja  o mapKi de Kojonia . .

2

1

51

2 5 %

51

25%

8

4

8

55

27

55

27

Bxtsts dsn t Konßen- 
ilsnea monetape ddo., 
Biena 24. Iansapie 

1857.

Eztsls dsnt K o m én -  j 
ylsnea monetape iji- I 
nep.ipe ddo. Dpecda |  

30. löjie 1838. il
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Kiboesátványa
a  pénzügyi s kereskedelm i ministe 

rlninoknak 1853 ju n iu s  11-ni!.
fciható az átalános v&mkapcsolatban foglak minden korona- 

. országokra,

a  gyerm ek-kocsik vámkezelése irán t.

A birodalmi törvénylap XXVI. dar. 117. sz. ki­
adatott junius 2 7 -kén  1857.'

A  gyerm ek-kocsik  (az az olly kocsik, 
melly ekben a gyerm ekek, em berek, kutyák, 
kecskék s t. eff. által vonatnak), párnázattál 
s  bőrmnnkával ellátva, a mennyiben sulyok 
50  vámfontot meg nem haladj párnázott b u - 
torokkép kezelendők, s ennélfogva legfinomabb 
faárukkép (vámjegyzék 64 d) tétel) vallan- 
dók be. _
f Az Illyés kocsik ellenben, ha sulyok na­
gyobb, bőrözettel és párnázattál ellátott sze - 
mélykocsikkép a 72. tétel c) bet. szerint ve­
endők megvámozás alá. ,
V Báró B r u e k  s. k.

: Toggenburg lovag s. k.

117. szám.

118. szám.

Rendelete >
a  legfőbb rendőri hatóságnak 1853 

junius 11-r 61,
kiható a birodalom, egész területére, a katonai határőrséget 

kivére,

mellyel a bei- és igazságügyi minis­
ter! rnninal egyetértőíeg, az 1854 má 
ju s  11-dikch kelt császári rendelet 
(birod. törv. lap 120. sz.) hatálya, 
a  büntető perrendtartás 9. §-nak é r­
telmében M agyarországon a  pozsonyi 
rendőrigazgatóságra kiterjesztetik.

A  birodalmi törvénylap XXVI. dar. 118. sz. 
kiadatott junius 27 -kén  1857.

Az 1854  május 11. kelt császári rendelet 
(bir. törv. .lap 120. sz.) 3. § - ra  vonatkozólag 
a b e l - 'é s  igazságügyi ministeriumokkal egyet­
é r tő ig  közzététetik, miszerint 1857  augusztus
i —tői fogva Magyarországon a pozsonyi rend- 
Srigazgatdság, rendőri körületének egész ki­
terjedésében a fentemlitett rendelet 2'. § -ban 
közelebb kijelelt kihágásokra nézve a büntető 
törvényhatóságot első hiróságilag gyakorlandja.

9íó. 117.

m i i  a %

bet Wliniftctien bet ^tnanjen unb 
ites .^an&cíő »ont 17* ^ttttt 1 8 5 7 ,
gittig f ü r a ű e  im  atígemeinen goílwerfkítbe Gegriffenen Síron* 

ö n b e t, ■

fretteffenö &te $oíííicíwui>íuUfl 
S S ttf le n  f ű t  •

3m  9ta$§*®efe&*93Iatte XXVI. ©tiief 9lo; 117, 
'auSgegefcen am 27. 3uitt 1857. •

S ag e n  .fűt .ftinber (ba§ ftttb földje SBagett, 
in benen .ßmbet burdj 3)íenfc§en, #unbe, Riegen
u.. bgí. Ijerumgefufjrt roetben), mit ^o lfier unb 
Seberar&eit, ftttb, in fofente beren- ©erntet 50 
3oíí^futtbe ttidjt üOerfcíjreitet, alá ge^oíflette 
2Jiőí>elS ju  kf;anbeltt, unb baíjei* alő <§oí$tDaa= 
tett, fetnffe, £arif£őfí -64 d> ju  erfíarett. -•

^Derartige S ä g e n  üott größerem ©euriefjte 
bagegen ftnb álé ^etfottemmgett mit Set»er= unb 
^M fieratk it ttacJ^Satifpofl: 72  lit. c) itt 9Set> 
joííung ju  neunten.

' üon HStaicf m. p.
Otittet öon &oggenftu?g m. p.

$ o . 118.

Báró Kempen s. k., a. t. n

33 e x o v í> n u n g .
bet o fe e rf tc n  t to m  1 7 ,

S ü n i  1 8 5 7 ,
gittig für ben Umjattg bes. Steiges mit ífaanatyme be* 3Kiíi* 

. ■ - • tätgrSnje. ;
n jo& urcf» , tu t  C £ im > ertte fjm en  m i t  fcen 
3 ) ? t n i f f m c n  íS m tc n t  u ttb  bet 
ftij, bie SSitffamHeit bev í r t if c r l ic J jc t t  
S f e w r ö n u n g  t to m  1 Ö 5 4 ,
S ío *  1 2 0 -
n a d j  3 J £ a # g a h e  §» 9  &er- ( S t r a f *  
p rp c c f jí .O v & m tn g , a u f  & ie ^ M i jé i& is  
t e c t i p n  j n  i n t  Ä in t tß tc tc fc c

U n g a r «  a u é g c & e í ju t  ttrirö»

3jn  9íei^^@efe^S3(atte XXVI. ©tücf %o. 118, 
auőgegeben ant 57. 3u n i 1857.

SM itíBejtefjmtg au f bie íatferíidje fflerorbnuhg 
öorn 11. 3Kai 1 8 5 4 , 9ío. 120' beá 9íet<$8*@e= 
fe^ =* SBIatteS, §. 3 , toirb im ©muernef;men 
mit ben SWtntjierten be§ 3nnetn  unb bet*
Befannt gegeBen, baf öom 1. Síuguji 1857 an» 
gefangen bie f. f. 5{Mjeibttectiott ju § n $ b u rg, 
im .i?ötttgret<$e Ungartt, fűt ben ganjen Umfang 
ifjreë ^}oIijetra^on§ bte 6tcafgeri^tâ6arfett in 
erfier Snjlanj tü<f$$tltc§ ber in ber otigen 
ffiembnung, §. 2, ná^er Bejei^neten Ueéertre= 
tungen auâjuökn ^aben tt)irb.

Sreifett üon Ä c in p c n  m. p., g.Sffi.S.

DenpetöJö
minictepie.iop5 de «Pináimé mi de 

Kommep'iiö diri .11. lőnie 1857,
nentps tóté jjepe.ie imneplwsi din ^ieritspa Kommsnx de 

. »ami,
decnpe Rr.niftipea Ktpőiiejopó nentps 

npönuí.
jp.n Ks.ietin8.is iinnepia,ie minönKísjg XXVI, Np. 
. 117, ectpadat« v̂n 27. Isnie 1857 .

KipsüéJie nen tps npsn'ii (adeKS atap l k i -  
pBjje napi ce  tp a rs  deKEtp* ómení, k sh í, Kanpe 
mi 1 . J . ) ,  peBectite ks nepine mi ks -isupspi 
de neje, deKsmBa ns Bops tpeve necte 50 
nsnzí de .Bánra, ce Bops tpanta Ka tnoBÜe K sn- 
ts m ite , mi npin spm ape ce Bops deKiapa Ka 
m i p í i  de \ ie m n s , ío p te  í i n e ,  d sn s  noct. táp. 
64  d). ■

Eap’ K ip s ije je  de o rp esta te  m ai m ape ce 
Bops Bim si Ka K apt.ie nentps nepcone ks n e je  
mi nepine d s ira .noct.. ta p i í .  72 lit; c).

Baponsjg de BpöK m. n. 
KaBajiepsjig de Toggenburg m. n.

Np. 117.

Np. 118..

Opdin'LHÍsnea
cönpcmci aö top iten l do iio.iii(ii> din

17. lőnie 4857,
nentps totó Ksnpincgjü imnepls.isl, a ía p i  de Konímtsií 

muitape,

npin napé ^ n  ^iiiro jeyope kő mini- 
ctepieae de intepne mi de Htőetíyit, 
an tiiíitatea opdin’BHÍönel .f^mnepi;- 
tc c i í  din 11. Maíő. 1854, (iíő j. imn. 
ÍV. 120), ne tcmcíöJö § - jő i9  a.i6pe- 
rőJT.niAntő.iőí de npo<iecőjS nen n te  
ce ectinde Jia dipentopatőJiá de no- 
j i g i i  din nom oníő  ^ n  pcmnöj& ön- 

' rap ia.
j^n  Esjetinsjg imnepiajie minsmásjB XXVI, Np. 

118, ectpadats ^in 27. Isnie 1857.

f̂Ln panopts ks opdinM ísnea jjunnepiteacKS 
din 11. Mais 1854, (b sj. imn. N. 120), §. 3, 
ce  í a i e  Ksnno'cKsts ^in ^ n jjejeyepe ks m ini- 
ctepiejie de intepne mi de acsctijjii, k i  jp.n^e— 
n*nds din 1. AsrsctS 1857, q. p. dipentopató 
de n o jig is  din Iloinonís jun p em n sis  Snrapia, 
Ba ecepiita  jjintps tó ti  ectincísnea «lepKsnda- 
p ís js l él noaijíienecK s, notectatea acsdeiato- . 
peacKB n en a /e  jjin í o p s j s  ^ ntels ^ n  npißinfia 
asatepiiop^ indinate mai ks deanrapsntsjS ^n  
§ . 2  aag mai cscS nsm iteí opdinM lsní.

Eaponsjg de K e m n e n  m. n. M. &



Rendelete
a pénzügyi ministerininnak 1857 ju - 

hins 23-ról,
k iható  a  birodalom  te rü le té re , a .katonai, ha tárő rség e t 

k iv év e , '

azon ingyenes szerzések bejelenté- 
sérei köteleztetése tárgyában, mely- 
lyek valamelly személynek az 1850 
február 9. és augusztus 2. kelt tö r­
vények hatálya után bekövetkeztetett 

halála által feltéteieztetnek.
A birodalmi törvénylap XXVI. dar. 119. sz. 

kiadatott junius 27-k én  1857.

Miután az 1 8 5 0  február 9. és augusztus
2. kelt törvények értelmében, valamelly jó­
szágnak ingyenes szerzése , ha az valamelly 
személynek ezen törvény hatályossága után 
bekövetkezett halála által föltételeztetik v ezen  
törvények határozatai alá esik', annálfogva a 

'.dolog szerzője az ezen törvény 44. §-ában  
megállapított nyolcz illetőleg harmincz napi

• határidő alatt, a szerzési esetet az illeték ki­
szabására rendelt hivatalnál följelenteni tarto- 

‘ zik, különben az ezen törvények 80. §-ában  
megállapított hátrányos következménynek leend 
helye. Ezen hátrányos következmény alul föl— 
mentvék azok, kik 1 8 5 7  december végéig az 
addig elmulasztott följelentést utólagosan tel­
jesítik. ;

Báró Bruck s. k.

119. szám. 9ío. 119.

23 c r o x D n u n g
^ t t ta t t jm t n t f ic t tu m é  » o n t  3 3 *  JSuwi 

‘1 8 5 7 / .  '
gittig ■ fiír ben Untfattg bes 9íetd)e8, mit 9íu«naljme, ber 9!Jíiít= 

# . Ü .  1 . tärg rän je , r f
itt b e t r e f f  5 ln m cí& ttn ö ő p fíi< í> t  
ttott u ttc tttf jc ít ltd ^ c tt  © r t t íc r ím n Q c n ,  
tu d e fte  &ttrd> ö c i t ,  itncf) J D S ttffa m :  
feit &er t>om  SK * y d m ta *  íttt&
3 .  S lt tg tt ff  1 8 5 0  c ú u j e t r c t c n c n  

e in e r  ^ e r f o t t  fre& tn gt jtttfr.

3m  SIfeiá)3*@efeíj=23íntte XXVI. ©töcf 9ío. í 19, 
áuSgege&en ctm 27. ^tmi 1857.

ÜKadjbem ju $oíge íw  @efe£e bont 9. ge* 
Bruar unb '2 . Síuguft 1850 bie unentgeítíídje 
(Srwer&ung einer ©ad)e, trenn, fte burd) ben erfí 
na$ ber- SBirffamfeit biefer ©efeße eingetretenen 
£ob einer é r fo lt  ítebingt ifi, ben 93efiimmungen 
biefer ©efetje unterliegt, fo í)at ber (SrtoetBet ber 
©adje innerfjalí» <ber im §. 4 4  biefer ©efe&e 
feftgefejjten grifl tion.adjt, vMft^tlicfy breifng 
gén, ben (grtcer6ung§faíl bent jur ©eBütjrenbc* 
meffung teflimmten Stmtc anjujeigen, wibrigen* 
faű§ bte int §. 8 0  biefer ©efe£e fefígefe^te nadj* 
tljetítge go lge . einjutreten íjat. 33on biefer n a 4 s 
tf;eüigen. ^olge werben ^Diejenigen roSge^ä^If, 
wel$e Bis (Énbe 25ecemBer 1857 bte Biäfyer'un* 
teríaffene 9ínjetge na^tragíid; erftatten.

. ' - tftciljm  son $ $ tt tc f  m. p.

40?

O p d ir i 'B H íö n e a  
minlctepíöjisi de «Pináimé din 23. 

lőnie 1857, ~
nentps lotg Ksnpincsjä imneplsjsS, a ía p x  de  K o n íin ls^ í 

N ' roUilape,
decnpe detopinna *ncinßr,pei. au- 
iíT jIiitirT>pi.iop5 r p a t ö í t e ,  Kap t  c* n t 
KondiMÍönate de moptea sneí nepeóne 
.^nt.T.!nri.iaíe dí>iiT, intpapéa .|vn an« 
tinitate a víejpijiopö din 9. <!>a&pö mi

2. Aöröctft 1850.
^\n? E8.jetin8.i8 imnepiaje mtnsnKisj» XXVI, 
; Np. 119 , ectpadats j|\n 27. Isnie 1857..

Oiindia dans jey ije  din 9. $aspS uii 2. 
Asrsct» 1 8 5 0 , aKKimtirapea rpatsitü a snsi 
jöKps, deKsmBa Ba <Pi Kondivísnati dé moptea 
sneí nepeóne ^nt/Yimnjate dsns intpapea în 
antißitate a aiectops .ieyL e c8nnsci d icnsce- 
MlsnüopS atectops je y í, deavea aKKsmtinsto- 
p«ji8 snsí attpsí JBKps e OBJiiratS, Ka jjvn tep -  
min8Ji8 de ontg, pecnentiße de tpeizení de zü e  
deíintö jjin §. 4 4  a.i8 a'iectopíí Jieijí, c^ ’mí 
.^ncinse Kac8Ji8 aKKiuitin&peí Jia oíí>iqí8J8 de- 
ctinat8 nentps demicspapea taneejop?, íiindKS 
ja  dinKontpa Ba intpa «pm;ipoa damnóci d eíin ti 
în §. 8 0  a js  avectops jeyí. De aieactz sp -  

mape damnócs Bop8 <Pi CKStiíjí aveia, Kapí m m  
j|m Kanet8J8 j s í  DeiemBpe 1 8 5 7  Bops ía v e  
apitapea om ici n in t  aKsm.

Eapomuö de Bp&R m. n.

Np. 119.

©ebrucft Bei ^í)co&ot 3tctnl)ctnf;cit.


